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a «Fieste dal popul furlan pal 

monte di Eimaedeln diventa 

grande e per festeggiare que- 

sto quattordicesimo inconiro 
del popolo friulano all'estero conver- 
ranno a Einsiedeln, nel cantone di 
Svitto in Svizzera, il prossimo 6 set- 
tembre, oltre a numerosi cormsgionali 
{nell'86 furono più di millescttecento), 
inche molli personaggi ilusin rappre» 
sentanti il mondo della politica, della 
cultura e della Chiesa friulana. 

L'on. Giorgio Santu, il presidente 
della camera di commercio di Udine 
Guanmi Bravo prenderanno parte al 
l'attesa tavola rotonda sulle inoiesi di 
revisione dello Statuto regionale o an- 
che della Regione dal tema: «KFrivbi: 
regione da fare»: insieme a questi 
ssponenti della pobtica parteciperan- 
no al dibattito prevedibilmente ani- 
mato Vittorino Meloni, direttore del 
quotidiano (nulano Il Messaggero 
Vencio, lo scrittore © poeta Riedo 


FASE FR I 


La «Fieste» di Einsiedeln 


del quattordicesi mo incontto a Einsie- 
deln fra gli emigrati friulani all'estero: 


Puppo, mentre il direttore del settima= 
nale La Vita Cattolica Duilio Corgna- 
li sarà il moderatore. 

Vero personaggio chi spioco e molto 
di più che semplice ospite d'onore sa- 
ra il card. Edoardo Pironio, figlio di 
friulani emigrati it Argentina, dave 
lui stesso è nato, e attualmente Presi 
dente del Pomificio Consiglio per i 
Laici: «Anch'io sono Figlio di emigrati 

3 può legpere nel saluto del cardi 
nale Pirondo è a mia volta sono 
emigrato per obbedire al volere del 
Santo Padre e serine alla Chiesa uni 
versale. Ciò mi dé ulteriore gioia nel 
ritrovarmi com voi per pregare insieme 
affinché il noalro lavora sia MRCOIETI poeti 
sato e così pure sia mantenuta l'unità 
delle vostre Famiglie, ma soprattutto 
allinché l'aiuto di Dio vi aiuti a man- 
tenere quei valori di laboriosità te- 
nacia e avientica fede cristiana che s0- 
no il nostro più bel patrimonio cul- 
turale, 





domenica © settembre; ore 9,30 al 
Dorfzentrum: tavola rotonda sulle 
ipotesi di revisione dello Statuto Re- 
gionale LE anche della Regione sFriuli 
regione da farea, parteciperanno al 
dibattito; on, Giorgio Santuz, Vittori: 
no Meloni direttore del quotidiano 
Messaggero Veneto, Gianni Bravo 
presidente della CRAUTI di CM ETA, 
Riedo Puppo; mosleratore Duilio 
‘Corgnali, direttore del setumanale La 
Vita Cattolica: one 11.00 sfilata è poi 
dopo Messa solenne nel santuario 
csoncelehrata con il cardinale Piromio 
in lingua friulana e accompagnata dal 
coro «Tomato di Spilimbergo; ore 
13.15 al Dorfzeninem pranzo comuni. 
tario e trattenimento con la Filar- 
monica «hattiussie di Artegna il coro 
«Tomats e lo scrittore Riedo Pup 
po, 
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Vincere l'emigrazione 


di OTTORINO BURELLI 


difficile discutere, e tan- 

to meno mettere in dub- 

bio, la maturità, lo stato 

adulto di autocoscienza 
delle proprie condizioni, dei 
propri diritti e doveri che |l 
mondo dell'emigrazione ha ac- 
quisito in questi ultimi decenni. 
È finito il tempo in cui si poteva 
parlare di un pianeta scono 
scluto o di un'Italia sparsa nel 
mondo sraditata dalle regioni 
di partenza: esiste realmente 
un'Italia in cento nazioni ma 
sbaglia giudizio ed è fuori stra- 
da chi pensa che questo popolo 
ai sia disperso e polverirzato, 
o, peggio, si sia lasciato assi- 
milare dal contesto che l'ha ac- 
Collo, perdendosi in un anoni= 
mato senza memorie e senza 
radici, È finito il tempo in cui la 
valigia passava come simbolo 
dolorante di cercare le strade 
della fortuna. E con questo non 
vogliamo affatto negare i tanti 
problemi umani e sociali di una 
gente da troppo tempo maltrat= 
tata dalla storia politica, ecoma- 
mica e culturale di un Paese 
dove si poteva fare tanto di più 
di quello che si è racimolato 
con tentativi deboli e quasi 
sempre con alibi poco credibili. 

Vogliamo dire che proprio 
questa gente — e il riferimento 
non è generico, quando pensia- 
mo al friulani di tutto il mondo 
— nonostante tutti i rischi, tutte 
la difficoltà, tutte le discrimina- 
zioni e tutte le qatilità, ha sapu- 
to crescere con intelligenza, 
con caparbia forza di resisten- 
za, con capacità che sono 
esplose clamorosamente in po- 
sitivo affermandosi ovunque e 
su ogni tracclato delle intuizio- 
ni di un Mondo in radicale cam- 
biamento. Vogliamo dire che i 
nostri corregionali usciti dai 
confini della nostra terra, in Ita- 
lia, In Europa e oltre Oceano 
sono riusciti a «vincere l'emi- 
grazione», tanto che questo ter- 
mine di «emigrato» diventa 
sempre più stretto per definire 
l'identità di quanti si dicono 
«friulani» a Homa come a Mila- 
nò, a Strasburgo come a Gola- 
nia, a Toronto come a New 
York, a Caracas come a Bue- 
nos Aires, a Sydney come in 
tutti gli altri cento Paesi di tutti | 
continenti. «Emigrato» oggi ha 
il senso di un luogo geografico 
più che di una condizione s0- 
ciale è culturale. 

Il richiamo a questa docu- 
mentata realtà — e basta un 
minimo di osservazione per 
darcene allo — non vuol esse- 
re una compiacenza sterile per 
se stessa e, al limite, retorica a 
quasi vicina ad un superficiale 
e inutile ripetere meriti a chi se 
li é guadagnati da anni con tra- 
guardi prestigiosi: questo dire 
vale e soprattutto conta per un 
nuovo modo di quardare, di 
parlare e di programmare | 
fapporti tra questa nostra terra 
d'origine e i suoi «rappresen- 
tanti» fuori della stessa terra. 
Che se rimane ancora miraco- 
losamente intatto il legame tra 


paese di nascita e passe di la- 
voro e di successo Umano e s0- 
ciale, non deve accadere che 
questo momento felice vada 
sciupato mè poco valorizzato Pr 
Un'occasione che potrebbe an- 
che rivelarsi mon ripetibile, 
questo del poter avere centi- 
nala di «ambasciate» ricche di 
potenzialità e capaci di creare 
realisticamente un tessuto di- 
verso di quello che è stata la 
«nostra emigrazione», Per la 
quale c'è ancora bisogno di so- 
lidarietà in molti casi, ma deve 
anche iniziare un nuovo collo- 
quio con aperture diverse, con 
proiezioni e riferimenti che va- 
dano ben oltre la pur valida tra- 
dizione degli anni passati. 

Gontare di più si traduce in 
maggiore partecipazione e più 
responsabile coinvolgimento di 
quanto il mondo dei friulani, in 
Italia ® all'estero, sanno dara, 
possono dare e vogliono dara; 
contare di più significa anche 
poter far sentire una voce che 
deve essere ascoltata in quella 
programmazione che fino ad 
oggi lodevolmente era fatta e 
articolata a senso unico e che, 
fatta più rispondente alle muta- 
te situazioni delle nastra comu- 
nità, potrebbe risolversi in un 
vantaggio reciproco. L'aver 
percorso tanta strada nei rap- 
porti con le nostre comunità di 
Gorregionali è vanto di una no- 
stra Regione che ha saputo da- 
re vita e contenuto all'insoppri- 
mibile domanda di «ritorno» 
proveniente da ogni parte del 
mondo: un ritornò non coinci- 
dente con la materialità della 
parola, ma sempre come 
espressione di una continuità 
di legami & di scambi. 

E arrivato il momento di far 
fruttare questa disponibilità dei 
nostri sodalizi e di ogni singolo 
friulano che, tuori, ha tenuto a 
valorizzato quella profonda e 
incenfondibile personalità che 
l'ha imposto ovunque. È un rl- 
sultato che va riconosciuto an- 
che ai nostri Fogolàrs, insosti- 
tuibili punti di riferimento per 
quell’anima friulana che è stata 
e rimane pur sempre, sostanza 
e spirituale alimento per la no- 
stra gente, al di là di ogni oriz- 
zonte. Ad ogni livello, dal più 
quotidiano alle specializzazioni 
delle grandi opere, in un ampio 
ventaglio di segni conerati, 
questa gente oggi «SA @ si rem- 
de conto» dell'angolo di terra 
da cui è partita e del popolo in 
cui conserva le proprie radici. 
L'occasione è di questi anni: 
rafforzare i legami, ereare nuo- 
ve modalità di contatto, trovare 
nuovi strumenti per una pre- 
senza senza frontiere, sta di» 
ventanto (e lo è già oggi) un ob 
bligo per tutti e, particolarmen- 
te, il traguardo più necessario 
e più vicino. Quanto è cresciuto 
il Friuli rimasto in Italia, altret- 
tanto è cresciuto quello che è 
stato costruito fuori: devono in- 
contrarsi per un solo Friuli più 
grande, nella continuità della 
sua storia, 
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Nelle mani degli autonomisti 


di FIERO FORTUNA 


Gna passati quiesi due 
mesi dalle elezioni poli- 
tiche di giugno ed è ar- 
rivato il momento di fa- 
re un bilancio di quanto è avve- 
nuto nella nosira regione è in 
particolare in Friuli, n biglie 
ferme, come si ama dire, cioè a 
ragion veduta, una volta smalti- 
ta l'ondata emotiva che il ne- 
sponso delle urne ha provocato. 

Mel Friuli-Venezia Giulia i 
risultati elettorali somo stati un 
po” la fotocopia di quelli regi- 
strati su scala nazionale: tenuta 
della De, incremento del Psi, 
successo dei «verdi, flessione 
del Pei, dei liberali e dei repub- 
blicami. Unica variante, quella 
rappresentato dai socialdemo= 
cratici i quali non banno segui- 
to il rrend negativo avvenuto 
mel resto del paese, ma hanno 
mantenuto il loro deputato. 

Tuitavia questi risultati a 
uma letiura più attenta 4 pre- 
siuno a qualche considerazione 
aggiuntiva, Per dire, la De ha 
tenuto — è vero — ma con mi- 
nore autorevolezza che altrove, 
almeno sotto il profilo della 
statisibca (ima è sempre Il mag- 
giore partito del Friuli). Quan 
to al Pxi, il suò successo qui È 
andato ben olire quello sancito 
dalla media nizionile. 

All'atto pratico, la De ha 
perduto un senatore (Tomutti) 
che si era candidato nel collegio 
«sultrasicuro» di Udine, mentre 
il Psi ha guadagnato un deputa- 
bi. A loro volta i repubblicani 
hanno perduto il deputato che 
avevano mandato al Parlamen= 
to mell'83, Immutata invece la 
rappresentanza parlamentare 
dei comunisti e quella — come 
si è detto prima — dei socialde- 
moceratici. 

L'amalisi del voio. Special 
mente la Dc è impegnata a tro- 
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vare una spiegazione del calo 
che l'ha privata di un senatore. 
Han è un'impresa da poco, st 
prattutto perchè non si tratta di 
un avvenimento traumatien: è 
bastata infatti una manciata di 
voli per determinarlo, 

Anche per il Psi Vanaliki del 
voto appare complessa, (huesto 
partito si è presentato all'elet- 
torato com qualche lacerazione 
imterma che però è passata Inos- 
servata, Il premio è stato cospi- 
cuò, intorno al 18 per conio dei 
voti. E questo il Pi lo deve in 
gran parte a quello che è stato 
definito «l'effetto Chania, Ma 
c'è stato anche un apporto spe- 
cifico, dovuto alla situazione 
locale, del quale si cerca di ac- 
certare la matura, 

[ki comunisti si è detto. La 
loro flessione appare cquamen= 
te distribuita in tutta Vialia © 
delle ragioni che l'hanno deter- 
minata si è fatto um gran parla- 
re im queste scetlimane. Um 
evento ssioricne, irreversibile, 
o in incidente di percorso, uma 
strategia elettorale sbagliata? 
Salo il futuro potrà dare una ri- 
Sposta esatta a tale interrogati- 
vo, Per Îl momento non resta 
che prendere atto dell'accaduto 
è el fatto che una parte dell'e 
keitorato Mutiuamte di questio 
partito, questa volta, ba certa- 
mente vototo per il garofano 
socialista, 

E adesso che cosa accada! 
Nulla, pare di capire. SI vuol 
dire che nbente è cambiato nella 
strategia politica della regione, 
la quale © e rimane impegnata 
sul versante della sua s«peciali= 
ti, l'essere cioè una marca di 
confine protesa a perfezionare 
quella sua funzione di ponte fra 
l'Earopa comunitaria è i paesi 
dlell'Ezi, 

(uesto sul piano generale. 
Mon bisogna dimenticare, però, 
che l'anno prossimo il Friuli 
Venezia Giulia affronterà le 
elezioni regionali. E dunque c'è 
da aspettarsi che qualensa si 
L'A 

Fer il momento il governo 
del Friuli-Venezia Giulia oble- 
disce alla formula del pentapar- 
tito. lia fra un anno, questa 
formata sarà ancora d'attuali- 
tà? E i socialisti non rivendiche- 
ranno per sé la presidenza della 
giunia regionale? L'ipotesi è 
giù stata prospettata nelle setti= 
mane scorse dato il successo 
cospicuo che il Psi ha ottemuto 
qui alle elezioni politiche del 14 
giugno. Ma essa non ha ancora 
presi quota, ne si capisce se la 
prenderà nei prossimi mesi. Am 
zi, nel Psi regionale c'è una 
corrente di pensiero la quale 
tende a minimizzare tale pro- 
blema, che considera nom rile- 
vate. 

Piuitosto sarà opportuna ie 
nere d'occhio quanto potrà ac- 
cadere nel campo dei movimen= 
ti locali. Il Movimento Friuli 
da un lato e la Lista per Trieste 
dall'altro: il primo in calo alle 
politiche e la secnada protaga- 
Misto di uma strategia audace 
che ha consentito al capoluogo 
regionale di avere un deputato 
© un senatore im più, 

I partiti tradizionali guarda- 
no ora com grande interesse a 
questi due mosimenti cd è pre- 
vislibile che cercheranno di as- 
sicurarsene la collaborazione, 
proprio in vista delle elezioni 
regionali. 

Conunqoe si tratta di una 
parilta che è ancora tutta da 
giocare e sugli sviluppi della 
quale si poirà incominciare a 
vedere chiaro mon prima del- 
l'anno prossime, 
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Urgente le trasformazione aziendale 





Apertura verso l’estero 


Il mondo economico friulano ha due 
obiettivi: la programmazione 
dell'innovazione e l'ampliamento 
della base produttiva 


a situazione economica 
del Friuli é omdivaga. 
un po rassicurante, un 
peo preoccupante. La ri 
presa industriale clie si é manifie» 
stata nel 1986 su scala nazionale, 
in Friuli ha avuto un riflesso al- 
tenvato. I motivi? La permanen- 
zi di debolezze intrinseche 
spiegano eli esperti — al modello 
di sviluppo che lo ha caratteriz- 
zillo in questi ultimi anni, AlMat= 
to pratico è stato neccasario rive- 
dere le politiche amendali per ri- 
durre i costi, migliorare Melli» 
cienza della pestione è ineremen- 
tare li competririà, Come dire, 
un colpo di freno e un momento 
di riflessione, d l'industrialie- 
razione diffusa degli anni Settan= 
ta, alla quale — spiegano ancora 
gli esperti — è seguita la ricerca 
ella caggregazione Intorno a 
gruppi di impreses per mielbora- 
re appunio il grado di competiti= 
vità attraverso il contenimento 
delle spese. 

Bisogna dine che l'indusina 
friulana si © avviata con passo 
spedito verso questo tipo di risa» 
namento. ba mom basta: si tratta 
di un processo che wi rafforzato, 
Il dato più significativo dell'an- 
damento congiunturale è rappre- 
senato dal modesto incremento 
del reddito prodotto nella regio- 
ne durante il 1980, 

Perché se è vero che Fitalia 
nord-orientale ha registrato l'an- 
no scorso il maggiore sviluppo 
rispetto al resto del paese, é ae 
che vero che nel Friuli- Venezia 
Giulia il tasso di crescita è stato 
solo del 2 per cento, inferiore al- 
li incremento macdlio nazionale 
(che è stato del 2,7%), ma so 
prattutto il più basso a confrone 
Lo con le altre regioni dell'Italia 
settentrionale 

Tuttavia, nella provincia di 
Udine {ecco un aspetto tipico 
dell'andamento altalenante del- 
l'economia in Friuli) Vindusina 
minifattunera ha confermato il 
suo ruolo Irsinante ne confronti 
dell'economia complessiva, met- 
tendo in evidenza una tenuta s0- 
atanziale. Lo confermano la sua 
capacità di espansione c la sua 
propensione all'invesirmento, 


tanto che il tasso di discccupa- 
zione pur essendo cresciuto, figu- 





i Consorzio per ia intela dei vini 
DOC. sfall Orientali del Frivlie 
di Chodale, su proposta dei Pre- 
sidente avvocato Giovanni Palis- 
zo {nella foto), ha deliberato di 
inviare sai Fogolirme iuvifna nel 
mando, ua liimato ed un opusco- 
letto iMusiranti gii scorci più ca- 
raltorialici dello collina accen- 
che nostrane dove si 

a ri winiteaia vini, la cu farina fan 
dilirepassato | confini regionali e 
nazionali, 


ra a un livello inferore sia rispet- 
to al resto della regione sia ri. 
apetto alla tendenza generale del 
paese. . 

Ao questo punta si pongono 
problemi muovi. Dicono all'As- 
«industria di Udine che la politi 
ca industriale del Friuli deve por- 
si ora due obiettivi stirategio: la 
programmazione dell'innovazio» 
ne e l'ampliamento della base 
produllrva, 

Gi tratta di uma materia com- 
piessa, sulla quale si € aperto un 
dibattito che vuole essere co 
struttivo e che va mettendo in 
evidenza un insieme di battomi | 
quali possono influenzare lo svi- 
luppo delle aziende. Uno di 
si € costituito dalle nefazioni 
economiche con estero. 

La posizione geografica del 
Friuli-Venezia Giulia suegericoe 
in sostanza la necessità di consa- 
libare dl'iniemaaonalizza zione» 
dell'economia regionale per inse- 
rirta in una prospettiva di raffor- 
ramento dei rapporni com le arce 
cconomiche dei paesi più vicini. 
E quello che prevede la politica 
per le aree di confine la quale si è 
gia mutenulizzata — 8 la per di- 
fe — in un progetto di legge che 
venne presentato alla Camera dei 
Deputati durante la scorsa legi- 
alatura e che ora dovrebbe torna- 
re d'attualità. Il suo elemento più 
significativo è l'opportunità di 
consiklerare la regione quale arca 
di confine nella sua totalità. Me 
derivano l'incentivazione dell'it- 
terscambio con l'estero, sostegni 
all'innovazione tecnologica delle 
imprese, il rilancio delle zone 
mronilatà. 

Altro obiettivo: l'elaborazione 
di una politica che dia vita a un 
sistema di trasporti funzionale e 
competitivo, il cui punto centrale 
L la valorizzazione dei porti di 
Porte Nogaro e Monfalcone, E 
cul caratteristiche corrispomibone 
in buona misura alle esigenze del 
sistema produttiva regionale: 

+ sono poi i trasporti su shra= 
da con la neccssità di nendere più 
veloce il traffico commerciale 
[molto dipende funziona 
mento del valico di Coccau e de- 
gli uffici doganali, e quelli ferro» 
viari i cui problemi troveranno 
soluzione con il raddoppio della 
Uldine-Tarvisio (ma iano è 
stato rimesso in funzione il tratto 
Wliuzione per la Carnia» Tolmer= 
za] e con il completamento del 
meguscalo di Cervignano. 

Un tema di importanza nle- 
vante & il commercio con l'estero 
di cui l'industria friulana ha giù 
dimostrato di sapersi giovare, 
Mia si tratta di un numero di im 
prese limitato. 

Insomma, l'apertuni verso | 
mercati intemamonali è cresciu- 
ia, ma non è ancora così difl'usa 
come polrebbe, Malle piccole è 
medie azicnde si accostano infat- 
ti con nfuttanza all'attisità «i 
esportazione per le difficohà che 
esa comporti. E così, cecco il 
Consorzi Udine Export del 
quale l'Assindustria di Udine ha 
promosso la costituzione e che 
propone di promuovere la mato» 
razione professionale delle picco- 
ke medie imprese fmuline ap- 
punto nel seitore complesso del- 
l'esportazione. Esso si pone ac- 
canto al Centro fmulano per il 
commercio con l'estero, amenda 
speciale della Camera di Com- 
TMEPNCIO, 

In conclusione, il panorama 
economic» del Friuli nom è ro- 
00, TIE MO è EICIMENASIISA allat- 
mante: la situazione è di trapasso 
verso forme di conduzione azien= 
dale più agili e moderne. 

P.F. 


a cura di LUCIANO PROVINI 


Le tasse sulla pensione 


Abito in Frocia e sono titolare di ama pensione dell'INPS 
cite nf viene papera in dala a mio fratello. Devo pagare le nice 
sul reddito di questa pensione in Jtalia o in Framria” 


Per la verità le tasse sul reddito vanno pugni fin Italia a 
in Francia, mi di una parte soltanto, Si deve evitare che uv- 
venga uni doppia i imposizione: cioè l'Italia trattenga sulla pen- 
sione dell'INFS le sue tasse e pai in Francia ingenuamente Lu 
denunci la stessa pensione è quingli venga tassato dal fisco 
francese. Siccome domande analoghe alla ina sono stnie faite a 
«Friuli nel mondo» anche da friulam emigrati im altri Stati 
pubblichiamo qui di seguito una serie d'informazioni. 


si 


Belgio: l'articolo 18 della Convenzione com il Belgio preve- 
de, in generale, che le pensioni pagate in relazione ad un cessa: 
io impiego sono imponibili soltanto nello Stato di residenza 
del percettore. Tuitavia, per effetto dell'articolo 19, le pensioni 
pagate dallo Stato belga o sue suddivisioni politiche o emi lo- 
culi. in relazione a servizi resi nell'esercizio di lumzioni pubbli. 
che, sono tassabili in Belgio, ma la disposizione noa si applica 
ai cittadini italiani che non abbiano anche la ittadinanea bel 
pa, né alle pensioni relative a servizi resi in Belgio nell'ambito 

i una attività commerciale od industriale. Nei casi in cui vi è 
tassazione in Belgio, vi è esenzione in Itala, ma si bene conto 
del reddito ai fim della determinazione dell'aliquota IRPEF da 
applicare agli altri redditi imponibili in Italia. 

Germania: per effetto della Convenzione con la Germania 

con DERRO AT tedesco erogante — la pensione ha 
dar pubblica (art. 7, secondo comma della Convenzione) 
sari sospetta nd imposizione coclusivamente in Germania, Se 
li pensione, invece, tom erogata da un ente pubblico, non es 
sendo tassata in Germania, dovrà essere inclusa nella dichiara- 
zione dei redditi in Italia (risoluzione ministeriale n, 10/1082 
bel 23 marzo 1979). 


Francia pei quanto riguarda la Francia, la circolare IR 
gennaio 1978, numero 111/1204067 ha interpretato gli articoli 12 
e 15 della Convenzione italo-francese nel senso che asia le pen= 
sioni pubbliche che le private sono imponibili esclusivamente 
nello Stato della fonten 


Svizzera: l'articolo 18 della Convenzione Nalo-svizzera sia- 
talisce in generale che le penzioni sono imponibili solamente 
nello Stato di residenza del percettore. Tuttavia il successo arti 
colo 19 stabilisce che le pensioni pagate ai residenti in Italia da 
enti svizzeri sono imponibili esclusivamente in Svizzera se si 
tratta di pensioni pubbliche corrisposte 1 benefigiari con nazio» 
nalità svizzera (risoluzione 14 magpio 1980, n. 11/546). 

Al di li dei quattro casi di cui sopra, in peneruke segnalia- 
mv che l'INPS (circolare n. HOT del 17 dicembre 1985) ha im: 
partito dalle proprie dipendenze periferiche disposizioni con- 
cementi il regime tributario cui vanno assoggettate le pensioni 
erogate dall'Istituto a favore di connazionali residenti all'este- 
ro, sulla buse delle convenzioni stipulate dall'Italia con altri 
Stati allo scopo di evitare doppie imposizioni in materia di im» 
poste sul reddito e/o sul pattimonia. 

Per consentire l'applicazione di tali convenzioni, per quan- 
to riguarda în particolare Je pensioni erogate dall'INPS a resi. 
denti all’estero, il ministero delle Finanze, d'intesa con l'Istitu- 
Lo steso, ha predisposto un apposito madulario «IF, imposte 
772», com il quale gli interessati possono chiedere l'esenzione 
dall'imposimone talana delle pensioni di qui nisulino titolari. 

I titolari di pensione residenti in Paes legati al mostro da 
Convenzioni che prevedono l'imposizione esclusivamente nel 
Puese erogante, vale a dire — precisa l'INPS — i pensionati re- 
sidenti in Francia e Svezia (la convenzione italo-svedese stabili 
sce che le pensioni sono imponibili nello Stato debitore sola- 
mente se composte a nazionali» cittadini di tale Stato), nom 
potranno, invece, podere dell'esenzione dall'imposizione italia- 
na, 

L'INPS precisa, inoltre, che, a seguito di recenti chiarimen- 
ti del ministero delle Finanze, possono beneficiare dell'esenzio- 
ne dell'imposizione italiana anche i pensionati residenti all'este- 
ro che percepiscono i ratci di pensione in Italia. Ciò perché è 
rilevante, ai fini «del riconcacimento del dinitto all" èsensame, 
esclusivamente la residenza nel paese estero e l'assoggeitabilità 
alla legislazione fiscale ivi sg del utolare della pensione € 
non anche la localizzazione del pagamento dei ratei della pen- 
sione stessa. Da notare che la domanda di esenzione dovrà cs- 
sere indinrata alla dinezzone generale ihell'INPS servizio | 
fapporti e convenzioni internazionali — via della Fresa, 17 
00186 Roma, per le pensioni pagnie all'estero direttamente dal- 
la predetta direzione generale, menire andri indirizzata alla se- 
de INPS che ha in carico la pensione in caso di pensioni pagate 
in lalla, 

Per completare va ricordato che l'articolo 9 ba della legge 
n. 638/83, stabilisce che k disposizioni contenu tO: articoli 
6 {integrazioni al trattamento minimo delle pensioni legata alla 
situazione peddituale propria) e & (sospensione della penzione 
di mvalidità in presenza di determinate soghe di reddito pro- 
prio) della stessa legge non trovano applicazione nei confronti 
dei lavoratori dipendenti od autonomi e dei pensionati residen- 
ti all'estero (in tali casi mente, quindi, compelazione del model 
lo peer la dichiarazione dei redditi) (da «Bellunesi nel Mondo), 


ùume 


Stati con i quali l'Italia ha stipulato convenzioni contro le 
doppie imposizioni dette: Argentina, Ausina, Belgio, Brazi- 
le, Canada, Cipro, Danimarca, Egitio, Finlandia, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Kenta, Irlanda, Israele, 
Lussembargoa, Marndeca, Norvegia, Muova Zelanda, Paes 
Bassi, Portogallo, Romania, Singapore, Spagna, Stati Uniti 
d'America, Svezia, Sozzera, lanzania, Talanha, Trimdad è 
Tobago, Tunisia, Ungheria. 








bite glo 


di NICO MANNI 
muai e cento; da 
sirado Aviano - 
Plancavallo sari 
complenmmente ri 
loto. La notizia alles sia 


dupli operatori farintici che dai 
frequentatori della stazione tu 
risticà pordenonere è stata 
dita ai primi di glueno nel cor- 
so di int incontro organizzato 
ad Avio dal sbdaco di quella 
località, Giovanni Tauat- Za- 
nin. e dal presidente dell'Azien- 
da autonama del turiumo, Gia 
carlo Predieri, presente lasses- 
sore regionale allo viabilità, 
Giovani DI Benedetto. 

Pioicavallo è ima giovane 
aiazione fisica, nalo circa 
venuti fa più che altro cone 
polo invernale; megdi ultinni an 
ui, però, ha visto svilupparsi 
moltissimo anche il riso 
CsITuo. 

Ai amassiori investimenti ii- 
sali per uni albergo è per dn 
pianti di rivalità a servizio dello 
cri, bhammna fatto poi scenile lar 
costruzione di condomini e di 
riflette, di ui altro solo albergo 
e di un centro commerciale, che 
rappresenta il fulcro della «vita 
comunione di Piotcavallo. 
Nesi inservento, se ton Jbnt- 
tato, ca sialo faito per lo ara 
lar 

Ad un certo punto, cor la so- 
cietà costruitelce e di gestione 
degli impianti, era entrata un 
po' in crisi sorta l'immagite di 
Fiancavallo,  momastanie gli 
sforzi per far conoscere questa 
«fazione in fatto di mondo, eros 
rie soprattiatto alle diverse edi- 
zioni di Coppa del Mando di sel 
effelnnate guess. 

La crisi. in realtà, era comun 
ae a quella che ha travagliato e 
travaglio mralti altri centri furi- 
viici del Friuli» Venezia Giulia e 
dell'Italia in generale; lo politi 
ca della seconda cara e del turi 
sa pendolare e domenicale 
nano porera parantire l'ecano- 
mia degli tnipiani e mos ripa- 
gara pi operatori digli inventi 
merati fersti 


Ostello 
in 


Val 


d’Arzino 


Per questo si é cercato di 
voltare velocemente pagina e 
cosi in pochissimi anni si sona 
nissi Investimenti pubblici e pri 
vati ridere nuovo slancio da 
Piancavallo. 

Sho loto pubblico con i 
compiuti della Regione — si é 
litislilo sopraliullà su dtori 
impianti sportivi ( palaphiaecia, 
utilizzabile anche d'estate per 
purrinaggo a rotelle e per altre 
monifestazioni sportive e di 
spettacolo, campi di calcio, di 
reni, di pallacanestro, maner- 
gio, ecc.) e sulle opere publ 
che (fimature, demuvatore, ac- 
quedona], tenta ora e in pra 
perte anche la riqualiicazione 
dell'immiaine centrale di Pio 
cavallo con la riprogettazione 
del grande piazzale Della Pup 
pa, la realizzazione di un parco 


Tee. re” 


Subito dopo la guerra un 
ETUDI di giovani fotografi 
vita a Spilimbergo al 
«Gruppo Friulano per una 
muova fotografia»: vi aderi- 
vano Italo Zannier, Gianni e 
Giuliano Borghesan, Fulvio 
Riciter, Gianni Berengo Ciar- 
din. Aldo Beltrame, Antonio 
Del Tin, Carlo Bewilacqua, 
Giuseppe Bruno. 

Quei giovani sono agg de- 
gli illustri fotografi, autori ali 
opere che mimarranno nella 
storia della fotografia ed è 
siaio dal loro «movimento» 
che sono scatunte le premes- 
se per un discorso veramente 
innovativo in questo campo 
dell’arte. 

Stmetti, quindi, sono È lega- 
mi di Spilimbergo con la fo- 
tografia e alluale e legittima 
può quindi essere ogni azione 
che richiami l'attenzione del- 
l'opinione pubblica «ul «ma- 
trimonion Spilimbergo- 
fotografia, 

Per questo l'Amministra- 
zione comunale di quel cene 
tro, com il patrocinio della 
Regione Friuli- Venezia Giu- 


© a. 
«= FRIULI xe MONDO == 


cai 


urbano e di parcheggi a servizio 
degli cipini. Sul lio privaro, in- 
rece, è nato dato dn bnpulso 
mosevale alla ricettività adber= 
phera, per dare a Pioncamallo 
ua maggiore possibilità di tu 
rino stanziale, e altri progetti 
sono in cannere. 

i citare che ad'ima situazio- 
ate del genere, sotto sommato 


Joverevole, non pub nor corri 


spondere wa adeguata viabili» 
hè: «infatti come da avuto 
modo di dire l'asserrore DI Be- 
nederto la viabilirà deve cs- 
sere allo base di ogni allro inve 
stimena ignora, mena da imue 
silità all questio se il trerista ros 
frova na strada agevole, fimird 
per rivolgersi altrove», 

La strada attuale, insana, 
é pericolona, stretta, piema di 
curve è di tarmamti, ho una peri» 
denza piutiosto accentuata: st 
d'estate lutto ciò crea problemi 
relativi, d'inverno, con la neve, 
esi sono spesso alla here del 
blocco della strada. 

Ecco, allora, che con 12 mi 
diardi messi a dix povizione adertia 
Regione e da fond comunitari, 
i progettisti, sii ingegneri Sara 
e Piria, Jimino perato ad sa 
soluzione cle seguendo per 
buona parte il tracciano atluale 
parti ad am allargamento lella 


strada a 7 metri cosmtenti più 
due banchine (ele d'inverno 


parrarno accogliere la neve) e 
alcuni prot di sosta (preziosi 
soprattutto guasto gli dtutatttà- 
Alli devono fermarsi per st 
semare le carene): riduca de 
pendenze e addolcinca i iornane 
tic saran fnvece nuovi i tratti 
inizioi delle strode (da Pede- 
monte a Pri de Plana) e quello 
termibitale (prima dello sbocco 
in Pimicavallo], che risultano 
gurmeme È paia pericolosi © lori 
si 


Figure e fatti 
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I grattacieli di Louis Donolo 


di DOMENICO ZANMNIER 


ella storia dell'emigra- 
Fione fmulana, che ha 
coinvolto tutto il Frru= 
li sia nei territori mon- 
îani sta nelle zone collinari e nella 
shassa: con lo sesso carico di 
speranze e di sacrifici, si stagliano 
spesa figane di personaggi che 
hanno dato lustro alla terra del 
propri natali © che hanno cono- 
sciuto affermazioni com comuni 
1 loro lavoro e nella loro esisten- 
ra. Tra quiasti non è fuor di lugo 
annoverare Luigi Donolo, friula= 
no nativo di Spilimbergo 
Donolo € della classe del 1892 
«d è emigrato in Canada, dove 
tuttora risiede, nel 1906, all'età 
adolescente di quattordici anni. 
Era un ragarzino smarrito di fron- 
le a en mona nuowa, chè aveva 
vissuto nella tranquillità di vana 
cittadina trulana, Questo ragazzo 
era pronto a sostenere la vita im 
una nuova terra e a farsi strada 
com la aua intellicenza è la sua 
opercsiti. Aveva il talento del co» 
strultore, + dicrasselte ammi è gii 
Impiegato nell'impresa «Reid & 
Mic Gregore, nella quale diventa 
ben presto sovraintendente ai la- 
vori. Si dota di una solida espe- 
rienza direzionale in campo edili 
zia e decide di mettersi in proprio 
come mmapresara. Fora la sua 
impresa che cresce e si rafforza fi- 
no a costituire due important di- 
ramazioni: la Low Donalo Je. 
per il Quibee e la Lane Domole 
Lidl per l'Omario. 
Siamo nel 1944 e Luigi Donobo 
ha cinquantadue anni ed è al verti- 


Spilimbergo 


ce della sui camera. ll suo volu= 
me di altari ammonta a parecchie 
centinaia di milioni di dollari. Da 
da lavorare ad oltre cinquecento 
persone, tra dirigenti e maestranze 
e manovali, di cui il 60% è italia» 
Tk, 

A testimionbare l'attrviti e il suo 
cesso dell'impresa stanno le realie- 
razioni della maggior parte dei 
eratiacigli del centro della città di 
Montreal e numerose costruzioni 
a Toronto, centro dell'Ontario, € a 
Chiawa, la capitale federale 

Luigi Donolo ha quindi corona- 
to il suo sogno di lavoratore, ma 
la sua vita non si ridoce al solo la- 
voro edilizio ma abbraccia tanti 
altri campi. Luigi Donolo è prima 
ili tuto un ima di uore, Accge 
glie nella sua impresa molti italia» 
ni è da loro la possibilità di un la- 
voro e di uma posizione agiata. ]l 
buon Lonis fa parte di molte asso- 
ciazioni filantropiche e spesso il 
ug cbolo, daio in silenzio senza 
alcuni pubblata, va ad alleviare 
compatroti itubam e corregiomala 
che non hanno fatto fortuna come 
lui. 

Mella stagione invernale del 
1951-53 quando si scatena l'alla» 
rione nel Polesine, Luigi Uanolo 
« alfre spontaneamente per lan 
clate una sottoscrizione, Chviene 
presidente onorario del comitato 
preposto agli aiuti werso tanti 
sventurati e al suo appello la cole 
mia italiana canadese risponde con 
tana somma cli 69.000 dallari, som» 
mai che iene trasformata in ate 
tres agricoli, im vestiario e im me- 
dicinili e che giunge a sollevare le 
sorti di multi sinistrati, rimasti 


capitale della fotografia 


lia e della Provincia di Porde- 
none e con il concorso dell'I- 
SES (Istituto per lo sviluppo 
socio» VOTO dello * *pa- 
limberghese) ha dato vita alla 
primi edizione di un insieme 
di manifestazioni denominate 
«Friuli Fotografia», apertasi 
il 23 luglio e che si conclude» 
ranno il 30 settembre prossi- 
mo, 

cla grande fotografia Lor- 
na dunque a Spilimbergo 
dice il dinamico SMESSO De 
munale alla cultura, Stefano 
Zuliani — per indicare lu vo- 
lonti di riprendere in consi- 
derazione l'avvio di progetti 
in favore cli Questa dacia 
Cosi, oltre alle manifestazioni 
culturali di interesse per dl 
erande pubblica quali le ino. 
stre .e gli incontri con i mag- 


giori fotografi contempori: 
mei, vi saranno anche serminia- 
ri di studio e di ricerca; inf- 
me, Uni obiettiva che SI *O= 
rebbe raggiungere è la erca- 
zione di un centro permiinen= 
te quale infrasiruttura per la 
catalogazione,  Varchiviazio- 
ne, lo studio e la fruizione del 
patrimonio fotografico regio- 
nale e non solo tale. riferito 
cvviamente all'icomogra fia di 
interesse storico, artistico € 
documentale». 

Il Comune di Spilimbergo, 
pai, ha dato vita al «Premio 
Friuli Fotografia» che an- 
nualmente sari assegnato 
quale riconoscimento per l'a- 
pera svolta in favore della va- 
lorizzazione della fmografia 
quale cbuene culturale» È dun- 
que dell'accrscimento della 


cultura fotografica. 

Il programma delle mani- 
festuzioni si è aperto il 23 lu- 
glio con l'inaugurazione della 
mostra «Robert Capa Foto 
grafo 1932-1954, allestita fl- 
no al 30 settembre nella pa- 
lirzina della Pro Spilimbergo 
in viale Barbacane; ed é pro 
sepuito il 24 e il 15 luglio con 
il convegno su «Il fotogiorna- 
limo come mass mediurma, 
che prendendo spunto dalla 
mostra di Capa, € stalo dedi» 
caio alla funzione dell'imma- 
gine nella comunicazione e 
documentazione. 

Il 3 settembre vi sarà un 
comveno triveneto di foto 
grafia: 18, il 9 e il 10 settem- 
bre gli incontri com alcuni 

prancla fotografi: nell'ordine, 
con Franco Fontana (la foto- 


pom di tutto per la furia delle ac- 
que. L'allora primo ministro del 
Governo italiano Alcode De Ga- 
speri gli inviò una lettera nella 
quale lo riteraziava per l'altissima 
opera prestata in favore di tanti 
diseredati della sua Patria d'origi» 
ne. Ma Donolo non ha mai di 
menbcato i Friuli e l'Italia. Ha 
fatto parte del Fogolér furlan di 
Montreal, come socio fondatore, 

Quando il Friuli è stato colpito 
dal terremoto, Donolo è stato uno 
dei promotori per la raccolta di 
fondi a favore dei terremotati e in 
tempi più vicini é stato una delle 
persone-chave nella costruzione 
della sede del Fogolir di Man- 
treal. 

A +ederlo cggi com il suo viso 
fresco sotto i capelli candidi, com il 
tratto dinamico, quasi giovanile, si 
scopre in lui un personaggio di 
grandi risorse e la vivace robuster- 
ra della gente del Frinli. Per quan» 
la riguarda la sua vita di vomo di 
famiglia, Luigi Donolo si è sposa» 
to a ventisei anni con la signora 
Ester Cassini e ha avuto quattro 
figlioli, che seguono le orme pater- 
ne. Una figlia, Mamy, sposata com 
l'imgegnere Leandro Tail, e tre fi» 
gli lo nntano nella direnone della 
vasta impresa di costruzioni. Mar: 
co lavori come vicepresidente e 
direttore senerale della Loms Do- 
malo Ine., Ernesto come segretario 
tesoriere della Lone Lonato dire. e 
Luigi Jr. come vicepresidente della 
Lowir Donolo Lid A Spilimbergo 
il suo nome è ormai una leggenda. 

La Provincia di Pordenone gli 
ha conferito una targa speciale di 
riconoscimento per la sua attività. 


ufia a colori), con Gabriele 

asilico (fotografia & archi. 
tettura), con Gianni Berengo 
Gardin {il reportage in 
quesia cocasione sarà presen- 
tuta in anteprima mondiale la 
prima antologia che questo 
fotografo innugurerà nel Na- 
tale del 19871, 

Ancora, il 16 e il 17 settem- 
bre sari la volta del conve- 
eno su «La fotografia quale 
bene culturale: premesse per 
li creazione di un musso del- 
la fotografia». 

La retrospettiva dedicata a 
Robert Capa, uno dei map- 
giori fotogiornalisti scompar- 
so in Indocina mel 1954, pro- 
viene da Torino, dove È stata 

tanta in occasione del- 
Biennale Intermazionale 
della Fotografia. La mostra 
prodotta dall'ICP di New 
Work e dal Muste de l'Elysee 
di Losunna — si compone di 
13? opere e 5 sigantogiafte, Il 
catalogo che l'accompagna 
raccoglie ben 260 foto di Ca- 
pa cri avvale di un saggio di 
Italo Zannier su aL'Italia di 
Roberi Capar, 


i futuro turistico della Val d'Arsi 

no dipemde da diversi fattori. Co- 

me sti visto su queste stesse colon- 

no già aliro valte, vi sono progetti 
per il racionale sfruttamento delle risar- 
se maimrali della zona, vi è l'intenzione di 
ridare vita a tutte le strutture necessarie 
per Vutilicro termale delle fonti salfanaia: 
di Anduins, Cra, un altro progetto caro 
agli nmnimistratori è lle popolozioni 
della Val d'Arzino sta prendendo corpo: 
gi tratta della ristruttorazione del castel 
lo Ceconi, 

Qriginale costruzione realizzata in 
mezzo ai teschi di Pirlungo da quel 
eramile coaberante e poi benefattore della 
otià clee fo Uriscomo Ceconi coale di 
Monte Cecca, il cosiddetto castello è 
uma costruzione di stile neogotico 
{tanto di moda tra fine Ottocento è inizi 
Morecemto), sorto so una preesistente vil- 
la di un qualche pregio architettonico. 


Donato dagli eredi di Giacomo Ceconi 
all'Ente Economia Montana, una volta 
sona la Regione Friuli-Venezia Giulia il 
castello passò n questa Amministrazione, 
che lo imseri nel patrimonio dell'Azienda 
delle Foreste. 

l'edificio, praticamente mai giù abita» 
ta, conobbe diveree traversie: durante 
Fliima poerra mondiale divenne sede 
delle Rrigato partigiane «Coppo» è per 
tale motivo fu incendiato dai tedeschi, 
Rimesso in sesto, il cartella dovette sulbi- 
re la più grave ingiuria nel 1976, allor- 
quando il terremoto ne mimò in moda le- 
tale le strutture. 

Da allora fina a pochi mesi fa vi é sta» 
to il silenzio. 

Silenzio nel senso che alla richiesta 
degli centi locali della Val d'Arzino per 
una sbatemazione del castello, la Regione 
non aveva ancora potuto dare ana rispo- 
sta positiva, Sia perché per la ricasiri- 


zione vi erano risposte ben più urgenti da 
dare sia perchè non eri stati ancora ine 
dividuata una precisa destinazione per 
l'edificio. 

Le cose son cambinie dallo scorso an 
no, quando la Regione ha stanziato una 
prima somma (300 madfioni) per | più ur= 
penti lavori di sistemazione statica del 
castello, alla quale quest'anno si sono 
aggiunti altri SO milioni. 

Con un miliardo c sa progenmo del- 
l'arch, Silrano Varnier di Pordenone, 
l'impresa Liva di Spilimbergo ba iniziato 
i lavori del primo lotto, che comprendo 
n appunto il ripristino statico dell’edifi- 
cio, uma solusione che da un lnta evita 
l'ulteriore degrado delle strutture c dal- 
l'altro lascia aperto il discorso per ogni 
possibile scelta circa l'utilizzo, 

Per il quale, a diro la verlità, le ldoe so 
no tante: ska il Comune di Vito d'Asia, 
già la Comunità Montana dell'Arziao 


stanno predisponendo progetti per far si 
che um domani il castello Ceconi divenga 
una struttura ideale per socogliere ospiti. 

Su questo punto son sembrano esserci 
problemi: bisognerà poi vedere se questi 
mspiti dovranno essere i clienti di un 
sstello per ghovand; oppure gli sindenti di 
università 0 di Istituti vari per del sog- 
gborni di sindio; oppure ancora quanti 
usufrulranno di sale e di sussidi vari por 
incontri © manifestazioni caliurali. 1 ti- 
to comunque immerso nel verde del pran- 
ie parco che circonda il castello e curato 
dall'Azienda delle Foreste. 

La gestione del castello dovrebbe pus: 
sane agli enti locali della Val d'Arzino. 
Cra tutti sperano che sulla destinazione 
venga raggiunta al più presta chiarezza 
d'idee d'intenti, così da poter prosegui- 
re can | lavori del lotti suecessivi non ap- 
pena terminati (ci vorrà un anno circa) | 
lavori di cnmsalidaminto statico. 
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Le cinque giornate di Como 





“i 


Presidente e collaboratori della «Famiglia»: comasca con il Presidente del Fogolàr Noro nella serata delle tradizioni del- 


la cucina del Lario, 


a avuto luogo nella sede 

sociale del sndi ilino fmu= 

lano di Como l'annuale 

assembiea dei soci. Il pre- 
sidente Piero Moro ha tenuto le reli» 
zioni morale e finanziaria dell'asso- 
ciazione per quanto riguarda Je atti- 
miti del 1986, E seguita la lettura del 
bilancio consuntivo, esposte dal pre- 
sidente dei revisoni di cont, France= 
se Sorrentina, Si è proceduto quindi 
alla clerione del Comitato Direttivo, 
È stato praticamente riconfermato il 
comitato uscente con le analoghe ca- 
niche ricoperte in seno al sodalizio 
nel biennio precedente. 

Ha preso la parola il vicepresiden- 
ie dell'Ente «Friuli nel mondo», Fla- 
vio Donda per richiamarsi ai valori 
delli Piccola Patria, alla sua storia, 


Ad Arba 
Fondazione 


Di Giulian 

ono passati 27 anni dal conve- 

gno di emigranti che si sole ad 

Arbo il 24-5-/000 organizzato 

da «Fritli nel Mando è, Erano i 
femipi in cat did Frivali tcivamo Incatamizlo 
emigranti all'anno e le prospettive all len- 
piero nello regione erano hen poche, fl 
conmegno ni svolte ad Arba, capoluogo del 
Carmpae anaiinmo, che comprende cucite 
da frazione di Colle. L'occorione era data 
dall'incugurazione di un nuovo reparto 
della Fandozione Corlo Di Gialian, va 
istituzione che doveva daranare di vari ate 
rfeeri i ravarzi. specie Î pi lisoenosi, ai 
iuoli si sarebtero aperte he ve del tamara 
la terna sirarmiero. 

Carlo DI Gialian é amuai una ftewra 
armo nella leggendo, nio figa che de- 
finisce nieelio di tutto il carattere e dn di- 
rittura dell'emiermate Jridana, dhe am 
dimentica de sero dn cin è mato e do gente 
delle sua serra è pensa di creare per crsa 
uri anigliore avvenire. Accmito al seme 
senato da Di Gidim non si possono df- 
menticane i confributi di tonti altri ens 
grati, emefiaori dello Fondazione: pia- 
strellisti. fermazzieni, cette si sono allermati 
negli Srati Paini è nel Conad, Scopo del- 
la Fondazione È sempre quello di imparri 
re gi giovani fra i quattordici è i diciolio 
ani mu qualificazione profecsionale con 
corsi per muratori, terrazzieni, idramalici. 
hesditinici, 

I Centro da contiiato a operare in 
sutti questi ami ed è initora operante, 
adegiondori alla fegidazione sui corsi di 
qualificazione professionale che si é veni 
to in seprto Sruttvanado nell manve di 
resive delle Regione è dello Siate. Nel 
convegra del 60 che vide per la prima 
vallo affine Lrvonarori Shiutoni ani aa ani 
cingne cominenti è stato gertata la fase 
per dinumarie spiornata. dell'emiprariien 
che clima a raccolta | mostri emigranti 
da tueste de ponti del mondo in un clima al 
frate e di collaborazione. dl convegno 
di Aha, che rendeva atore a Carlo Di 
Guulan, di consono divento ferrazzaio 
cimprenditore (il presidente degli LISA 
Priatarmi pi do commissionato il rimmio 
derammento della Cora dmego) morto 
nel {951, fondatore della scuola profes 
rionale di Arta e idvatore della casa di ri» 
pio per gpl cemierdati, ra lnlziato i prafi- 
cui e stili dibarsiti soll'ensierazione e i 
probieni ana e sociali ad ea commenti. 


alle sue tradizioni, alla sua cultura € 
alla sua lingua, Ma illustrato | proble» 
mi dei friulani, che si trovano fuori 
della loro terra natale, specialmente 
di quelli che sono all'estero e che 
hanto bisogno di essere seguiti. Al- 
l'assemblea del sodalizio finulana è 
intervenuto anche il presidente della 
Famiglia Comasca Pier Cesare Bor- 
doli, la cul associazione conta altre 
duemila soci. Bordoli ha messo in lu- 
ce nel suo intervento l'importanza di 
una auspicata collaborazione, sempre 
nella reciproca agtonomia dei due 
sodaler, e ha espresso | sensi della 
atima e della simpatia che i lavoratori 
friulani pedone tra i comaschi 

A conferma di questa collabora- 
zione e dei legami di amicizia che es- 
sbonmo Ira le due associazioni, il presi» 


Fogolar 


dente del Fogolir, Moro, é interve- 
nuto alle Cinque Giornate della Fa- 
miglia Comasca, un convegno che ri 
guardava la cultura, la storia e ke tras 
dizioni della cucina lariana, una cuci 
na di cui si hanto testimonianze fin 
dall'epoca romana, precisamente da 
Plinio il Vecchio, che era nativo di 
Camo, 

Ritornando all'assemblea generale 
dei soci del sodalizio friulano di Co- 
mo, tullaà si è conchiso con una cena 

sociale, che è stata allistata dalla bril- 

linîe e simpatica csbizone di Dano 
Zampa, il noto cantautore friulano, 
che ha già portato il suo spettacolo in 
tant Fopolars d'Italia e del mondo è 
che è pure conduttore di una serie di 
manifestazioni e giochi alla televisio- 
ne locale di Udine, Tebefriuli 


animato 


in Lussemburgo 


VII marzo il sodalizio friulano del 

Lussemburgo Ba temuto la sua as- 

semblen annmale, L'assemblea si è 

svolta nei saloni dell'Hotel de ka Ga- 
re. MHamno fatto gli omori di casa i soci 
Franco Ieriali sd Elda Picco. 

Durante l'assemblea il presidente Bertoli 
ha tenuto la sua relazione, Mlestrando ka vi» 
ta è l'attività del sodalizio. Tra le iniziative 
di quesii due anni spicca la Maestra del Por 
denone (Anionio Sacchi), pittore del Rina- 
scimento friulano © gli incomdri realizzati 
con diversi Fogolàrs friulani è molte altre 
manifestazioni di caraltbere artistico, caltu- 
rale è ricreativo. I presidente ha quinedi 
trucciuto i programmi per quest'anno. Sono 
sinti programmati un iscombro con il Grup= 
pa d'Arte Drammatica «(Quintino Sella di 
San Daniele del Friuli, una esibizione del 
greppo folcloristico di Villasantina c la 
sbagre Furlames 

Presentate le relazioni morale c finanzia: 
ria e conclusa il dibattito, si è preceduta al 
rinnovo delle cariche sociali, AI termine 


delle votazioni i candidati eletti si sono rive 
nti a laro velta per la ripartizione delle ca- 
rici: in seno al sodalizio. È stato ricoafer= 
mato presbdenie Franco Berioli. Vicepresi 
denti per il nuovo hiennio sono risultati Re 
nato De Cocco e Osvaldo Cescutti, casderi 
Vittorio Raldan e Alddoe Del Guerra, se 
eretarie lucia *lagris c Dandela Tircili, 
addetta alle manifestazioni colturali Elda 
Ficco, sdldetto al tessiraniecato dei soci 
Amedeo Bidodi, membri di commissione per 
lu festa nel bosco Franco Rertali e Franece- 
sco Cattarueri, membri della commissane 
per lu ricerca di uni sede adeguata per 
l'Associasione friulana del Lussemburgo 
Vinzenzo Cheva, Amedeo Bigoli, Renata 
De Cerco, altri membri del Consiglio Di: 
rottivo del Fopeldr Luigino Michelini e Fm 
nio Sguarzia, 

Un'altra sota di soddisfazione per il so 
dalîzio frinlaso lessomiburplese è venia 
dalle clesioni del Coenit, che hanno visto 
«letto a piemi voti nelle liste regionali il pre- 
sidente Bertoli. 


Nella Terra del Fuoco 





Silvana Cargnallo, dal Canada dowe ora risiede, è rilornata in Argentina dove era 
emigrata nel 1951 e dove vive la sorella Liliana: ingieme gi sono poi recate lino alla 
Terra del Fuoco, dove ad Ushuala, hanno passato alcuni giormi con la cugina Anellla 
Henninger, nostra lettrice è attiva in lutte le attività di quel nostro lontanissimo ma 
altrattanio cano Fogalàr furlan. 


la 


Il Friuli m Umbria 


n interesse notevole Ira i 
friulani, che nisiedono e lie 
vorano in Umbra, ha de- 
siato la trasmissione televi- 
giva, curata dalla Televisione dell'E- 
ditore Fornari di Perugia {TEF} del 
rotocalco televisivo n. 1, avente per 
temi li Regione Friuli. Dopo aver 
trattato all'imzo alcun programmi im 
discussione nella provincia di Terni si 
È passati alla visione di particolari 
aspetti della Regione Friuli-V.G. 

Gi é vista una panoramica sulla cit- 
ti di Grado con il suo superbo patri» 
monio storico e culturale & quindi, 
una carrellata sugli aspetti più im- 
portanti di varie ciità della Bassa 
Fnulana, tra cui Aquileia con k sue 
memorie romane, una visione del- 
l'autostrada dell'Adriatico: Udine - 
Carnia « Tarvisio, della mirabile ope 


ru di ricostruezLone del Friub terremo 
tato a Gemona, Venzone, Osoppo è 
tante alire località sulle quali il sisma 
ha infierito con vittime e distruzioni 
L'ultima inquadratura riguardava il 
castello di Biiramare presso Trieste 
Questa trasmissione televisiva & stata 
realizzata dalla Direzione Regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia della Rai, 
per conio dell'assessorato regionale 
per l'emigrazione. Questo documento 
sulla Regione Friuli-Venezia Qiulia 
che è stato leletrasmesso a Terni, co- 
me verrà messo in omda in altre tele 
visioni italiane ed estere, cosituisce 
l'inizio di una serie di rotocalchi icle- 
visivi che la Regione Friuli- Venezia 
Giulia presenta, tramite il Fowolkir 
furlan dell'Umbria, grazie alla gentile 
sensibilità della Televisione dell'Edi- 
tore Fornari di Perugia 


Gita nel Lazio 





Foo di gruppo. Da sinistra il segretario comunale, il sindaco del Comune di Aprilia, 
Il presidente della Canina San Luca, È presidente del Fogolàr turian di Aprilia, ll co- 
strutto re Gasbarrone. 


1 Fogolîr furlan di Aprilia, nel- 
‘Agro Pontino, ha organizzato 
li sua tradizionale «gita di pri» 
miverao, a cui hanno pisa 
parie numerosi soci. Complessiva- 
mente il gruppo dei gitanti era for 
mato da centocinquanta persone. 
Meta della gita di primavera sono 
state varie località del Lazio comin- 
ciando da San Felice Circeo. La po- 
ma sosti & stuta effettuata presso la 
Cantina Sociale San Luca, dove il 
presidente della cantina stessa e l'e 
nologo friulano Ruiti hanno fatto gli 
onori di casa e hanno mostrato i vari 
impianti di lavorazione nl vistaton, | 
gitanti hanno potuto consumare un 
rinfresco, offerto dalla cantina San 
Luci e depustare i ini 
Il presidente del sodalizio friulano 
di Apnlia, Romano Cotterlì, ha con- 
segnalo una larga ricordo del Foco- 
Lir al presidente della cantina sociale, 
in segno di riconoscimento per l'ami» 
chevole e cordiale accoglienza ricevu- 
ta. La gita è proseguita fino alla vici- 
na Abbazia di Fossanova, Qui si so 
no potuti ammirare i vari locali del- 
l'abbazia: il chiostro, la biblioteca, il 
refemtorio, la foresteria e i giardini 
splendidamente fioriti. Il pranzo s0- 
ciale ha avuto luogo presso il misto» 


rante «Cmoratis, a Priverno, un'anti» 
ca città laziale, ricca di memorie sto- 
riche, Romano Cotterli ha calto l'oe- 
casione per relazionare sulle attività 
svolte dal Fogolir. Ha sottolineato la 
collaborazione dei nuovi soci per lab 
lestimento del carro allegorico del 
Fagolir furlan di Aprilia al Carne 
vale cittadino. 

L'occasione è stata per distribuire 
alle anvowe leve» del Fopolir le tar 
ghe di benemerenza. I soci hanno a 
loro valta fatto omaggio al presiden- 
te di una gigantografta del carro alle- 
gorico del Fogolir realizzato per 
Carnevale. 

Lu gita ha quindi preso la via del 
riterno, toccando nuove e vecchie lo- 
calità del percorso di amdata e nh 
nuovo tratto viario, fino al nentra 
della comitiva ad Aprilia a sera inol 
trata. 

La gita di prumivera costilusce 
una delle più interessanti gite tradi 
zionali del Fogolir e una delle sue 
iniziative più seguite, anche per il eli- 
ma di fraternità e di amicizia che la 
pervade e per l'apporto colturale che 
ne deriva, in una regione dove ogni 
visita scopre tesori di storia, di culbu- 
ri e di arte insieme con centri di pro- 
duzione agricola e industriale. 


Il decennale di Verona 


| Fogolàr furlan di Verona ha 

compiuto dieci anni. Le cento- 

cinquanta famiglie friulane di 

Verona si somo riunite il 24 
maggio scorso per festeggiare ln n= 
correnza con una Messa celebrata in 
friulano da don Pietro Candusso e 
con una riunione comwiviaile al «Re 
Teodoricos, ristorante gestito dal 
friulano Rodolfo Florcan, 

Alla mamfestazione hanno parteci 
pato il sindaco di Verona Sboarina, 
l'eurodeputato  Mirzau, presidente 
della Società Filologica Friulana, il 
sottosegretario Alberto Rossi, l'as 
sessore illa cultura Pulica, € 1 wice 
presidente della Fiera, Bragantin. Per 


l'ente Friulì nel mondo, che raggrup. 
pa c coordina tutti 1 Fogolars sparsi 
mei continenti, era presente il diretto: 
re Burelli che ha ampiamente illustra» 
to l'unità, la solidarietà e la parteci 
pazione attiva di tutte le associazioni 
irrulame. 

Hanno fatto gli onori di casa il 
presidente del Fogolàr Bruno Cuzzo 
lin, com i dirigenti Muner, Marconi è 
Toncatto. 

Ai partempanti € stato offerto un 
piatto dipinto a mano, opera dell'ar- 
tista friulano Giorgio Celiberti assie- 
me a un Numero unico che illustra la 
vita dei dieci anni del Forolir, &l 
una medaglia ricordo. 


es > ia earn 


n 





Un vino alla volta Di notte, a Pa sull’a, 


Il fremito ramato 
del Pinot grigio 


«ino, il Pinot grigia, 

dalle due facce. O me- 

glio, dai due colori. È 

su queste sue due con- 
notazioni, é divampata a suo 
tempo una polemica che ancora 
accende qualche focolaio fra i 
fautori delle diverse vinificazio: 
mi, MI spiego. Alcuni anni or so 
risi tare, Cee l'esaticoza) il «pa- 
dire» dell'enologia italiana, il 
Sa Luigi Veronelli con 
il quale sono soso Spesso in 
parbata polemica, così mi seri- 
weva: «Caro Isi, tu puoi dire 
quel che vuoi sul Pinot grigio, 
ma io mai e poi mai rinuncerò al 
fremito ramato del suo colore», 
Thuale il motivo del dissenso. | 
nostri vignaioli, quelli friulani 
— che sono, con gli alinatesini, 
i più attenti e rigorogi su questo 
vino — ubbidiscono a due ten 
demre: c'é chi vimifico l'uva in 
rosso, come si suol dire, e chi la 
vinifica in bianco, Per la prima 
c'è una maggiore permanenza 
nelle bucce durante ba fermenta- 
gione, per la seconda questa per 
manenza è notevolmente ridoi- 
ta. Così se ne ricava un vino il 
cul colore è quello della buccia 
di cipolla vecchia, appunto ra- 
mato con sfumature diverse, a 
pure un vino dal colore siallo 
scarico, sppena appena im 
ziozita, an, ita cari 
che vensinra rosata 0 da qual- 
che sfumatura grigiastro, 

Sarà bene ch'io ricordi, a 
questo punto, che l'uva del Pinot 
grigio non è bianca, pur ssendo 
considerato bianco il vino che se 
ne ricava. Alla maturazione, il 
grappolo assume colore rosso 
violetto, con riflessi grigi, Di qui 
il suo nome, il Pinot grigio. Me 
consegue che una fermentazione 
più prolungata fa assumere al 
vino che se ne ricava ll colore 
ramuto che pince a Luigi Vero 
melli (per precisarvelo meglio 
aggiunperò che ricorda il fondo 
della crolalinie de poleme) è che 
invece non piace a chi scrive 
queste note, E mon ACE 
due fondamentali dolo lla DE 
ma si riferisce al profumo e al 
sapore del Pinot grigio che, vini 
ficato in blanco e cio con ri- 
nuncia al fremito veronelliano, è 
certamente più delicato, più che 
gante, più gentile, più leggibile, 
mentre l'altro è, altrettanto si- 
coramente, più grossolano, più 
aperessivo, a volte anche violen- 
iù. 

La seconda ragione che mi 
spinge n suggerirvi di preferire il 
Finot grigio in bianco va ricer- 
cauta in una cautela di ordine 
commerciale: comosco, purtrog= 
po, la furbizia, o se volete, la 
scarsa correttezza di taluni pro- 
duttori che non sono, aldimoi!, 
pochi. E so, per consumata 
«sperienza, quanto sia invalso la 
consuetudine di tingere (appena, 
Appena), con un vino rosso, un 
Tocai friulano è un Pinot bianco 
per farlo diventare — voilà, com 
un colpo di bacchetta magica 
truffaldina! — un Pinot grigio 
dul swudenie fremito di colore 
buccia di cipolla. Sicché potrete 
imbattervi i in tanti diversi colori 
di pinot grigio, più o meno ac- 
centuati e più o memo sfumati, è 
imtti i produttori saranno dispo 
st a glararvi chie il vino chie vi 
esibiranno e offriranno al vostro 
palato è il gisio, classico, n= 
tentico Pinot grigio, Diffidate, 
unici, diffidate. (I meglio, siate 
pridenti giacché nel nome del 
colore di questo vino si commet- 
tono amor oggi tamti delitti di 
lesa enologia e ianti imbrogli, 
anche se, a distanca di tanti an- 
ni dall'esplosione di prestigio del 
F'inot grigio, la scelta, con rat 
bia è dispetto di Luigi Veronelli, 


è largamente più orientata sulla 
vinificazione in bianco, 

A questo punto mi chiederete 
certamente per quali ragioni si 
sforzi la mano sulla ramatera di 
questo vino, Sappiate, allora, 
che il Pinot grigio è raro, raris- 
simo, perché il vitigno dal quale 
deriva abbisogna di tante cure è 
non è molto redditizio sul piano 
quantitativo. Germoglia preco- 
cemente, tanto è che la sua uva 
è fra le prime, se nom la primis» 
sima, a essere vendemmilata. Va 
quindi soggetto alla muffa e sgli 
attacchi degli vecelli è delle api. 
Sicché di Finot grigio autentico 
ce n'è pochino pochino. Ma In 
sua fama, il suo prestigio e la ri- 
chiesta del mercato sono enor- 
mi, forse ingiustamente dilatate 
tanto che questo vino di può dire 
si entrato senza pieno diritto 
nella leggenda. Il mercato, co- 
munque, continua a tirare da al 
meno una ventina d'anni €, quin 
di, la domanda va accontentata. 

Mia mio vero, onesto, pr- 
mulo Fino grigio si produce è 
quanto ce m'è invece sul merca- 
to? Meglio lasciar perdere, pro= 
prio per amor di vino è di patria 
ensica, Ne ho ad esempio nota= 
to uno stoccaggio impressionan= 
te a Melbourne, in Australia: 
amici emieruti di questa città, 
ben sapete dove. E l'ho incon- 
trato persino alle Isole Seychel- 
les. Im entrambi i casi si trattava 
di solenni buggerature. Come 
difendersi, allora. Con la pa 
rente ricerca, la pratica, gli na- 
smi, l'affidamento di vienaioli 
odi emotecari seri. E, inoltre, fi- 
dando per quel che possono va- 
lere, sulle caratteristiche orga- 
nolettiche fissate dai disciplimari 
di produzione delle denomima- 
zioni di origine comtrallata di 
cui il Pinot grigio gode: e cioé ke 
(Grave del Friuli, luatisona, i 
Colli orientali del Friuli, il Cal- 
lio, l'Isoneo e Aquileia, Insom- 
ma tutte le zone doc, meno una, 
della mostra Regione. Troppe! è 
ife, i mio uvvisa, è scpnale 
di scarsa serietà. Perché non 
ha dubbio che le zone elette 
del Fimot grigio, lo giuro, sono 
quelle collinari, Spero che | vi- 
gnaioli della pianura non mi fu- 
cilino. 

Vediumole, queste caratieri- 
stiche. Il profamo del Fimot pri- 
gio ricorda um po” quello della 
noce moscata, ma sarà più ag- 
araziato nella versione im liane 
cu, e ciot senza fremiti di colore 
rimato. Avrà sapore delicato 
che potrebbe arrivare al vostro 
palato con sensazioni, assieme, 
di Tocai friulano e di Sani» 
gnon. Badate alla gradazione è 
non lasciatelo invecchiare. Usa: 
temi questo favore, dacché Il vi- 
ti bianco invecchiato è come 
un'amante ancora passabile, ma 
senza più fantasie, Quanto alla 
gradazione, mai è i mini mi 
stancherò di ripetere che il sor- 
passi dei 12 gradi è grosso erro= 
ne, soprattutto mella versione im 
rosso che è già aggressiva di per 
fl ses 

Prima di degustarlo, soprat- 
tito com gli antipasti di salumi, 
con i primi piatti (i risotti, ad 
esempio) e con tutto Îl pesce alla 
griglia (ma mon disdeemo il Pi- 
not srigio nemmeno com um bel 
piattone «i bollito), badate a 
rinfrescarlo sui dieci prodi di 
temperatura, E se saprete resi- 
«tere al richiama del fremito ra- 
mato, andate alla ricerca di un 
Finot grigio in bianco, Non 
sciupale cioè tempo e denaro è 
mon fatevi suggestionare dal mi- 
to di cui questo vino si circonda 
in modo mon del tutto meritata. 
Bevetelo, cioè, con il palato © 
non com gli hechi. 


di ISÌ BENINI 


ra inevitabile dovesse 
accadere propria il 
me, A me che in di 
anni di giornalismo ne 
ho sovente parlato e scritto. 
Forse € stata quasi una sora 
di wendetta, Due grossi cin- 
ghiali, scesi a valle sulla spinta 
della fame, e'liamno atteso 
sulla sponda del fiume e han- 
fiò consumato, sceome! il loro 
calio e il boro risentimento per 
quanto ne he detto, in quasi 
mezzo scoplo, sulle loro scorri» 
bande in pianura dalle Valli 
del Hatisone è dalla lugosla= 
via, sulle loro distruzioni, sui 
dani e sulle latture provocati 
alle campagne. Una vendetta 
incompiuta giacche sul fiume 
di quelle sponde non è passio 
il cadavere pallesgiante del lo- 
ro nemico. M'hanno atteso al 
Vanco, Ma a niche stavolta SIM 
mussito i dare un cazzotto sul 
brutto muso della morie. 
Eccow come. All'una di 
notte, una caldissima molle chi 
liglio, stavo rientrando da 
Cirado dave avevo consumato, 
con colleghi e amici, un piace 
volissimo piatto di Sordo alli 
proesduo. Stelle in cielo, una 
luna pacioccona, la soddisfa 
zione di una aplenelicha COMvi= 
wialità mi stavano comsenten= 
do un felice ritorno a Udine 
sull'autostrada. Nel iratto da 
Palmanova a Udine l'agguato 
era Stato programmato a due 
chilometri dallo svincolo, Ve 
ne scrivo perché eredo di poter 
allermare che un'avventura 
del genere, così impensabile, 
difficilmente si ripeterà (e non 
vanta precedenti) proprio su 
una carreggiata che, per legge, 
È protetta ai lati da robuste re- 
ti metalliche. Sicché le due 
grandi ombre grigie che im 
provvisamente mi si sono pul- 
rate dinanzi, proprio sulla cor- 
sia di scormimentio, com la vei- 
tura impostata sui 140 orari e 
con gli abbaglianti in funzio- 
ie. non polevano certamente 
farmi pensare, pur nei pochi 
battiti di questa avventurosa 
successone, i due cinghiali. 
Chissa quale felice intuizione 
ha indotto a una brusca 
sterzata € a una rapida, vipo- 
rosa frenata! Cili è, comunque, 
che sono rivazilo a entare 
l'impatto frontale con l'ancor 
sconcerilo ostacolo senza pe- 
ro evitare quello del paraurti 
anterlore di destra contro il 
musone del più prossimo dei 
due besioni. Stridio di freni, 
tonfa pesante, aulo quis di 
traverso e l'enorme mole nera- 
stra della non ancora bentifi- 
cata sigoma che s'abbatte sul- 
li portiera, la dipimpe di rossa, 
rimbalza come una mosiruosa 
palla di gomma sull'asfalto 
si dilegua. La corsa finisce, Mi 
chiedo sio abbia sognato, se 
la luna sorniona nom m'abbia 
giscito uno scherzo di pessi- 
mo gusto, se sia stato preda di 
meo men ame iruveggole, Se, 
ancora, i films dell'orrore è 
dell'allucinazione di cui, d'e- 
slale, sona pieni i piccoli 
schermi televisivi, nbbiano in 
qualche modo suggestionato 
la mia fantasia. Enno! L'auto 
e ai catafascio, il sangue del- 
l’ainvestito» ha tinteggiato di 
un rosso carnbiniere tuita la 
fiancata, i vetri sono a perzi, 
mi tocco la testa e il compo è 
Witto pare in ordine, Non ci 
sono dubbi, Ho investito la 
“Oo, CONTE JM LUMI SEgquemnza 
di fantascienza. In retromarcia 
percorre una cinquantina ci 
metri è lario li. dave c'e Ziato 
l'impatto Rulla, o quasi 
Schegge di wetro, il seeno della 
trenata, il singue, ma la «co- 
sas non c'e. Il respiro si fa af- 
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La vendetta 
del cinghiale 





famnnoso, Mi pongo di traverso 
2 il faro illumina la scena della 
veriti li, sul fosso, al di qua di 
quella rete metallica che 
avrebbe dovuto parantirmi dia 
ostico vaganti, C'è un grosso 
cinghiale (più di un quintale di 
peso) che rantola ancora nel- 
l'erba e, accamnio a lui, un altro 
bestione delle stesse dimensio 
ni. Scendo è, superata la fase 
d'ammebbiamento di una più 
che legittima incredulità, ric- 
sco a commuovenmi per quel 
che noto: il cinghiale all'impie- 
di, amcorché ferito, sta lam- 
bendo affettuosamente, quasi 
per aiutarlo a rialzarsi e a [ug 
gire, il compagno ormai senza 
più vita, Ma non c'é tempo 
per la compussione. Il cinghia- 
le ferito (saprò poi che si trat- 
tava della femmina), alza il 
suo sguardo di fuoco sull'as- 
sassino, mi ghigna addosso il 
suo crlio e il suo livore, mi par 
proprio di avvertire un alito 
fetido di vendetta e il suino 
selvatico mi carica: ringrazio 
mentalmente la mia intuizione 
di aver lasciato la portiera 
aperta e il motore acceso, gua» 
dagno senza più fiato ormai il 
pasto di muida e lascio il fiume 
dl'asfalto sulla cui sponda i 
due cnghiali avevano prepa- 


rato la loro vendetta 

Al casello di Basaldella, do- 
po diea chilometri, 1 due ad- 
detti mi guardano con occhio 
circospetto © lronice. «Due 
cinghiali sull'autostrada, a 
Palmanova? Ma, Benini, menti 
sarà mica come la stonia dellu 
pantera mera. Il loro SEUEr= 
da, lo intuisco, sottintende 
qualcosa di più. Mi conosco 
ni, sanno che faccio spesso le 
ore piccole alla buona tavola e 
i lora sospetti son più che le= 
gittimi. La nmottelonga dell'in- 
credulità continua. Alla fine la 
prova che non cera allucina- 
zione, 0 altro, nelle mie paro- 
le, unicamente prescecupate di 
scennlare l'accaduto per evita- 
re che il secondo bestione infie 
rocito e ferito polese provi 
care altr dani sull'autostrada 
percorsa anche di notte dal 
serpentone delle auto turisti 
che. Arriva un camionista con 
gli occhi fuor dell'orbita e se 
pnala la presenza di un'intera 
famiglia di cinghiali a pochi 
chilometri di distanza, Funzio- 
na l'allerta. Con l'auto di una 
palttugha della Guardia di fi- 
nanzi ritorno sul luogo del de- 
ltto ove poco dopo arriva pu- 
re una pattuglia della polizia 
stradale. Gili uni è gli altn mi 


Incontro a Prestento 





Un felice incontra si è avuio recentemente a Frestento, per una 
di quelle occasioni che raramente hanna la foriuma di ripetersi 
si sono riabbracciali i sacerdoli che hanno lavorato 0 lavorano 
in Argentina. Mella foto, da sinistra: mona. Vilo Farini, attuale 
parroco di Presienio è per un anno rettore del Santuario di Ma- 
cone di Mont (Buanos Aires): don Luigi Corri, parroco di Rubi. 
gnacco, pure presente nello stesso santuario argentino; don 
Gastone Romanello, da 38 anni residente in Argentina, paro» 
co di Pergamino (Buenos Aires) e direttore della pastorale di 
Mercedes, vicario episcopale della sona oresi della stessa 
diocesi; don Mecchia prof. Luigi, da 40 anni rasidanie a Buò- 
nos Alres, parroco di Los Polverines (B.A.), promosso dal Go- 
verno argentino a Ispettore Generale dagli ladituti delle Forme 
Armale e di Sicurerra di luita l'Argentina; don Alberto Cimba= 
ro, parroco di San Giovanni d'Antra, già parroco di Manzana- 
fé [B.A.] per ben dieci anni è conlondiatore dell'Unione Friu= 
lana Madone di Mont. Dall'ospitalissima canonica di Presienio 
*#igliono ricordare è salutare i loro moltissimi ambi ln Friuli & 
in argentina. La loto ci è siala olleria — è hè siamo lietiesimi 


— dall'amico Eugenio Nardurri. 


autostrada per Udine 


cuardano pur essì con un cer- 
to sospetto, Due cinghiali! Sa- 
ranno forse stati due cani! Ma 
la prova del nove è ancora li, 
nel bestione iravolio è ucciso. 
Cominciano è si protrartamno 
per un paio d'ore le ricerche 
(fari a mano è fanalerie accese. 
mitragliette | Im pugno] del sui> 
no selvatico fento e che, infido 
qual è, potrebbe essere pronio 
a una seconda carica. Ma & 
fuggito, lasciando il compa- 
gno li, sull'erba, colpito a 
morte dall'auto dell'odisto 
giornalista sopravvissuto al- 
l'agguato eo alla vendetta. 
X(Chissii che nom mi stia ancora 
cercamdo per  perfezionaria 
L'incubo da cinghiale dovri 
casere siiperalo 

Fer ora sto tentando d'usci- 
re cha uma, sttuazione di tipo di- 
verso. La stizza, ad esempio, 
di aver appreso che ben dilfi- 
cilmente riuscirò a farmi risar: 
cire il danno subito dalla mia 
auto, circa tre milioni di lire. 
Dicono che si tratterebbe di 
caso lortuîito e che se non do- 
vesse ravvisarsi la negligenza 
dell'ente gestore dell'autosira» 
da nella manutenzione della 
rete di recinzione (se cloè | due 
sui selvatici 31 lossero aperti 
com i denti un varco nella rete 
stessal la responsabilità del- 
l’incidente deve farsi risalire al 
cinghiale. Al quale dovrei, im 
altre parole, chiedere il risanci» 
mento del danno, Si dovrai ac 
certare, cioè, se la rete sia sia- 
la sventrata dii due animali o 
se Invece lo squarcio fosse già 
esistente. Non so come si pos- 
sa avere quesia prova. Hrap. 
gnerehbe chiederlo alla viniima 
è alla sua vedova, Ma il cin 
ghiale ucciso (e rimosso dal 
carro altreszi del personale 
dell'uutostrada) a quest'ora 
avra già ralleprato qualche ta- 
vola di buongustai alla quale 
fron foibò slaloòo inilalo, Li 
sua wedova, in gramaglie, in- 
soddisfatta & ‘probalilmente 
rientrata alle sue colline e, for- 
se, sia rimeditando la sua ven- 
detta contro il giornalista, 
rompiscatole da olire quarane 
l’amni. 

Nom worrei ne masses un 
clegante caso giuridico, inten- 
#lonalà come sogno i ottenere 
quel che mi par giusto ottene- 
re avendo il pieno diritto, pa- 
pando il pedaggio autostrada. 
le della sicurezza che dovrebbe 
garantirmi anche contro il pe- 
ricolo di siffatti incontri. di 
pretendere un giusto risarci- 
mento. Altrimenti dovrei sop- 
portare, oltre al danno, anche 
le beffe che sono puntualimen- 
te arrivate dopo il quarto d'oe 
ra di celebrità decretatomi per 
questa insolita, incredibile av- 
Wenmtura dalla rachotelemsione 
@ di quotidiani: il cinghialici- 
da, infatti, corre il rischio di 
una denuncia da parte delle 
associazioni protezionistiche è 
dai Verdi. E c'è pure un tele» 
cramima che dice; «Valutate 
Aembe responsabilità uccisione 
cimphiale stop Inoltrata  de- 
nunca suoi controni ai auto- 
riti competenti siop firmato 
cente protezioni cinghiali et af- 
fini». Viene da Palazzolo dello 
Stella - Cervignano del Friuli, 
zona cdi cui è nota la carica di 
entusiasmo e di rigore nell'a- 
sone di protezione degli ani- 
muli. Sarà vero? Non so. So 
soltanto di dover appunto te- 
mere che al danno si aggiun 
cano le beffe (non soltanto) è 
le consecuenze penali e civili 
pier un assassinio che non er 
sicuramente nei mici program 
mi e nelle mie intenzioni. E al- 
lora? La vendetta dei cinghiali 
in rivolta contro il loro antico 
nemico si sia proprio per com- 


piere! 


Agosto 1967 


di SANDAO GOINI 


Coperte risiede 

uno emigranle diado= 

Ho, fomano antenii 

co, Cesare D'AnPelo, 
che si è inmantorato del Friuli 
nola Per Avere conscio 
Derniiniarca da gente venta ivi a 
esercitare uu lavoro e una pra- 
fessione,  Qaserva D'Angelo 
IVA Rgelo d 1 sognare diff 
so anehe in Friali) tertualinen- 
dec si dI Copemqeeri dave ni 
siedo, do aria dai totti guenti 
ani occasione di conoscere 
molti friulani è per loro io ho 
aviio spre bra grande citi- 
mirgzione, perché i fribelani fa 
Danimarca, come del resto in 
tette le aliee parti del mando 
dave emi wronoe e lavorano, 
lano sempre ispirato ammalea- 
zione, Maneia è sia gron 
solo a Paes che li aspira, ma 
anehe tra i foro stessi comazio» 
rasalli srigrati comm loro, 

Te gli cioe inaliani da 
Doniniarca, soltanto i friulani, 
dopo gli meli inizi, produal 
mente soma ritsciti futti a sirte- 
marti bene, homo saputo for= 
ntderi sini lava Sfomiplia, mer 
Tui divarzio tra i friulani, nem 
meno ira coloro che digano corn- 
ratto mutrintoni misi con cit 
tadine «del luogo, feti luna 
posseduta ina villa, e come fa- 
voratori i foro mestieri lama 
lasciare testbuonianze di alto 
pregio artigianale è artistica 
Nesi (ridono ho nei traigre» 
alito de leeel del Poese che li 
arpita. fnonrnra i migliori tra 
gli emigranti. 

Questo lo ha detto pubblica 
mente anche i nostro amia- 
sclatore», Fatta questa premes- 
sa slegiativa e veramente Jiarin= 
ghiera verso gli ertigranii ftiu- 
dani in Domimarca e nel mondo 
infero, Cersare Angelo ci pre- 
senta la storia di alcuni emi 
granti friulani e delle foro fini: 
elle, che st sono stabiliti fn quie- 
sto Paese del Nord Europa, che 
de parte arsienne all'Italia della 
Comunità Econonica Europea. 
Sono «Furlan di une vellen è 
da loro partenza dal Friuli risa- 
de a sessontmni la, F primi 
due, fangi Serena di Cava 
Nuovo e Pietro Chien di Pinza 
no d' Taglimmento (frazione di 
Colle) so00 arrivati in Dari- 
marca nef J926, Questi emi 
grati giovani, appena arrinati, 
si sono messi subito a lavorare 
presso piccole imprese di altri 
congranti fridani, cdie di avera- 
no precediti e che in genere 
provermivmo da Segnale, il por 
se del famoso cmnpiane puglii- 
tico Carnera, © che esercito» 
no l'arte del rerrazzo e del mo- 
stico, loro tradizionale specio» 
dit, agli inizi del’ arcalo. 

Siccome erano eli unici spe- 
cialisii nel ramo, il governo dee 
mese li aveva srarserti bi Dani 
marca, nonostante la dincocre 
pazione focale di manodopera. 
I friulani dovertero perd afiron- 
tare amo vita di saerilici im tutti 
i senti in sn ambiente difficile 
per varie ragioni, L'unica gior 
said di riposo e di festa, dopo 
ama settimana di fatlehe, era da 
dortemica. F giovani Luisi e 
Pietro si sono recati a fare uno 
spentino in un Parco di Cape- 
naghen all'aperto. Era il 1937 e 
iadite, che erano arrivati da po- 
co in Danimarca, non comasco 
rano la Snpua del posto è par 
invano soltanto ino friilono, 
Non distante da dove foro si 
erano sedi, avevate prese po- 
sta due belle ragazze danesi, 
che avemmo avo la stessa 
idea di andare a fare una me- 
rendina al Parco. Mentre sta» 
vo coninando lo spuntino | 
giovemotti friulani e le ragazze 
danesi si enardavano e si sore 
devono di piacere, Ad un cerîo 
punta Litigi diese a Pietro: 
Ardiano a conoscerle —. Uh 
nratnen o rispore Pietro 
cone faremo a farci capire? 
Una cos da siente replica 
Tarei. Porlersino foro in 
furlan, vedrai che ci capiranno. 

La stesa sera, quer il 51 
le stava più framontando dietro 
i grandi alberi del parco di Ca 
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COPENAGHEN — Vincenzo Odorica di Sequals (emigrato all'età di 9 
anni prima a Pesi-Ungheria - Mosca - Berlino è Strasburgo] giunse in 
Danimarca da Framcolorte nal 1875 Mosalcista @ terrarziere (sua 
bpere sono sparse an po' in tutla Europa, sopraliutio in Scandinavia) 
qui sl trova con un gruppo di suol operai nativi di Saquals, Colle, Ga- 
vasso Muova, Fanna, Orgnesa, a Porrò di San Giorgio della Richin- 
velda (PN Mella into Wincenzo Odarico è ripreso al centro — lin se- 
conda fila — con il rotolo progetto del pavimento in corso di realizza» 


pendglien i quattro avevano grid 


datto amicizia. 


Qualele teripo dope Lwîgi 
Serena e Pietro Chiet si spost- 
ramo con de dive praziose roger» 
ze diuresi: Lanigi con Ester è 
Pietro con Cristina. Sona rima- 
sii assieme falla io vita, Lasi 
Serena d morro de qualche au- 
ne dono cinguontacimgue ani 
di matrimonio, Pintro ne ha 
datti nre po' meno di ani bnsie- 
mne perc è scomparse prima, 
Le sig.re Ester e Cristina sono 
mora vive e lamino orarie 
anni. Un'alira vicenda di emi- 
grane frinlano è quella di An- 
fonia Pellarin — SONE CONTINI 


Triennale 
rido caspita da sei 


anni la Triennale 
Europea  dell'Inci- 


sione, manifestazio- 
ne fondata da un gruppo di 
uomini di cultura e che è già 
una delle manifestazioni euro- 
pee pil importanti nel campo 
della grafica d'arte e, indiscu» 





nicatad da Cessre D'Angelo 

i friulano di Sequals, arri 
valo in Donieranca mel SOT 
Era ll momento più critico dello 
cri somontica dimere come fo 
era it seta l'Europa, dopo il 
crollo della borsa di New Fork 
n J920, Pellorin inizio subito 
d laworare preso un 'inipresa 
frivloma, ma dopo wi breve pe- 
riode di permanenza venne 
chiamare dalle polizia locale, 
deve l'gfficio per l'emierazione 
Sii comici che non gli aveeb- 
bero rinnovato il permesso di 
lavare è che quindi dovera sor- 
nave in fralia. Pellaria san 
riusci a rendersi conio perche 


dui solo doveva andar vio, senza 
GET CORTRTE SSA Rscrun mato, 

Uil giorno lovorara duro è 
incollare socchi di sessanta, 
serttonia chili di cemento e li 
portai sopra di piani del ca- 
seggioso dove lovorama e sel 
quale nat c'era l'ncensore, Ma 
questo allo polizia danese mon 
interessava. Capi subito che 
non eri sato il datore di lavoro 
e allora dice alla polizia per- 
ché proprlo a lui solo dovera 
foccare di qadarsene e mon agli 
altri emigranti. Per luber rispa» 
sti la polso non rimuovo il per 
presco di soggiorno per lavare da 
diverti soi compari. Antonio 
Pelloria non si deite per vinto è 
andò dill'ambiesciatore italia 
no. Esomingia dla questione, 
lmnbascintone si informo a Ra- 
mria sul mitero di demesi resi- 
denti in italia. A Roma fecero 
subito e bene i conti, Tanti era 
mo i deri in Italia quanti gli 
dtaliani bi Damimaror e quindi, 
se lo Donimarco avesse rispodi- 
fo a caso gii fialleni residenti 
nei suo territorio, l'Nalia vele 
he fatto allrettao con i dane- 
si, esinienti nel so, 

Così Antonio Pellarin visee 
do ama bariaelia e rimase in Da- 
nimerca, Qualche tempo dopo 
conobbe ima ragazza di Fero- 
na, che era venuta a lavorare d 
Copenaghen e in breve È due si 
POOR, 

Antonio e Anserina Pellorin 
lamine celebrato poco tempo fa 
le doro nozze d'oro, Dal doro 
matrimonio sono mari ire figli, 
due fenmnine e dn miveltio, che 
é piiote in ina compagnia ae 
Fra danete. 

Mamo fanti nipoli e sionno 
per diventare bimonii. Fivano 
felici in una linate villette dii Co 
penaghen. Cesare D'Angelo ri 
cordo questi friulani perché 
Fasgi Serena è stato padrino di 
battesimo di suo ffallo e perché 
ha abitate presso di lomiglia 
Pellorin. 

Ora in Danimarca di fiardana 
di urne volte mor ce fe sora, FIT 
i tempi e de vicende tuniame com 
hione, L'importente é che ri 
nianga lo steio spirito di lava- 
ra, di capacità, di afferti e di 
camente. 


europea dell'incisione 


tibilmente, la più importante 
che st svolga in Italia, Im tempi 
di grande incertezza sul valore 
complessivo della produzione 
di stampe quello di Grado è 
un discorso nuovo e rigoroso 
sull'incisione calcografica. Il 
prestigio della manifestazione 
è garantito dalla presenza al 





LONDRA — ll Presidente Lucio Alzotta (al caniro) consegna a Brian 


Freeman sostenitore del Fogolàr di Gran Bretagna una sialivetia ri 
condo per avere partecipato alla Maratona di Londra nello scorso 
aprile presenti 26.000 pariecipanti. Freeman, sponsorizzato dal Fo: 
golar di G.B., ha coperto i 50 Km, in 3 ore 41 minuti, In prima lila da 
sinistra | componenti del direttivo del Fogolàr: Vittorio Romanin (Pub 
blicha relazioni] Adriano Moro (ice Presidente) Elvio Carmera {con- 
sigliere) Adrinna Maddalena (consigliere), Caterina Tossut {sogreta: 
ria); scconda fila: Vincenzo Zammaltio [consigliere] Fulvio Fossalur- 
za (revisore conti) Mario Qualia (lesoriere]), un estraneo e Gildo Got 


lardo (sonzigliare), 


suo intero di nomi come 
cqueelli di Giulio Carlo Argan, 
Werner Haftman, Walter Ko- 
schatzky, Suzanne Page, Am- 
drej Pietsch, Zoran Krzisnik. 
Lo scopo è, fondamenial- 
mente, di dimostrare la vitalità 
delle tecniche antiche, le loro 
infinite possibiliti creative ane 
che nel nostro tempo e con il 
mutare dei inguaggi. Lo sco- 
po è anche di tutelare il valore 
di una produzione di stampe 
d'arte che non possono essere 
inserite nel «mare magnum 
della «grafica» né confuse con 
processi più vicini al lavoro in- 
dustriale che a quell'artigiana- 
le, un artigianato, s'intende, di 
gran classe, com'è quello di 
chi lavora ancora com lastre 
all'umticate, bulini e torchi. 
La Triennale rimarrà aperta 
fino a metà settembre {orun: 
ogni giorno dalle 10 alle 13e 
dalle 18 alle 23), ma non at- 
tendera il 1990 per riapparire. 
Infatti la Triennale di prefigge 
per i prossimi anni di promuo- 
vere © Organizzare manilestà» 
zioni artistico. culturali che af- 
finnchino € giustifichino la 
grande rassegna della grafica, 
proprio perché è convinzione 
che solo stringendo più da vi- 
cino e tenendo vivi | rapporti 
com gli artisti e le istituzioni di 
tutti i paesi d'Europa, la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia potrà 
svolgere, in uno spirito di pa- 
cifica convivenza, la sua sem 
pre sognata € naturale funzio» 
ne di ponte culturale, 


") 
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Direttivi di «Fogolaàrs» 
COLONIA (Germania Coe.) Recentemente si é tenuto 1 Colo 
nia l'incontro dei soci del sodalizio Friulano che, tra le altre cose di- 
scasse, ha anche proceduto all'elezione del nuovo comitato direti- 
vo del Fogolir furlan che risulta così composto presidente Giorgio 
Ottopalli; vicepresidente Dino Pollnaszach: segretario Giorgio 
Ciiorgiutti; cassiere Agostino Me consiglieri: Angelo Cer- 
noia, Iole Chiogalli, Aldo Valle, Duilio Di Vora e Elvio Della Ric 
ca. Con il nuovo comitato direttivo avvertianio che il novo reca. 
pito postale del Fogolir furlam è il seguente: Fogolir furlan di Coe 
lonia, go Giorgiutti Giorgio, Hindemibwee 5, 5000 KoGin 10, Cer: 
mania. E tanti cari auguri a tutti i responsabili del sodalino, 


RESISTENCIA (Argentina), Per i prose due ou # Fopolde 


Aman di Resitencio, di Arpratbur, a provirduto all'indicazione del- 


le more cariche sociali che sono stare aniribuite alle seguenti perso 
ne; Antonio AR Cermo, presidente; Josè Raman Lestami, vicepresi. 
dente; Luir Amgpontim Tocco, segrentrio; Aurora F de Chabrilfon, vi 
cersgretario; Delia RR. Farcas, teroriere; Hikle Fon F. de Lecca, vi 
cebesorire; consiglieri eflersivi: Aommago i. Marton, Dianella A. S. 
de Cornino, Franco Santi Pedrazziai, Maria Lameo Moria, Meme» 
cio O, Diaz e Nestor Dani Marlia, consiglieri sipplenti Condor 
itato Piaito, Ange! Tomati, Elda Pietto de Scarpa, Raul DD. Bernesi; 
revisori del conti: Carina Pellemrini, Adeimo Dante Tacco e Srna &, 
de Ang. Ad tutti il mostro più affestuoso mauro di buon devono è di 
fanti meccessi, 


WINNIPEG (Canada), Responsabili del nuove comitato diret- 
tivo del Fogolir furlan di Winnipeg sono stati eletti pecemtemente 
questi sa: Attilio Venuto, presidente; Ermenegildo Di Baggio, a 
presidente: Luciano T azini, vicepresidente Roberta Novel, s6- 
gretario; Domenico De Loca, tesoriere; Antonio Bergagnini, diret: 
lore sociale Amedeo Capone, assatente direttore: Joe Sever, ao: 
stente lavori; Franco Marini, direttore al campo; Anna Mara 
Toppazani, coordinative gioni Alfnedo Giavedoni è Mike Vene 
driumelli, revisori del conti; Franco Marini, rappresentante alla le- 
ga italiana, Un nutrito calendario impegna il sodalizio in molte ini- 
ziative per le quali vogliamo anpurare un pieno successo, 







PUERTO ORDAZ (Orinoco, Venezuela). #l Fofolir fitan, del 
FOrinoco, con sere a Puerio Ordar, ha, in scorrione del'issermble) 
ordinario del soci, Mianorato il sa consiplio direttive per il prossimo 
Iniemmo, IOST- 1980, afinibuendo de specifiche pesponsabilità alle se 
guenti persone! Renato Pittini, presidente: Pionina Antanueri, vice- 
presbilente; Felkce Charti, segrenmrio; Eugenio Ponta, seroriere; consi- 
glieri: Eliseo Ponto. Lao Mantica, dae: Pani: e Lio Chile. A 
Iii, vanno Pacs cordiali asgenei di bnion lavoro e di nante sodalizi 
Comi. 


MONTEYIDECO (Limeguay]}. Da poche seltimane, la Fame 
furlane «li Monbsleo si & dala, con regolare clemione, la nuova 
commissione direttiva che, nsulta composta dalle seguenti persone 
presidente, prof, dr, Guido Zanier; vicepresidente, ing. Giorgio Za- 
nin: segretario, dott, Solia Basic vicesegretario, Duno Pribax 
tesoriere, Alessandro Santin; vicelesoriere, Furio Percovich; consì- 
gliere anziono, Enrico Arman: consiglieri: notiio Carlo Frutta, 
comm. Mario Bravin, Nelly Fratta, Antonio Di Marco; collegio 
dei sindaci: Giuseppe Stinat, Albino Pribaz e Mario Pribar, delega- 
to al mandato di Intesa, Alessandro Vidigh. Con il nostro più cor- 
diale aupurio, un arriverderci per la mostra della Cimiltà Friulana. 


MULHOUSE (Franza) I prosalità Irbemidio 97-88 sant me 
nt pwblito dinl'antico, comuni. Greste D'Agosta, rieletto prevideme 
del Fogodir fidone ali Minka. GI saranmo accanto: LI vicepresioere 
fé From: Calto; di segretaria Dominique Lell'Aenalo; il cere SH 
vano Tomiutit la vicesegrelorio Clmala Kevara; i wicecamsiee Gra 
briel Picco e i conviglieni: Crinseppe Borra, Renzo Beet, Brano Di 
{riuno, Rosa Fornaniene, Marcallo Formazione è Franco Frames, Can 
da mostra simpotio e anicizio, tutte lo cordintità del mastro Ente 


LUCERNA (Svizzera), Nella recente assemblea dei soci, il Fo- 
poldr furlan di Lucerna ha nominato, con regolare elezione, il nuo- 
wo consiglio direttivo per i prossimi due anni. Le responsabilità so- 
ciali, sono siate così distribuite: Mario Paolitti, presidenie; Anto 
nio Rossi, vicepresidente: Franco Taloti, segretario; Luciamo Ca- 
sselroito, cassiere; consiglieri: Carlo Vidoni, Marino Chiap, Gion. 
iano Zorzi, Anna Maria Sabani, Fertanda Subiaz. Per batti, il no» 
stro più cordiale magurio di buon lavoro e di crrimi risultati. 


TRENTO, Recenienmente, it dcramione dell'anesibet orsimaria 
dei soci a nemo di Statuto, si sno svolte le alezioni del rinnova per 
de cariche dl consiplio direttive da Fopolîr finan di Treato, Le re- 
Apansabilità sono siate cos diviribuite: presidente onorario, comit, 
(Gino Trasmontia; peeridiete, cav. Emilio Resreo; vicepresigeni. 
doti. Duricle Bornacia è doll. Gimearlo Cretti; segretario, Daniele 
Foramiti viceserenmria, geo, Sergio Baldissero: carsere, Larede 
na Piece: attimi sociali è ricreative. Lorenzo DI Lesa, Aiberio 
Marzinono, Ann Quan, arci, Antil Zacco: revtiori dei consi, 
Agostinà De Ros e Broo Zmor; proble), Ariorio Chi è Piero 
Zocco, A tarsi | contenu amici di Trento vadano | pi condinli ageri 
dlî ottime Lara, come sempre e di niaggioni anerersi im aveesiire. 


LATINA. Per un imcolpevale nilardo, diamo appena adesso la 
comunione dell'elezione del comitato direttivo dal Fogolàr fur: 
lan di Latina, avvenvia all'imzio dell'anno e vabda per il biemnio 
#19; presidente, comm. Ettore Scalmi; vicepresidente, Bruno 
Concani; cassiere tosonere, Italo Populin; segretano, Giuseppe 
Ros collegio dei sindaci: Adrinno Tomada, Ettore Bertolissio è 
Gianfranco Piton, supplenti: Armando Salvador e Anna Marcon 
consiglieri senza portafoglio: Marino Peloso, Gianfranco Pitton è 
Davide i addetto stampa, Franco Paniguiti: addetta setto 
re giovanile femminile, Valentina Codicso, che cura con Donatella 
Piton i settori danza e teatro. Ci scusiamo per il ritardo e voglia 
io augurare tanto buon lavoro e tanti successi. 


VERONA. di Fopadir fiala ali Feronia ha rinnovo di suo cons 
Elio direttivo che resterà in carica per il promimo bicanto 1987.1689, 
Le move responsatiliti sono state coni afiribuite: presidpete, Mreno 
Chrzalin; vicepresidenti; Renoto Chivilé e Poalino Muner, segreto 
rio, Marlo Toneafta; cassiere, Enunery Corehini; rerponsattle culle 
rile, Ade Foidesaliol; respornmihili feste esterne, Suvano Mirardri è 
Stilrema Bellu: i Chemello: responselile servizi darei, Rito Dei vedi 
Cogni; responsabile sede, Malenio Bosio; pebbiiche elezioni, Erimo 
Muircori: colleeio del sindaci: presidente, Giorgio Dello Pappa; 
membri effettivi, Guido Corolmis e Civino Fantoni; membri suppien= 
ti, Renco Como e Paolo Frei. 


di LUIGI BOCIN 


«Polenta di qualità in Frialia, 
Chianderti Edirore, Valli, pagine 
[SE Soritii di; Andrea De Luisa, 
Cano Lorenzoni, Clodio Moac 
eo Falerio Rossi Meoriatino 
Snidaro, Dolores Tomini 


a Camera di Commercio di 
Udine. nel promuovere la 
commercializza zione dei 
prodotti agro-alimentari 
«Made in Friuli», non ha trascurato 
la polenta, che è per i friulani simbo- 
la del quieto vivere ed alimento fon- 
dumentale di ogm piatto tradiziona» 
le. Prima di attuare il programma dei 
lavori, che si é risolto nella bella pub- 
blicazione del volume ePolenta di 
qualità in Friuli», la Camera di Com- 
mercio lu voluto conoscere aitraver- 
so i ristoratori friulani quanto fosse 
eradito sulle tavole questo nobile im- 
pasto di acqui, farina e sale. A que- 
sii proposito è siato inviato ad un 
certo numero di esercenti la ristora» 
zione nella provincia un questionario 
con lo scopo di conoscere i gusti del 
consumatori, i modi di preparazione, 
gli abbinamenti richiesti, i tipi di fari- 
ne adoperati, sce, L'inchiesta ha tro» 
vilo ampi comsensi tra gli esercenti, 
che hanno risposto numerosi confer- 
mundo il largo consumo di polenta 
che viene fatto in Friuli. Il riscontro 
ha fatto valida la ricerca sclentlica 
dei tecnici del Centro Regionale per 
la Sperimentazione Agraria di Pox- 
suolo del Friuli il cui shiettivo è l'ot- 
lenimento di farine di qualità supe- 
riore da destinare all'alimentazione 
uma (anche i risultati di questa ri- 
cerca sono pubblicati nel volume). 

Attualmente la polenta viene con 
sumatla non già come una volia al 
posio del pane, che compariva sulle 
tivole solo in occasioni speciali, ma 
quale componente più adatto ad ac- 
compagnare piatt e vivande partico» 
lari. L'abbandono dell'uso quotidia- 
no che se ne faceva, va ricercato an 
che nel fatto che sono cambiate le 
abitudini alimentari. Una volta era 
consuetudine in ogni famiglia, al ca- 
lar della sera, preparare la polenta 
per la cena e la parte che avanzava, 
dopo averla riscaldata, veniva servita 
per la prima colazione. La sua prepa- 
razione iniziava tracciando com il me- 
siolo un segno di croce sull'acqua 
bollente € rappresentava un rito, coi 
bambini attorno al fuoco, specie d'in- 
verno, a contendersi «lis crostis ale 
cialaeries che sl erano formale a col 
tura avvenuta. Oggi, col mutato rit- 
mo di vita, viene cucinata su formelli 
a gas è elettrici, raramente sul fuoco 
di legna; viene mescolata a mano o 
servendosi di mescolatoni meccanici 
chie si trovano in commercio. 

Mia torniamo al questionario della 
Camera di Commento per riassume» 
re le risposte pervenute. Prevalenti 

uelle de ristoratori che dichiarano 
di proporla piomalmente insieme a 
quelli che la preparano non meno di 
uma volta alla settimana: pochi colo. 
roche la eschudono dal menù. La po- 
lenta, ci dicono, di solito viene cuci» 
nata in proprio nel modo tradiziona- 
le; una piccola percentuale invece al 
ferma di ricorrere a quella preconfe. 
zionata disponibile in commercio. Il 


nando si dice: csncetagione, 

Riario, Jittate, Simghi, 

polenta, pninetira e peer, si 

é detto molio della cucina 

della regione. Sabria anche 
in questo, la gente di qui non ira molti 
piani. nor isa cibi molto elaborati, 
nia ad essi dedica l'attenzione di chi 
amcera comes e apprezza È brsorri in 
gredienti e i buoni sapori. 

E questo perchè nel Friuli-Venezia 
(Giulia ci sono le basi per la migliore 
cucoa; prodoîti pernini e parienza da- 
vanti ai fornelli. 

Lungo nelta la coma, da Lignano 
Sablodoro a Muggia, si trova ll pesce 
fresci: de pientose sogliole dell'Adriati 
co, ke «cane», eli scantri, i rirolli che 
ammo rutti i profiemi del mare, fe fnit- 
tue, fe prigliote. il fmnoso «baretou di 
Grado. 

Due consigli per nionglare hene: 
man date pesa all'ettetica del locale 
perch spesso i capolavori nascono 
nelle più modeste cucine —. chiedete 
nel locale stesso che vi conmsiglino «ca- 
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giudizio su quest’ultima è mediocre 
rispetto alla qualità; non manca al rie 
guardo chi afferma di impiegarla 
ugualmente per la praticità ed imme- 
diaterza d'uso che la caratterizzano. 

La risposta alla domanda per co- 
noscere quali ingredienti vengano 
adoperati oltre ad acqua, farina di 
mis e sale ha rilevato uno sparuto 
numero di coloro che si servono del 
latte ed altri che aggiungono, ma solo 
pren grammi, di burro od olo, La 
arina usata, peneralmente viene re- 
perita sul mercato, confezionata in 
picchi 

La maggioranza, però, asserisce di 
nolrmirsi presso mulini artigiani. In 
merito alla scelta del colore della fa- 
rina, bianca © gialla, le risposte per- 
venute trovano eli interpellati schie- 
rati su due fronti: sostenitori della 
mulli, sostenitoni della bianca, con 
una prevalenza dei primi sui secomdi. 
Dall'indagine figurano anche alcuni 
che usano abitualmente un miscuglio 
delle due in parti uguali. Il perché 
venga preferito un colore rispetto al- 
l'altro, non trova motivazioni preva» 
lenti. Non mancano ristoratori che 
legano la preferenza del colore alla 
disponibilità del mercato, che offre la 
farina gialla ad un prezzo più basso 
rispetto a quella bianca: altri sono 
convinti che l'una è migliore dell'al- 
ir come gusto; a tal proposi le 
parti sono equamente divise. A_no- 
stro parere la preferenza pare legata 
prettamente alle tradizioni del luogo 
cl al piatti ai quali la si accompagni, 











Dipinti di Otlavio D'Angelo. 


così per csempuo, abbiamo molalo 
che nelle zone lagunari, ove il pesce 
non mami, viene impiegata piu fre 
quentemente quella bianca: verso la 
montagna, la polenta diventa più 


consistente, di grana più accentuata e 
quazi esclusivamente sialla. L'uso 
della polenti sotto l'aspetto econo- 
mico, viene valutato da alkeuni come. 
nicntemente, mentre altri lo ritengo- 





nas mamelare e quale tipo di amati» 
mania» combinare fra pietanze e vero 

Ed ecco scams e «dove. 

Polenta: sempre e ovunque. 

Minestre: speciali quelle con i finglo- 
i dello Carnia fcon lo pasta è con 
Parzo. com de parare) e da fomora «io 
fa» triestina; non sono da meno quelle 
a base di verdure. 

Prosciutti: S OQoiele del Friuli, 
dolce; Sui, magro e affienicaro; nel 
Carso, saporilissintà; colo e al forma 
qa Trieste, 

Altrettanto pistosa, ma raro, quello 
di cinghiale, da ricercare nelle trattare 


del Carso, del Collio, del Cividalese © 
del Tarvisio, 

Salami: notevole il «friiono», dol 
pito malto delicato, fn narra la regia- 
ste. OQirinto quello affimticato, Iipico 
della Caria. 

Formapgi e ricotta: freschi e sapio 
marti, in tata fo regione, Fomioai il 
Mantazio, i! Mivaro e il iriestino « Lip- 
taiere. Sieisite fe ricotte in Cornia 
falerte anque). 

Musetto con bravada: sorta di cole 
chino con rape inacidite. in quasi fatto 
i Fribali, 

Salsicce: fipiche le «Chaguo» (Trie- 


ste e Carso), othime e diffluse le a Wien 
mis (fipo wurstel). da accompagnare 
coni crm acidi. 

Grigliate o «piedi di carme: in rurta 
do regione. 

Selvaggina: in quasi tutta lo regio» 
ne, 

Porcina: (came di masale bollita), 
nelle vecchie osterie di Trieste. 

Gnocchi di pane al prescelutto: da 
dricste e Gorizia. 

Asparagi bianchi: (raccolti prima 
ancora che spunto, quindi remerizzina 
e dolci), &. Andrea (Gorizia). Tava- 
puacca | Udine). Fossalon (Grado). 


Agosio 1687 


SL ZITTI I RITI) 


no pari al pane, Di solito, si legge 
nelle risposte al questionario, e sono 
lan maggioran Lil, viene serviti appena 
cotta, altri la riscaldano sulla peastra, 
ma generalmente si tratta di quella 
precedentemente preparata e nom li 
lizzata. 

Le preferenze sono legate alla pie 
tanza che viene comsumata ed è logi- 
co che sia così, ad esempio con il fior- 
maggio vecchio simpiepa quella ri- 
scaldata sulla piastra; appena corta si 
serve com i diversi intingoli, con le 
carmi in umido, cop il pesce, 1) bro» 
detto e salse varie. E stato chiesto pu- 
re un giudizio sotto l'aspetto dieteti- 
co € la magporanza si è espressa piu 
dicando la polenta migliore rispetto 
al pane. Quest'ultimo argomento, da- 
ta l'importanza, viene tratlato scene 
tifbcamente in alira parte del volume, 
poiche si è nitenuto che, nelle zone 
deve è consuetudinario l'uso della 
polenta, questo aspetto debba essere 
approlondilo 

Da ciò che si è rilevato, la polenta 
bianca o gialla, tiepida o abbrustoli- 
ta, rappresenta ancora in Friuli un 
piatto eccezionale per accompagnare 
pietanze di uso comune, Se stava 
scomparendo dalle nostre mense, ora 
sta trionfalmente ritornando, anche 
se parzialmente modificata nel modo 
di prepararla rispetto all'originario, 
allorquando il paiolo era esclusiva- 
mente di rame ed il uso era quello 
con la legna, possibilmente di noce è 
di faggio 

ia vogliamo dire qual'è la wera 
polenta friulana? E sensibilmente di- 
versa da quella veneta e per la speci 
fica consistenza si avvicina a quella 
bergamasca. Quella weneia è piutto- 
slo tenera e quando viene rovesciala 
sul tagliere si espande e rimane semi- 
solida e bassa. Invece quella irulana 
È piu consistente, rovesciata manilet- 
ne la forma del paolo ove è stata cu- 
cinata, I tempi di comura, invece, 
concordano sui 50-60 minuti, su un 
fusco abbastanza vivo, rimestando 
com impegno la farina, l'acqua e il sa 
le che compongono l'impasto. Pari- 
colare attenzione bisogna avere all'i- 
nizio della preparazione, quando cioé 
l'acqua bolle è si dewe aggiungere a 
poco a poco la famna avendo cura di 
rimestare per alcuni minuti con una 
frusta per evitare la formazione di 
grumi, im seguito si mescola con il 
mestolo o bastone di legno. A metà 
cottura, se l'impusio € troppo consi 
stente, si può diluire aggiungendo ui 
po d'acqua 0 di latte bollente per 
&xitare un abbassamento della tem 
peratura. Quando la polenta sarà 
cotta si verserd sul tagliere pronta per 
essere servita dopo averla tagliata a 
fette con un filo di cotone. Non sari 
forse ricca di profumo € sapore come 
quella di una volia e probabilmente 
non si coglierà il magico che da essa 
coglievano i nostri vecchi val vene ni 
tente l'odore di polenses, come scriveva 
Enrico Fruch, mu ci nchiameri alla 
mente parsimoniosi e frugali pasti, 
quando in genere la povertà cera di- 
enitosa, l'economia misurata ma sulf- 
ficiente e la polenta bella e fumante 
in tavola veniva tagliata dal più an- 
ziano della casa con lo spago. Che 
così sia oggi la polenta friulana lo 
saprete leggendo il volume della Ca- 
mera di Commercio. 





Funghi: sole varietà aposttanee, 
preparate in varie maniere, ih perenico- 
lare ih montagita e in collina. 

Fritiate feam le erhe, de comi, ke 
verdure), nel Friuli centrale e orienta» 
le). 

Trote: molle trattorie vicine ai Nun 
eri foghi. 

Frutti di mare: capesante, capelon- 
ghe, dorteri, maltili, luvigo de costa. 

Bradeiti è risotti di pesce elaborati 
im varie maniere; in suse le località 
delle costa. Da ricordare, perd, arci 
le gustose grigliate di pesce. 

Dolci: la Gubona nel Cividalese © 
nelle Falli del Natisone, da «potizrav è 
il «presnitze nella Fenesio Giulia, lo 
atrude! amatgue, è buie di miele è altro 
frutta, 

E per comelindere... 

Grappa: in tntia fa regione [ottimo 
digestivo quella con la ruta). 

Sliwovitz: in fufta dr regione. Qitimi 
quelli di Cohia (Aria Terme) e di CE 
vidale del Friuli, dove si producono an- 
che alii dberilloti dî fritto. 
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Em UCNNSE- Ambassalor del Friuli — cAmbassadòra 
ski in fnulamo che in inglese sienifica ambasciatore (cam 

lia solianio la pronuncia], E Ambassador del Foub sa- 
ranno nominati con una cerimonia ufficiale una sessamti- 
na di personaggi di origine friulana che si somo distinti 
fuori dalla «piccola patria» nei campi della scienza, cultu- 
ra, tecnici, finanza e commercio. Il titolo omorifico è stato 
istituito di Friuli nel mondo e la Camera di Commercio di 
Udine per arricchire i significati del convegno dei VIP [ve 
ry importan | person) ofgamzzatlo dai due enti per il 25 1] 
26 ottobre com l'alto patronato della Presidenza della Re- 
pubblica e della Regione Friuli Venezia Giulia, Il pro- 
grammi € stato concordato in una riunione ristretta tra 
Mario Toros, presidente di Friuli nel mondo, Gianni Bra- 
va, presidente della Camera di Commercio e Winicio Tu 

rello, assessore regionale all'emigrazione, Sono previsti 
peer il 25 ottobre un incontro privato dei VIP al Golf Club 
Udine chi È igm e per] 55 ottobre un incontro pubblica 
nel salone del Parlamento del Castello di Udine. 





Si sono uniti in matrimonio recentemente Attilio Rigulie, liglie di Fran- 
©o da Arba, con Du Bois Miriam: il malrimonio è siato celebrato a Èn= 
ghian (Belgio]. A nowsalli sposi lasciamo i nostri più cordiali auguri, 


nno AFZANO DECIMO - 
Undici paesi insieme — Ci sono 
in Itala almeno umadici paesi 
che st chiumano Azrano: quel 
lo triuliuno è Decimo (non cer- 
to in serie aritmetica): e nuovi 
AZZIANO sj Sca ritrovati ud Ar 
zano San Paolo, in provincia di 
Bergamo, deve si è svolta una 
mora del Azzano d'Ialia 
Mel hergamasco, questa mizit= 
vi ci tutti peli «neranesi italia- 
mis — e vi ero un buona dele 
guzione di Azzano Decimo 

è stata promossa dalla comuni. 
tà per una proposta di amici» 
zia, di conoscenza, di sobdarie» 
ti che tutti gli azzanesi hanno 
apprezzato e alla quale tutti 
hanno dito le loro adesioni. I 
due pullman che trasportavano 
gli arzanezsi friulani, accompa: 
pati dla amminisiratori comu 
nali e allre autorità sono stali 
accolii com sincera cd entusi- 
sa cordialità: hanno poi pro- 
messo che ci sari, nel tempo, 
un ritorno per incontrarsi ad 
Azzano Decimo. 


AR “NOE STIAZA - Le mani 
d'oro — Ne rimangono pochi e 
sono delle autentiche cocezioni: 
parliamo di quegli artigiani che 
un iempo eruto artisti solitari, 
di un lavaro che era loro sepre= 
to e bravura eccezionale, Ce 
ne uno a Lestizza che ancora 
rappresenta questa categoria: si 
chiuma Numa Pagani e ha ma- 
ni d'oro nella lavorazione del 
legno, da quarant'anni in que- 
sto settore con una procluzione 
artitianabe ma a destebbe 
dine artisiaca che nom si è 
fermata al solo Friuli. A_Me- 
«ine, nella chiesa. di Santa 
Chiara, hi realizzato un coro 
lieneo, disegnandane tutto l'im- 
sieme, ammirato come un ci» 
polivora, A Castelmonte, que= 
ato vero artisia Eimulano, ha mè 
fatto li bussola, i confessionali 
e lForchestra del santuario: € 
nom e poco se 5] pensa alla cele 
brti di questa basilica. Oggi 
Numa Pagani ha ottantun an: 
ni questa cli non più giovane 
non impedisce a Numa Paani 
di continuare il suo lavoro co 
me sempre: continua a produr= 


re pavimenti in legno, tavolini 
emobili di rara preziosità: è lui 
sbersì che costruisce il disegno 
€ poi lo realizza, Con uma agili» 
tì che sconcerta se nom sì te 
ness presente, come lui stesso 
dice che il lavoro è creativitii. 
L'unico discepolo è la nipote 
Martina, di sette anni! 


DO CIHTERMA » dili 85 
pani di ela Carmela Graffi 
— A Moro Carmela Goaffi 
che, quest'anno, compie lelice= 
memie il suo £Smo compleanzo a 
Cisneria del Friali, siamo lieti di 
iruaniettere gli auguri più belli 
per alli compleanni da parte 
delle figlie Luisa ed Eany, del fl- 
glio Enzo, del genero Enmes e di 
tutti i mipoti © promipoti di Mie 
stre e Comdovado, A questi al- 
Vettori sepuri, uniamo il nodo 
caro ricordo. 


d 
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BE PFRADAMANO - Le 
tombe dei senzastoria — A_Ci- 
vidale vengono alla luce i 
guerrieri nobili, con riechi cor- 
radi che li hanno accompagna» 
ii anche nella morte: a Prada 
ELIO, nel corso dei lavor per 
il riordino fondiario, ad appe- 
na un metro sotto berra, si sco- 
prono a decine le tombe di pa- 
vera pente comune, probalbil- 
mente comadini che lavorava» 
io la terra, Tombe povere, 
senza parlicolari oggetti pre 
ziosl, quasi anomme gli 
esperti affermano che possono 
risalire all'epoca dell'alto me- 
dicevo, tra l'ottavo e il decimo 
secolo dopo Crisio, Giente che 
qui ha consumato la propri 
vita in uma fatica di agricoltori 
e che, con ogni probabilità, 
doveva ancora usare le strut- 
ture abitative dei romani 
ma possono essere anche loro 
discendenti semri la possi 
bilità di potersi costruire abi- 
tazioni proprie, Sia di fatto 
che anche questi poveri resti di 
corpi {e sono vomini, donne 
bambini) rappresentano um 
brandello della nostra storia: 
tutti i reperti verranno sotto 
posti ad analisi che non avran 
mo meno inlensse delle clom= 
be mobilio; da quest'ultimi n- 
trovamenti si potri studiare € 
venire a comoscenza di come 
viveva questa gente comune, 
come si alimentava, quali ma- 
latte doveva sopportare è 
quali erano le fatiche del loro 
lavora queatidiano, 


Un CLAUZETTO - Ras 
scena di cori — E armivata la 
lerza rassegna di cant corali, 
dopo quelle precedenti che 
avevo ottenuto successi di 
grande rilievo, Questa volta, 
dad aprite la sérit delle manile- 
stazioni, è intervenuto il coro 
Peresson di Arta Terme che ha 
tenuto un apprezzato concer- 
to, presentando con raffinata 
preparazione il suo patrima- 
nio di composizioni. Diretto 
«uil maestro Arnaldo De Cal 
le, il MII Perczani ri È esibito 
in brani di polifonia vocale del 
Rinascimento, per poi pussuare 
a musiche dei nostri giormi. 
Una sequenza di brani tipica- 
mente friulani ha poi caratte 
rizzato la seconda parte del 
concerto, con willotte cariche, 
nenie natalizie e ramissimi, ma 
altrettanto preziosi, canti del- 
l'alpeggio che il coro fa ascol- 
înre con un fascino rarissimo e 
di erande cormvoalmmento, 


rat rame 





La iriulana Gioria Del Fabbro Manianari residente a Ciltà del Cape 
{Sea Point) invia da una gita a Ceres (C.P.} un caro saluio ai cugini è 
zii dell'Argentina, di Csoppo è San Danisle sperando un giorno di co- 
gliere le belle cilbege anche in Friuli. 


MOMO FUECIA « Una festa 
con Spittal — In Austria, pro- 
prio pico lontano dal confine 
nord del nostro Friuli, c'é una 
cittadina sul fiume Drava, 
Spittàl che ha avuto la fortuna 
ili un incontro uificiale com la 
popolazione di Porca: tre 
giorni di fiesta, im occasione 
delli locale Salamanca, hanno 
ratificato un gemellaggio al- 
l'insegna di lontani ricordì e 
rapporti siorici che univano be 
due località altra verso uns Ma 
bile famiglia irvulama, 1 comti 
di Porcia, appunto, Dopo me- 
si di preparazione, gente di 
Porcia e molti pordemonesi si 
sono dati la mano con la po- 
polazione di Spittal, im baradie- 
fata come mati lo era tai stata 
con i colon del due comuni 
Autorità È cittadini 5 SIMO T= 
trovati a woler ricreare una 
cordiale amicizia che non fini- 
sce cerlo con un sola manife- 
stazione: per il prossimo otto 
bre infatti è prewisto l'arrivo di 
una folta delegamone di Spal 
tal che sarà ospite di Porcia e 
Pordenone 


BD RAGCHGNA - Il ma 
sco del Reunia — Mel 1979, la 
sezione archeologica che colla- 
bora con il comune, istituiva 
un muso con due settori spe- 
cifici: quello di storia naiurale 
e quello di archeologia. Il ma- 
dello che i responsabili hanno 
voluto dare a questi loro ink 
siutiva non ha nulla del «de- 
posto» facilmente immagina- 
bile come conservazione di co- 
sc ritrovate: Lo Scopi primario 
del museo del eruppo Reunia 
È squisilamente didattico. Tut- 
to il materiale acquisito e che 
interessa la storia naturale del 
territorio di Ragogna e quan- 





Per la prima volta, il Fogol&r Furlan di Caracas (Venezuela) ha festeggiato «eli dia dei padre» con un in: 


contro sostanziato di cordialità è di solidale collaborazione: siamo lieti di pubblicarne un momenio che ci 


ricorda alcuni allivi sostenitori del gruppo friulano di Caracas. Nella foto, da sinistra, Romano Urbani, Gite» 
lio Comi, Tino Danesi, attuale presidente del Centro Italo Waenezolana, il presidente del Fogolàr di Cara- 
cas, Gianni Missana, Siro Facchin è Franco Costantini. A loro è a tutti i soci (e alla sig.ra Elliona cha ci ha 
inviato la foto) la nostra più cara amécizia 


to si è potuto raccogliere di 
documentazione archeologica 
è stato articolato a finalità di- 
dattiche nei confronti dei ra- 
Pazzi delle scuole che sono 1 
primi interlocuton di questo 
tipo di ricerche. Vengono alle 
stite mostre specifiche per 
gruppi di giovanissimi che si 
avvicinano cosi alle concecen- 
ze del loro territorio di vita è 
ille esperienze di um passito 
locale, da cui partire per lo 
studio delle diverse discipline 
in campi ben più larehi di stu- 
dio. Il muso poi viene usato 
per la costituzione di uma serie 
di programmi audiovisani co» 
me sirumento dinelto di mse= 
Enamento, secondo le moder- 
ne teorie didattiche. Non s 
tratta, in alire parole, di un 
musso staccato dalla wita della 
comunità, ma di un punto wi- 
vo cli riferimento e di confrone 
Lo per dare cosenza ai giova» 
m delli stormi del lungo e del 
SUO passato. 


sa MEDUNMOI)- La cene 
maria — Ha tagliato il nastro 
dei suoi lucidi e imvidiabili 
cento anni, mella borgala di 
hiesinis, la sigra Anna Zam 
paro: nel cortile della sua casa 
© stato organizzato un simpit= 
fico appuntamento a coi ha 
fatio festosa cornice la banda 
di Meduno, diretta dal mae- 
stro Gino Vallerugo è il nuova 
coro parrocchiale. Un tele 
gramma ha portato le felicla» 
zioni del Pipa, cui si è ang» 
punto un affettuoso indirizzo 
del vescowo Freschi e una me- 
daglia d'oro dell'amministra- 
zione comunale. Nata a San 
Via al Tagliamento, era la più 
vecchia di sette fratelli: sposi» 
în con Suakdin, ha avuto ine fl 
gli. Rimasta vedova nel 1953, 
vive con i nipoti. Tutti i paren- 
ti e i compaesani le hanno fat- 
to affettuosamente fesia, com 
le anziane della contrada. 


HO Filki;ikià - Parco 
per i rapaci — Lu ricostruzio» 
ne fisica dopo la tragedia del 
terremoto può dirsi completa- 
ta e il paese, con le suc frazio- 
ni, ha ripreso la sua facciata 
mileriale: si traita adesso di 
creare Muove prospellive per il 
futuro e di dare all'intero pue- 
SIRIO DILOE 0c0cishonNI di mM- 
nascita. E in questa ottica em- 
tra anche il progetto di un 
parco naturale da crearsi nella 
zona dei laghetti di Cornino 
Amministratori L studiosi iel- 
l'ambiente hanno illustrato, 
tra le tante altre iniziative, an 
che una grandissima voliera 
costruita su misura per rapiti 
è particolarmente peri grilona, 
uccelli che proprio in questa 
zona Mitroveranno il loro am- 
bpente e il loro habiual nanna: 
le. Non c'è soltanto la curiosi. 
ti, in questi uccelli, ma una 
volontà di richiamo per turisti, 
pitanti e soprattutto scolare- 
sche che troverammo Interesse 
i (imoscere questa rara specie. 
I lavori per il parco sono in 
Wal di alluarzione, 
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EOm sFILIMBERGO - Ri- 
lancio della scuola di mosaico 
— Foiremmo casse, cloppor 
tante proposte € lanle speran- 
be e lanle allese, può trovare 
una buona occasione per usci- 
re dallo stretto onzronie che 
la mortfica; si tratta della pre- 
stigiosa scuola di mosaico di 
Spilimberpo, che tanti disce 
poli ha seminato im tutto il 
mondo. La scuola Sa una sua 
tradizione e un passato che 
diftialimente s1 puo dimentica- 
re senza commettere un grave 
sbaglio. Ora, nel Consorzio 
che è responsabile della dine: 
zione e della pestione delli 
scuola, con alcune modifiche 
illo Statuto, è entrata anche la 
Regione in quanto tale, Ed è 
un pusso di notewole rilevanza 
se sì pensa alle prospettive che 
ne possono derivare, anche 
senzi pensare ad una scadenza 
malto lontana. Il fatto nuovo 
è che per questa scuola, com 
l'ingresso della Regione nel 
Consorzio, è possibile ipotir- 
zare, e senza fermarsi soltanio 
a livello ideale © teorico, una 
legpe speciale che, ricomoscenà: 
do lo stesso Consorzio, ne mi: 
valuti la funzione, potenzian 
done le possibilità, superando 
antichi e obsoleti schemi di 
pura tradizione, per rinnovarsi 
in un clima di diversità attua» 
le. E tutto queto senza tradire 
la precisa specificità della stes- 
sa scuola 


Canada 


Il «cavaliere» 
di Edmonton 


Cna cita, quella di 
Edmonton, che conosce 
hene Angelo Bhasutta per 
lr sud particolare, inim- 
terrolta e diga quraoaio 
pererosd alii poniilità 
verro tutti i friulani dello 
nosira migrazione, Par- 
tito da Falvasone verso 
Eli anni Cinquanta, im 
Comado, Ancelo Biasmitio 
si è stabilito nello capita 
de dell'Alberta dove ho 
perncorao e commuanoto 
danni coi tante eoperienze 
difficili, fino alla costitue 
zione di maecnzio di 
viaggi chie gertisce con 
un socio. Ma do sua per 
somdlità è cortantemente 
caratterizzato dalla bon 
td e dalla solidarietà con 
fo commazionai, di cui 
condivide i moanenti se 
prattiurto nelle difficolr. 
Ha aparalo er fIE.o Ra 
sa, friniama di Udine: ne 
sano mae ire fielke, di 
cin dre Rit cor farnriglia 
propria. 

Cresciuto mella più ra- 
dicato e convinta fradi- 
zione cristiana, virse con 
partecipazione | valori 
della fede nelle opere 
dalle sue iniziarive è mato 
da aierione conolica ito 
Hana da Edmonton du 
italiana altivo nella sug 
comunità, ll è venia, 
rome riconescintento da 
carica di wicecanrole, a 
cui ricorsero mifglimio dl 
musei comgrzionali, fr 
verralo media sua penerori 
ta smmpre un qrico sin- 
Cera e TT Rama disposta 
all'atto. Per nn merito 
to riconoscimento, gli è 
aaa conferito damore di 
Caraliere al merito della 
Repubblica lialimna. 
Coreraiuiazioni. LATP 
Binrntto e che do amd visa 
sig serena pero luisni: la 





sua famiglia e quella di 
tnitoi i suoi a micia, 






Es RONSCHIS DI LATISANA « Senatore argentino 
— Aiteelo Pascatto È un senatore della provincia di Santa 
Fe tit Argentità: è Mello di Pio Pascuitto e Teresa Guerin, 
cnigrati in quant peese net MSC der Ronchis di Loricana. Na- 
to, terzogenito, nel 194! a Sa Francisco di Cordoba, oggi 
ga parre di quella lorea fascia di novi Frisso che xi sonia 
allerntasi cachaintente, coillanalimente e poltilemnente nei di 
versi Paesi dl accoglienza dei rispettivi peritori, Angelo Pa 
scuito è ritornato mel suo Frivali, mella Boca friulona, di cit 
taitio cmigsce e di cui parlo feniuino fo lingua, con wa non 
nuti dimenticato ricordo alla ferro agi genitori. Si è imeari- 
traso con il Sindaco di Lariana, con cui ha avo nin cordla- 
dinsimo scambio di idee: al sesngrore Pascatti il sindaco Ja 
datto antaReta dello medaelia d'oro del Cone di Latina. 


E ms sli - Il medaglista 
Giampaoli — E uno degli inci» 
sori medaglisti più famosi in 
Italia, uscito da quella comu- 
niti di Buia che vanta, in que- 
slo prestigioso campo artisti- 
co, un'antica e soprattutto af= 
fermata tradizione: Pietro 
Giampaoli rappresenta un flo- 
re all'occhiello di quest'arte. 
Ha lavorato come capo della 
zecca capitolina a Romi, co 
niando alcune tra le più belle 
monete italiane di questi ulti- 
mi tempi. Tra le più note quel 
la da cinquecento lire di ar- 
gento, con l'immagine stiulizza» 
tu e fascinosa della moglie Le- 
tizia; è ancora in corso la mo- 
neta da venti lire è tante altre 
moncie commemorative. Ha 
lavorato anche, con ampi nico- 
moscimenti, per il Vaticano. A 
Buia è ritornato per celebrare 
il cinquantesimo del suo ma- 
trimonio: il matrimonio risale 
ad un mattino del 1937, nella 
chiesa di Madonna di Buia. 
Cili erano vicini i cinque figli e 
tinti ambo ed estimatori, 


mom ERAULINS - Un pae- 
se che cambia — Iniziativa 
esiremiamente positiva quella 
promossi dalla locale bibliote- 
ca per una mostra dedicata alla 
storia, si wolti e alle immagini 
di un paese chie cambia. E stata 
raccolta una notevole quantità 
di materiale fotografico e hi- 
bliografico su Braulina che, per 
il comune di Trasaglis, ospita 
li bibboteca enne: la mostra si 
apre con una interessanie rus 
segna di immapini Fotografiche 
bicali, scattate da quel grande 
studioso e ricercatore che fu, 
negli animi Cinquanta, Giuse 
pe Marchetti, conservate, nei 
musei di Udine, Poi vengono le 
documentazioni della grande 
tragedia del terremoto che oc 
cupa la gran parte dello spazio 
di quicalia ammiratissima capo- 
sizione. L'importanza di awer 
fissato per la memoria di nuti 
quanto è stato fatto con rigo- 
rosa capillarità, è stita sottoli» 
neata dai molti visitatori che 
hanno riconosciuto il merito 
della riuscita iniziativa. Alle 
immagini di cinquant'anni fa e 
a quelle del verremoto e della 
mocstruzione s3 È inni amilo UN 
settore di confronto di quel 
lo che cera e di quello che oggi 
si può ammirare. 





Mario Paron, figlio di Luigi e Li 
na, si è brillamiemenie laureato 
in economia e commercio all'U- 
miveraità di Hamilton, (Ondario, 


Ganada): i genitori, la sorella 
Amalia, il fratello Fabio, gli ami- 
ci e | parenti (e noi con loro) gli 
augurano un brillante luiuro, 


ED TOLMEZZO - Il tre 
no è tornato — Con una ceri- 
monia che hi appena segnalo 
la fine dei lavori delle strutture, 
è stato inaupurato il tracciato 
ferromano Carmi- Tolmezzo, 
che vent'anni fa era stato chiu- 
so e dismesso, Vi era presente 
una grande folla, è matural- 
mente le autorità, quasi a sioni- 
ficare che la ricreazione di qque= 
sio percorso ferroviario nom 
doveva mai cssero abbandona- 
lo per lulta l'economia della 
Carnia infatti per questa 
cconomii che e siaio niatto, 
con una modifica di tracciato è 
di tecniche. Il convoglio inuu- 


Gerussi 
cavaliere 


Ci viene data notizia, € 
la pubblichiamo con vero 
piacere, che il Presidente 
della Repubblica, con ne 
cente decreto, ha conferito 
al nosiro carissimo Barto- 
lomeo Crerussi, pia emigra- 
to a Berna ed ora rientrato 
a Treppo Grande, il grado 
di Cavaliere nell'Ordme al 
Merito della Repubblica 
ltalana. Friuli nel Mando 
Gaprime al neo-cavaliere le 
sue più vive felicitazioni € 
ph augura tanti anna di lela= 
ce furo, 


EDO ANMIINS - Recupero delle terme — È vg vern 
ricchezza perduta, quella delle acque solforose dello fonte di 


Aitdubis: una ricchezza che la tempi passati 
era sfruttata certo arligimalmente, ma sarti 


ua 'eseraità 


ana man è poi 


trav pur sempre ai richiamo di notevole prestipio. 

il progetto bandito dalla P° Comunità Montana prevede 
prima di tutto un intervento finalizzato al recupero dell'im 
buprate, solvendalo de un degrado clte si é svtalato dggrerveni- 
do e rinmanilo vie di accesso e strutture fatiscenti. 

È previsto Liri prima varca nnento di circa mezzo miliare 
do per i lavori sul terreno e per Parcersso alla fante salfora- 


Sl, 


La validità dell Aeg no di Andare è fuori dtabhia:; ha pre- 
sie qualità terapeutiche è precisamente nei confronti di ma- 
dattie per la pelle, per l'apparato respiratorio, per il tubo de 
gerente, per le mucose perito-rinarie, 

Le arsalici foreno presso poi dr evidenza conte quest inc- 
qua abilia docmnentati aspetti favorevoli sul metabolismo, 
sulle selotlie articolari e sui Apparato candiovancalare. 
Nes d ter cosa da buttare è senso meno int'occattene dia 
perdere: ed è bene che ci si ripensi con ua preciro disegno di 


rivalutazione di questa rarita, 
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gurale ha avuto una specie di 
battesimo di tutto rispetto: ma 
quello che più conta è l'obieiti- 

vo a cui si guardi con questo 
nuovo itinerano che dovrebbe, 
almeno in qualche misura, di- 
mimure quella divaricazione di 
sviluppo che wede la Carnia 
soffrire sempre più in maniera 
prenccupinte nei confronti cdel 
resto della Regione. Questo è 
stato anche il significato delle 
parole del presidente bella 
Giunta regionale che, ha detto 
Biasutti, sta mettendocela tutta 
per tn progello di avanguardia 
per le popolazioni della monta- 
gna, in cui la Carnia è esempio 
emblematico. Per ora si userà 
soltanto come via di traffico 
mera, ma mon è detto che cdi- 
venti vero mezzo di trasporto 
anche per le popolazioni 


Es Thi vesto - Il Mon 
tasto, formaggio di eccellenza - 
È arrivata alla trentatreesi 
mi edizione la mostra del for- 
maggo tipico friulano Monti 
Zio €, dopo i lavoni del comve- 
gno, questi tre decenni hanno 
mostrato quanta strada si sia 
potuto realizzare nella valoriz 
zazione di un proclollo di tan 
to valore. L'evoluzione e l'al 
fermazione del Montasio, m- 
cmosciuta come ottimo piar- 
ramenio grazie anche al soste- 
eno delle piccole latterie e ad 
un netto miglioramento della 
commmiercelizzazione, È stila 
illustrata di diversi interventi 
che possono esere proprio 
quei fattori determinanti che 
hanno dato nome allo stesso 
Montasio. Non é un mercato 
facile, quello del formaggio in 
generale è del formaggio parti» 
colare fnulamo: ci si trova di 
fronte id una concorrenza che 
© larga e scaltrita quanto lo è 
l'intera Comunità Economica 
Europea, Nonostante tutte le 
erisi quasi cleliche che il setto» 
re agricolo dewe affrontare in 
un'area anto agguerrita, 1) 
formaggio Montasio di questi 
pedemontana pordenonese 
non ha subito difficoltà insu- 
perabili. Lo ha ricomociuto lo 
aleso asssore regionale al- 
l'agricoltura, prof. Silvano 
Antonini che, in occasione di 
questa mostra, ha annunciato 
il «progetto latte» per li zo0- 
tecnia delle nostre province 


Enos GIORGIO 
DELLA RICHISVELDA è» 
Salvare l'ambiente — É ommui 
diventato un problema sentito 
ovunque si intervenga sul ter- 
nora per Un sir riorcimo che 
permetta uma produttività più 
rispondente al lavoro urna 
così é per il comune di San 
Giorgio della Richinvelda, nel 
quale, in vista di un prossimo 
riordino fondiario promosso 
dal Consorzio Cellina - Medu- 
ma, si Ù l'ormato un comilito 
di cittadini per la salbverza di 
alcune caratteristiche dell'am- 
biente, senza ripetere sbagli 
avvenuti altrove e quasi ime- 
versibili, Si tratta della posa in 
into ali MRLICEVI impianti irrigui U 
di alcune rilevanti modifiche 
del suolo. Il sindico Ronzani 
si é incontrato con il neoccosti- 
tnito comitato, prendendo at- 
to della volontà espressa di tu- 
telare l'ambiente con un con- 
fronto di proposte e di idee 
che possiamo rispondere alle 
esigenze del riordino allo 
stesso tempo, di dare garanzia 
per alcuni essenziali elementi 
che fanno ricco € prezioso 
l'ambiente ila salvare. Laran- 
no commvelli, im questa verifi. 
ci, gli agricoltori è | proprie 
ni dei ternemi interessati al ror= 
dino e gli operaton del Con- 
sorio che dovranno mettere 
in atto le attrezzature dello 
sieso riordino: la collabora 
zione sari certo positiva e da- 
rà i svol frutti nel nuove vallo 
del termtorio, 


ww Barcis - La moto 
nautica — Due gare a caratte- 
re nazionale sono siate realiz- 
ga le mella specchio d'acqua del 
lago di Barcis: a disputa come 
chusa, i tecnici e gli sportivi di 
motonautica si sono espressi 
con favorewoli prospettive per 
uno sviluppo di questo penere 
di competizioni che portereb- 
bero la sona ad un nome ben 
più comosciuto di quanto la 
su oggi, L'aspetto che ha col- 
pito di più è l'afflusso di turi- 
sti che, per questa cccasione, 
i é rivelato inatteso. Le rive 
ibel lapo, per le pure, gi sono 
autenticamente riempite di 
gente come se l'acqua fosse 
uno stadio, E non solo Barcis 
ne ha beneficinto, ma l'intera 
Valcellina ha risentito, sia pu- 
fe per una sola domenica, di 
questo richiama, Matonauisci 
e canoa (che si svolgeva più a 
nord, werso Claut) possono die 
ventare due voci fisse © di 
grande prestigio per la vallata 
in un calendario di manifesta- 
zioni da Appunlimerntia. 





Tina Cencigh, figlia di Gino, orî- 
ginario di Faadis e residente a 
Sydney, ha conseguito con anore 
di prima classe la laurea «Ba- 
chelor cf arts»: la consegna è ar 
wanula alla Macquarie Univeraly 


di Sydney nel maggio scorso. A 
Tina porgiamo virwiagimo congra- 
tulazioni e tanti auguri be fanno ii 
papà, le sorelle Deanna è Alina 
con lutti | parenti e gli amici che 
le sono tanto vicini. 


En (UOSFEAM - Compa: 
gui di lager — Non avevano 
più saputo nulla luno dell'al- 
tro, da quando, cllre quaran= 
Panni fa, avevano condiviso 
trapronmente il campo di com 
contrariato nazista, nella 
Prussia onentale, Soltanto chi 
ha vissulo quelle stagioni clisu» 
mine può immaginare che co- 
si sienilichi nirowaria ivi, luo» 
ri da LISI lagci dove l'onica al- 
fernativa era la morte: Adelfi- 
no Pellegrini, oggi ha 74 anni, 
mai non era mai riussto a met- 
tersi in comtitto con Guido 
Brida, residente a Taio, in Wal 
di Non, nel Trentino, suo com- 





Cammemoraizione del vaniesimo di fondazione della Lega Femminile 
della Fame Furlane di Vancouver [B.C., Canada], pa uno speciale 


riconoscimento alle presidenti che hanno guidato 





fuposio 1687 
ITS > === SsSSEZIAAVARS SII. 
Emo CIVIDALE - Le tombe dei guerrieri — Quella che 


gi de pria capliale del ducato del popolo fongahardo, nel 
sesto secolo dopo Cristo e che già prima era il glorioso mi 
uicipio romano di Porn Juli, da cui deriva i sore ali Fri 
fi, noi fTnisce di dare le sue testimonianze storiche, di eran- 
ide prestigio; è di questi siorni la notizia di un asoro ritrova» 


Finestra ali tonne 


i guerrieri fongobardi, sepolti ad un metro 


e mezzo dal suolo e rinalenti a dodici 0 iredici secoli addie- 
tro, Gi archeologi, pur rendendosi como che non ci saranno 
rivoluzioni nello ennoscenza di questo popolo che ha domi- 
Mala in OLE diaecento ampi. fino alla è arupeletà di Caro 


Af'cngrena, sro 


mino aloibi sull'imporinza di querti reperti, 


qmche se non si ripeterà Lanifracaloe del 1963, qiamido nella 
stessi sona lirono rifrovati oggetti per quasi mezzo chila 
d'ora, Questo volta l'interesse sembra puntare, più che su 
tesori nascosti, su una più precia comascenza della superi 
ce cinuleriale unala dai lonpoberdi per da foro anobiliaà, 
Perché quente tre tombe, com tanto di documentazione, ap- 
parientono certamente a nobili guerrieri longobardi, per cui 
vr aliro telo di storia si aggiunge queta Bid foto co- 
nosciuta, Si iano di compscenze sccio-ciiltumali che queste 
scoperte arricoliiscoma sempre con più precisione 


pagno di prigionia. Si erano 
aiutati a vicenda per uscire da 
quel campo e, ritornati a casa, 
sl erano persi di vista, ma non 
era certamente perduto il ricor 
do di quei dolori e di quelle 
speranze, È finalmente si soni 
ritrovati: Adellino Pellegrini di 
Coscano & andato a trovare Il 
compagno lrentino e hanno, 
insieme, rivissuio l'avventura 
del loro sopravwivere i quel 
tremendo rischio di morte. 


Em VIT) INASIO - Pole- 
mica sull'acquedotio — Ormai 
siamo alla vigilia dell'inizio 
dei lavori per la realizzazione 
della grande opera: l'acque- 
dotto che porteri le acque del- 
l'Arzino in tutta la Provincia 
dii Pordenone, $i tratta di uma 
lunga e contestata vicenda ira 
Amministrazione | regionale, 
che ha ormai dato la sua defi» 
nitiva approvazione, e il Co- 
mune di Vito d'Asio che £1 è 
apposto e che cominna a 30 
stenere che si sta commetten- 
do un errore grozsolame, per il 
rischio sicuro di distruggere 
un ambiente irmripettbile, Imyi- 
diato non sollamita in sede lo- 
cale, ma anche oltre i confini. 
Ma il progetta verra realizzato 
e già È stata siamziata la prima 
france di finanziamenti, con 
dedicei miliardi di lire, A lavori 
combelusi c si prevede che 
RA surà portata 1 termine 
nell'arco di un triennio — l'ae- 
quedotto verrà a costare cin- 
quantita moliarda. A gru- 
dizio dei responsabili fegiona- 
li, Popera nisulta fondamentale 
fuer l'approvvigionamento 
idrico di duecentomila abitam- 
ti, con li certezza di emlare 
ogni inguinimento, come av- 
viene nelle falde di pianura. 
Ma non è di questo parere la 
popolazione locale che dice di 
wemir «derubata» di un suo pia- 


Irimonio =ambientale che 
scomparili con lume le sue 
bellerze, E 1 pescatori lamen= 


tano la scomparsa del temolo, 
della trota e della marmotta 
che qui avevano un loro habi- 
tal ottimale. 


la Lega dalla sua 


isiiiuriane: da desira, nella loto, Dolores Carino, Virginia Cividin, Lul 
si Carino, Ewelîina Gubiani, Agnese Mussio, Esterida Colussi e, al 
centro, seduto, p. Bernardo Rossi. Coni noabri migliori auguri 


EE VIOUIIS - Vesco 
argentino — E arrivato, come 
altre volte durante il Concilio 
Vaticano II, al paese di origine 
dei genitori, mans, Italo Sewe- 
rino De Stefano, arcivescovo 
di San Juin de Cuyo, Argenti- 
na: particolarmente legato al 
Friuli e in modo speciale a Vi- 
dulis di Dignano, da dowe è 
partito il padre per Argenti» 
ni, La madre di mons. De Ste- 
lino è originama di C'oderno 
Ha studiato in Argentina e ha 
ricoperto importanti incarichi 
nella gestione della conferenza 
episcopale argentina. La dio- 
ces chie attualmente rete lia 
l'onore di una università cal 
tolica ritenuta uno dei maoder= 
ni atenei di quel paese, dove i 
friulani si sono affermati in 
tutti i settori della vita sociale, 
culturale ed economica. Mons. 
De Stefano è gran cancelliere 
dii quell'umiversiti, E mtornallo 
per visitare i parenti che nom 
ha mai dimenticato e per ren- 
dere omaggio ai defunti della 
sua famiglia. Per una fortuna- 
la comncidenza, ha poltulo in- 
contrarsi in una solenne ceri» 
monia liturgica, con il vescovo 
ausiliare mons. Brollo com cui 
si é letamente intrattenuto, 
assieme a tutta la popolazione 
della frazione sulle rive del Ta- 
eliamento, Il Coro Vidulese ha 
fatto dermamente gli omori di 
casi, 


Cavasso 
Nuovo 
con Sydney 


(Mire duecento perso 
the hanno pariecipato al 
la Giornata del donatore 
di sanpue che la sezione 
di Cavasso Nuovo ha or- 
panizzato per l'incontro 
tradizionale: e a questo 
appuniamento erano pau- 
ne presenti, in rappresen 
tanza del Fogolar Furlan 
di Svidney ({Australia], 
con cui i donatori di Ca- 
risso Nuovo sono «pe 
mellati» le due signore: 
Valeria Pontello e Em- 
ma Falombit, A loro, in 
miniera purticolare, © 
andato il saluto del Sin 
daco perchè si facciano 
portatrici di uno speciale 
messaggio di amilelzia 
per tutti | soci del Fogo- 
lîr di Sywdney. Anche il 
presidente della sezione 
AFDS di Cavssso Nuo= 
vo, cav. Gianni Selastia- 
ni, ha voluto esprimere il 
suo affettuoso ricordo 
agli amici ausiraliani, rl- 
confermando peer loro 
intta la solidarietà è l'a- 
micizia del gruppo friula= 
mi, 


Agosto 1967 


Nel Duomo di Udine 





Le Officine Danieli 
finanziano i restauri 








dna? prnzio 
COSTIIAMTRT, Apo PLET dia- 
voleggiamie  diricità. Cos 


Robeno Longhi, i! gramde 
storica dell'arte che per primo astr@ 
San a Filole di Moloeni | dipinti 
stella cappelle di Sut Nicoli del 
Diano di L'aline, defini cielo del 
anaesiro esilio, no delle perso 
nalità più sipaificarive dello piitoro 
ironica dn ©poci ancori gioInesta, 

GU afireschi, realizzati ira dl 
1448 e i 1549, dopo il divastroso 
terreno che aveva darnepetato la 
cmnpello contituioano come dt 
atterrato Aldo Rizzi — un epiecdio 
determinanti pel da prima Ireceste- 
con fa ripa, dn episodio che avrel- 
he aframimatizzoatoe do costume fin 
rativa locale per oltre un secolo. 

Non è chiara rileva ancora il 
MEZZI se sio stato i patriarca 
Merntrando a supperire alla Fratera 
dei Fabbri do clnamasa a Udore di 
Filme: certo è chie la presenza del 
maestro fnlagnese, divleatore di 
ui linguaggio pitorico sautiaorita- 
tico e dissacrante rispetto alla irodi 
zione», va inserita nel contesto dei 
muovi sernenti sociali, assecondati 
dallo stesso Bertranda, che contra 
scgramo il paeegio dalla civiltà ri 
rale a eee urbana e simolgno n 
rapporio dialettico ira dl nica api 
rituale e da realtà Misken. 

La pernmmenza a Udine di Vitale 
è accertata fra i 38 stupa 1348 è 
da fe dell'attabre 1349. 

Sullo parete di fondo della cap- 
pela fortino dipinne, al centro, il 
«San Nicolò in irta», 2 destra nur 
sZanto Fercovav e «fo Antonio 
Abies, a vimini 1a cdtrio» si 
identificato e «San Cristaforos, e 
nella tmena la «Pentecoste», in 
porre dictriatto in scguito allapertiz» 
ra, nel Settecento, di unt finestrone. 

Ma rino spartito di pramde fenta- 
sia e vimanita è quelle sviluppato sa 
fa parete destra, in remiti acomnparit. 
Nelle fnrette sora rappresentati i 
«Punerdlì di Sat Nicolos; seenono 
le scene con il «Miracolo della ten 
pertau, il e Fonciallo resuscitato dal 
da salamolgo, il a Miracolo del risti» 





co è dell'ehrena, smentire il fregio 
dell'arco trionfale è itoriato di teste 
di profeti e di tusti di santi, Soma 
aper di forte carico realistica, a 
valle pieltea, con un ritmo leggero, 
qui favoliniico, e con esteta deli 
casi ali miaiotira. 

da scali Roberto Lampi, guartadia 
esamina eni affreschi, pole vedere 
unitcomente lo grande Innetta rajfi- 
gueaite le esequie di San Nicolò, 
perché fatte de alire scene furono 
portate in luce soltanto apli inzi de- 
gli anni Sessoata. L'intervento, pe- 
ro, venne cornpinto col noelte leoni» 
che ecccsniamente dirinvalte, che 
luni consrilito da degradare for 
femente | dipinti. Tra altro, per re- 
cuperare gli affreschi antecedenti 
che Mirale aveva coperto con de sue 
più MINE, quEere SO ste SECCO E 
poi mivaniente murate sulla parete. 
L'operazione, lnchibbimmente trau- 
matici, da portate a esteri dirtacchi 
d'inomaco e da sollevamenti della 
pellicola pirtorica, cit si aggilimigorna 
pericolose infiltrazioni d'imidità, 
Da orservare, inoltre, che il di per 
cento della superficie decornia è 
sigla completamente rifatto, per cui 
é difficile accertare quanto sid di 
mano autentica di Kitale e quanta 
costituisce we fato 

Dr quei da decivione di un radicade 
restanro , che a presa l'aveto alcuni 
mesi fa, sotto la diretta responsalti- 
lità dello Soprintendenza oi beni 
culturali. I lanoro, che si protrarrd 
per due mini, è alfidaro all'égnipe 
all professor Piciro Tranchina, wi 
uutesiro it questo campo, autore, 
fra l'altro, dei recenti interventi su- 
gli afffescehi nel duomo di Spilim» 
hergo e sull'altare di Mortegliane, 
di Giowrani Martiri 

Come per il restauro dell'apera di 
Morteglimo, anche per l'nperazio- 
ne-Witale, le Officine Danieli dl 
Fantirio si accolleranno l'intero ane- 
re ftnanzianio, stimato in circa due 
cena milioni al fine. dl nuoro care dl 
sponterizzazione colturale apre, in- 
sanita, Incortegionii prospettive 
alle possibilità di recupero di mm pre- 
ritto palermo artistico. 
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Un castello per tre fratelli 


Ma l'intera città di Udine si è trasformata in un museo per ospitare 
le opere di Dino, Mirko e Afro Basaldella 


n castello per tre fratelli. Il 

castello è quello di Udine, 

che con la mostra dedicata si 

fratelli Basaldella Uno, 
Mirko e Afro — insupurata a fine giu- 
gno, è stato riaperto ufficialmente dopo 
i restauri, a undici anni dal terremoto. 
Una vernice di lusso, nel programma di 
recupero della prestiposa sede a lune 
zioni espositive e culturali 

Ma, accanto a questo «luogo deputa- 
too e alli Galleria d'arte moderna, do- 
ve sono state allestite le sezioni dedicate 
all opere monumentali e alla Scuola 
Friulana d'Avanguardîa degli anni 
Trenta, dalla quale i Basaldella presero 
l'avvio, tutta la città è stata trasformata 
in un grande musco, Ovunque, infatti, 
simo conserve opere di Dino, Mirko 
cf — e divanti alla loro stessa casa 
maiale sono stati collocati i grandi 
tabelloni scomaletici, con la sigla BE» 
metrica dai colori piallo, verde pallido, 
grigio, eat dal grafico Ferruazio 
Montanari. Sicché l'itinerario nel cen- 
tro storico, anche per tantissimi wdine- 
sì, si trasforma in un'autentica scoper- 
la. 

Là SSCRrL, organista dal Come 
ne allraverso i civici musei — coordina» 
tare scientifico il prof, Enrico Crispolti 
direttore il prof. Giuseppe Bergamini 

è uno dei grandi appuntamenti del- 
l'estate culturale. e non soltanto in re- 
gione. Sono 337 le opere esposte, fra 
sculture. dipinti e disegni, provenienti 
da gallerie pubbliche e da collezioni 
private nazionali, ma anche dagli Stati 
Uniti, da Monaco e da Parigi, per cele» 
brare la prande avventura artistica del 
fratelli udinesi i quali, dopo gli esordi 
friulani, assunsero una posizione di pri- 
mo piano nel panorama internazionale 
del dopogwerra. 

Il capitolo più spettacolare dell'arti- 
colata mostra è quello in castello, intro» 
dotto dalla gigantesca scultura in ferro, 
il «Kennedys di Dino, proveniente da 
Pordenone, collocata in piazza Liberta 
1 rosso e verticale segno spaziale, alto 
sci metri, si inserisce polemicamente nel 
biancore dei marmi è delle lince quat- 
tracentesche dello spazio urbano, iti un 
virece rappordlo di contrappossone 
dialettica. Particolarmente suapestiva È 
l’aanabast (così defini il poeta Ungi- 
retti la scultura di Mirko) rappresenta- 
ta dal percorso dei eruppi bronzei, di 
Mirko appunto, sotto il porticato del 
lnopotenente veneto Lippomano che 
fiancheegia l'era del colle: una serie di 
gruppi toemici e di chimere orientali 
che evocina leggende di civiltà remote, 
rivissute sull'onda della memona. 

Poi, all'ingresso dell'edificio del ca- 
stello, il monumentale «Don Chisciot- 
ie», ancora di Mirko, corroso come da 
una magia solare. E, nell'atrio, i sii lo 
terni lignei, che traducono gli echi di mi» 
lologie contadine, ma anche americane 
e alricane, cdl «Ferro» di Dino, collo 
cato con indovinata soluzione scena 
grafica sul balcone che ha per sfondo la 
vecchia Udine rossa di ielli, quasi a 
sottolineare anche visivamente il rap 
porto con la propria terra che ha com 
iraddistinto l'ispirazione del maggiore 
dei tre fratelli. 

Al primo piano del castello la sezione 
dedicata alle origini comuni. Alla base 
della scultura di Dino e di Mirko sta un 
sentimento della classicità iniesa come 
evocizone di un milo, com eqicilà ar 
calca in Dino, con macerata sollenta 
tensione in Mirko, mentre la pittura di 
Afro assorbe la prande stagione rinasci- 
mentale e veneta. Da un lato, quindi, 
ata il riferimento a un linevaggio figu- 
tativo desunto da Arturo Martini, il 
maggior scultore italiano degli fnmna 
Trenta ima nelle prime sculture di Dino 
affiorano anche nchiami alla plasticità 
tattile. luministica e impressionista del 
torinese Medardo Rosso), dall'altro la- 
to va individuato il collegamento con la 
Scuola romana di Scipione, Mafai è, 
scpralnala, Cagli, da snccesivamente, 
com gli echi del movimento antinave» 
centsta cdi sel'orrenter, 

Le sole con l «Pescatore di anguille» 





HIREO — L'imiziato [1955] sculbura lin otione. 


e lo Squalo (cel 1935 entrambi) di 
Uno, quelle con laAsssiato» e con il 
«Tobiolo» di Mirko (del 1935 e "36), of- 
frono intense emozioni, come di una ri- 
visitazione di monumenti ancestrali af- 
fiorati, per un qual prodigio, nel micor- 
do. Il «Ritratto di giovane», il piccolo 
s«Auloritratto» d'aura rinascimentale. 
«Il ragazzo distesos, della seconda me- 
la degli anm Trenia, è il macerato è 
sofferto «Auytontratto» del 1540, di 
Ara, riflettono gli splendori di un'im- 
miginazione che si alimentava alle sor- 
genti classiche della pittura italiana 

Infine, le tre sezioni sui destini indivi» 
duali di ciascun artista, affollate di ope- 
re, sno come labirinti che testimonia» 
no uni micerca fascinosa, destinata a im- 
nestare ke radici native nel più vasto pa- 
norama della sperimentazione è delle 
avanguardie. 

I ferri rugginosi di Dino comunicano 
ancestrali messaggi monumentali è bar- 
barici; la bora apparente elementarietii 
esprime valori primordiali, carichi di 
potenzia e di corposità terragna. 

Le sculture di Mirko, dalla scrittura 
elaborata, amalgamano con intensa ca- 
rica fantastica molicplici suggestioni di 
storia & di conlinenti: dalla mafia dei 
Iole policromi amencani e centro» 
alricani ii gruppi bronzo carichi da mi- 
slertose suggestioni di mitologie onen= 
tali, mesopotamiche e precolombiane, 
fino alle più dizinvolte e coraggiose spe- 
rimentazioni tecnologiche. 

I quadri di Afro, intrisi di esperienze 
cubiste, astralle & gestuali, maturate 
anche sotto l'inusso di alcuni grandi 
artisti statunitensi, distillano le impres- 
sioni pittoriche come di chi vede la real- 
là a cechi socchiusi e afferra soltanto le 
vibrazioni di luci impresse ailla retina, 


con un colorismo e un impeto carichi di 
iiaca ehbrezza. Le sale a lu dedicate 
sono come giardini di cromie da pusta- 
re in un silenzio ovattato. 

Le opere, nel limpido allestimento 
degli architetti Gianni ed Elena Avon, 
si collocano negli spari ititermni ed ester 
ni in una dimensione di memoria rare 
farta, che diventa anche allascinanie 
spellacolo. 

Un'attenzione particolare merita, 
poi, alla Gallena d'Arte Moderna, la 
sezione dedicata alla Scuola Friulana 
d'Avanguardìa, che accomuna ke prime 
opere giovanili dei Basaldella a quelle 
di altri artisti uelinesi dell'epoca; 1 pilto- 
ri Angillotto Madatto, Candido Gras 
si, Fred Fittino, Alessandro Filipponi, 
lo scultore Max Piccini, il fotografo Si 
vio Maria Bujatti. Una messa a fuoco 
di un'epoca, quella degli anni Trenta 
{riproposta, oltre che con ke opere, con 
documenti, giornali, tvvale, diari perso» 
nali) che fu tra le più feconde nella re- 
cente stona culturale dell Friuli, ma che 
rimase pressoche sconosciuta per la di 
saltenzione italiana verso quanto acca- 
deva dalle nostre parti. Eppure essa ha 
una forte carica di novità e di bellezza è 
per livello qualitativa non ha nulla da 
invidiare ai movimenti  sviluppatisi, 
contestnamente, in altre regioni 

La mostra dei Basaldella, insomma, 
mom sì pome limiti lecalistici, ma innesta 
l'humus locale in una dimensione mote 
stiale. Sicché Udine presenta in questi 
mesi — come è staio dello — una vetri 
na affascinante della micerca estetica del 
Novecento, 
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Iiratelli Riirico, Adro @ Dino Basaldella con la madre nel settembre 1959, 


La lòbie 


di ALAN BRUSINI 


Al gere di nenomana, di gienera- 
zions che lis dos fameis tal cuntil 
promiscu] di Fustt a baralavin 
parve di ne lbhie. I Bidindne ch'a 
sievin tal prim pentra e i Trumbua la 
insoimip, | parons di clie lbbie ch'e 
inderedave il passar tal jentrà dal 
curtil e che | puartave vie ni Bidi 
nima dat il soreli dai dopomisdis 
d'unviàr. E pemsi che la lobie no j 
serve a me a Trambuk, che mo la 
dopravin, cli la lassawin simpri 
vacide. AI semeave che la tignissin 
in pins nome par fa rabie ai Badi- 
isla: «che se fos nestreo a° disevin, 
ala varessn sinamade di un piezo 
E inverzio no la veve sdrumade 
nancje il taramot. | 

Lis pienerarione n° jerin passadis 
a turno, ma la lblbe “è jere restade 
li a fi dana i Bidindns; a (i “sabajii 
i viti in pont di muart ai fia c ai ne- 
vir «Imprometimi che prin o do- 
po tu cnmbins di compri la lb 
bic». E a chei disot, ai Trimbwi, 
simpri in pont di muari, a disuar a 
cha ch'a restavin: «Du ce ch'a 
ola, ma no vendi la lobi, pitosi li 
acini la canitite, Se un Bidinon al 
leve a fi ume stagjon in Gjarmanie 
par Mie pajule benon ché lbbie, 
un Trumbul al leve ancp lui pal 
mont c cussi chei ber no j fasevin 
gole. E intant al jere passat piu di 
un secal, lis fameis si perin fate une 
guere sintissime, no si clilavin, no 
si fevelavin, «è podevia (@si on di- 
spact s'al fasevino ma di vendi e di 
s«drumale che lobi, nancje diaconi. 

Anzit, se on Bidinon te latarie e 
ia l'ostarie, al income a contile a 
mill so chè stone, a' saltavin fr 
barufis di curtis, parvie che tal pais 
si jerin formaz doi partiz, chei pro 
è ché cuimiri la Kbie. 

«No mico che mus seni u alc, 
ché ostie di lobi» 1° disevin i Bidi= 
nòna; #'o “ndi vin nò di puest! Al è 
nome pal soreli d'unviar, la capiso 
è no, ch'e indderede, che la nesire 
chase d'unviàr'e je une plarzere par 
colpe di ché lobeates, 

Parfin fantaz e faniatis, ce Bidi- 
nons che Trumbui, ch'a vevin sim- 
pati di vendi, che si plasevin, ch'a 
varessin ulit morosi e qolisi, par- 
fin chi andena li a' jerin ladis in 
fun par colpe di ché lobi. ate 
simpensuso cumò, seso volts di 
cHe er disevin È vecjos. 

E ance i masgos co n° levin sol- 
die lontan, a scrivevin a cjase da- 
mandanti nuvità: su la lobie: «Se 
per caso si fosse addivenuti a quel 
negcrio» i Bidimins «E che nessy- 
no simpensi di cedere la bbieo 
che aliis. Finiremai po' che i 
Trimbui, a fuarce di agnoruns, co- 
me tal sur te vite, scumide la fa- 
mate parvie di nome feminss ladis a 
mari, doi nevoe nessi e creste il 
Milan, une biele di in penali di 
vendi, curtil, cjase e bbie. E alore 
po si son lar sot | Bidinons, dai 

radis cun dos fameis fissis di frue 
tanche un mit di furmoais. Cei n 
cjoli! A cost di impii une ipoteche! 
Che cumò il cuntil nol sante plui 
promiscul, mu dui lor; e la lobie 
po", ché "e meme i dia comi E con 
chesc' Trimbwui mai viodiz, ch'a 
fevelavin taban, a° som lia dal nò- 
dir a fa l'affir. Ce affr on armisti- 
zi, une capitolazion di une bande © 
une vitone di ché alire, dopo une 
nere ch'e veve durilt passe un secul: 
pics che la vere dai cenì apni. Di 
bielia manieris chei Tndmibmi di Mi- 
lam: sirentis di man, bewit un bus: 
sul ehe an pajit lr, "e in meson di 
di sans e kontans. 

Ha une vale cjolbe cheste bene 
dete lòbie, i Bidinons, cui è mai vini 
il corugio di sdrumale. Dopo un se 
cul di were, cumò il conii, lis die 
cjasis 0° jerim bor. E la Kibic po, Fate 
cumsail Quani, prapil li tal prin jen- 
tri a indleredé il passare a puarta 
vie Il soreli tal dopomisdis d'une 
vidr, ché labie che ju veve far im- 
bestiali, ance ché “e jere lòr. 

E ue, dopo plui di un secul, na 
derial un pecjit sdrumale, il segno 
de lor vitone? 

af folc» a°' kevin disim i Bidi. 
nòns femplansi la bocje di peraulis; 
cumo al è dut nestri; è une kibie, 
mettembo, ‘e più simpri stà bem. 





La cjase de none Marie “è 
veve un comui ch'al semenve un 
inomo. 

AJ jere un casselot avonde 
alt, cum tun tapom pesani ch'al 


Sturnel 


a copa due ben in rie 

sul teî de ciose li chinasi a std, 

dli cent sturndi passe "ne compagnie 
mini micia per mid; 

cussi, quant ch'al aglovine, 

Paghe de pioe che siepri e dl né dl 
80 dro 

mi rive sul suit e mal riuine 

de alimane cho sto, 


do aloe 0 di un dal trop 
ch'ai fere a novigti dii acoredi 
cun stece e fueie è (nds fra cop e c0p, 
ii dite, siniare sal: 
#0) iu lussi disiree, 
par dit, nche in isvoris è diapret, 
sito no siti che par ché td vare 
ami mi plif sul fetta, 
Mi d rispuindie: « Vodi 
che di chel imita di colpe fo, come! 
br iù, ché pio chi vm manie 
t'e piùvo farsi Jota, 

M. 


Un non 
nr 


Cormons 


di LELO CJANTON 


lì non di Cormons al £ 
pluitost mistereds, come ché 
di Cormòr Caprive Vil& € 
parfin di Udin, che i studios 
a" conf&sin di no podè dinus 
ak di sigriàr in prop. Mia 
cetant biel no esal ch'a séin 
nons anciemoò misterets! | 
soredut al è biel il misteri pur 
Cormons, pais furlan ma 
dongje de Selavanie, tea 
Uldin e Giurizze, tra la storie 
dal Patriarciat di Aquilte e 
la Mont Quarine, un poe sal- 
vadie e unevore lantastiche, 
cu lis sds vijotis poc pratica- 
dis e lis sòs vistis stralusintis 


e FRIULI xx MONDO => 


Curiositàt cjastiade 


dii LUGIA SGOZzIERO 


slarave la buse e al faseve pen- 
si a chés baretis cul | 
ch'a wsavin in chéi agn. dna 

A mi, frute, mi plaseve une 
vilre chel «trono» simpri blanc 
come um taulir di polente è 
ch'al mulive di varachine, PHI 
plaseve soredut parceche mi 
obleave a ff une ginastiche par- 
ticuliir par maontà su, c un biel 
salt par dismonti quant ch'o la- 
vi a siarvimi. Tantis voltis "o j 
lavi aneje se no veri bisugne, 
par tignimi in esercizi. 

L'ambient là ch'al jere, stret 
e lume, al jere risclaràt di un 
balconst ch'al veve "ne ferade 
inveri di um ser. Dadr de gri- 
delade si viodevin nome lis pon- 
tix dani irbui dal sardin disot. E 
jo "b volevi vidi ale di plui, ma- 

sari bchi fruî, qualchi cjan.. 
È alora, demtri ei cf ia bun 
di chei quadri de fercade! 

E alare une di su lis bancjutiz 
rossis dilmme di un destro apr 
chel sardin "o vibt, dopo di vé 
biatit Fr il cjif tune buse di ché 
fercade, ch'a |erin frutis ch'a 

juvin cu la pipine, Jo "o zipa- 
ve 0 ven nai ancje joe 


di vert invidra cuelinis e pla» 
gnia, a misdi e a soreli a 
mani, 

Dut il mont, viodui di 
Cormons, nol è chel che si kei 
sui gjormnai, ma chel che si pò 
insomifsi se si é furlans di 
chéi che no dn mai dismen- 
leill ce vert ch'al è culi il wert 
tal soreli dopo di tante ploe, 

Cormons al é un paîs 
gruessi e con qualchi ediz 
avonde impuartant, ma alé 
plui impuartani il fat che si 
rivilu pair uns strade ch'e je 
une plere che mus bel cui siti 
più cipressins è alore, dopo, 
si immilu chel pais, che, dopo 
di chéi pi, si viot che, cu la 
Mont Quarine, al à la grande 
furtune di un dulintor dui 
vert 

Aloe i siti edifizis im- 
puartane a° devéntin plui im- 
puarline panne de suare, € 
la sunze ‘e Je cussi Impuar- 
tinte che dut il pas al triom- 
fe, dentri, cu la glesie, lis 
plazzia, il monumenti di Mas- 
smilian, ch'al fis crodi a 
time” di essi Cristoforo Co- 


Wii rispuinderin cul fimi bocja- 
tis e n° ridevin e n° ridevin de- 
mani di chel cjaf ch'al ferelave è 
mol veve caarpi 

Tal ultin jo ‘o dexett di ritiri» 
ini e di pjava fur il cjif dal qua- 
drel de fercade. *O cir di fàlu, 
ma il cjaf mol jesseve. Lu riri di 
une bande, muje: bo zii di chi 
altre, muje; lu tiri indadr cun 
fuance, muje. Nol passare plui. 
Ma cembt, s'al jere passiit 
prin? Lis orelis a' cqapavin sim 





Avast, lis fBride 
rime dll passdlia 

sn saverio all Crrau 
odi Lignan? 

la che lin inz di no rivd 
a contalis? 

Na, fia! Cirim lo case 
di nn hacan! 


Agraotantale, ff! Sn pe riviere 
te ciare di nn hacan, 

sa par ct 

E di lis irans in man boinore 

e sere! 

E pi! E mangli bea 


è bevi miei! 


pri denitri tal fi&rs dal quadrel, 

Alore "n ai tacit a vai dispe- 
rade e a clami ajùi, e nissun 
nol vignive, "O jeri restade li 
come une pantianute tal tra- 
MSI, 

Finalmentri, quant che Dia 
ala coli, “e je rivede la none 
Marie, 

"E à viodit. "E è capit. Mi è 
savondt lis orelis ben e no mile 
A il 
cjif adasi adazi come par giavà 
une vere sirete dal dit, "e a po 
dit puartimal di ca chel cjaf 
che prime al jere lhi la di là co- 
me nuje, insiorat di une gmove 
den n 


Misure 


*Tàr lis ire di dopodimisdi, tal cjaldon di une #ornade di luj, su la treze- 
mane, Un bid aperari al stave piconami l'asfalt par sistemé un iwbo ch'al 
vere di rivà tun tombim. Ca la muse brusade dal soreli e i segmos di une vite 
sclagne, al sudave al sadave, è al blestemave, AI passe um capelan, rinia, 
che, sintiat chel rosari. al dismonte de biciclete, al va dongje dal operari è j 
dis: «Mia parcé hlesieniiso in ché manierete, 


L'operari sl volte, al vide Il predi è par un neoment al sta fér. Podopo al 


tore: a picomd cun plui fuarse mostrast al 


pievan che soi dal asfalt al veve 


cjatade una piere che a ogni colp di picom "e ferave un nil di falivia. 
«"D vibt "a vile, al diseve îl plevan, «'o di capii; na ce comiatial bbeste- 


mi im che forme?a. 


E l'operari, serto: «Reverendo, il miaimo ladisponzi bito, 


lombo, e l'atmosfere mitic- 
leuropeane, e chel nobil vin 
blanc che dome i nes dai vi- 
gli a' san presedlu ad im 
plen co ur rive tes venis: che 
lor a' san ce ch'al vl di chel 
iur e chel seconi suvor di 
manduole ch'al rive dopo dal 
prin, di triscule. 

We mol Si trate di un di- 
scors ira i omps e lis cjossis, 





che salucòr senze blanes co- 
me chéi di Cordenons al è 
impussibil. Anepe chest al far 
part dal misteri, come il nom 
dal pais, come il vert stralu» 
sint, come la Mont Quarine, 
pluitost sguarmade, cu lis gle- 
scutis e cun vignài e sarkestira 
ch'a semtin salvadis e ch'a 
son, imverzit, samcira come il 
cil, 


Agosto 1887 


Un omp 


di ALAN BRUSINI 


Iltre di fevrar dal "99, une se- 
re ch'al jere Scuasini scur, gno 
barbe Titi Lessi lu clamin tal 
ufizi de pueste e | disin sal dl la 
a puarnti un belegram tal ciel 
di Colorèt. Il pwestin al jere ma- 
lit e il telegram al scugnive 521 
puartir Cino barbe Titi che al 
vari wilt cutuardis cuinatis agns, 
al partis di corse viars Are, na: 
sant la buineman dal cont, di 
nome gieneròs. Il frét e la buere 
cli levrar ] scoreawin lis pgambis 
erotia, il scilr za ingrumit te bu- 
se dal Cormor ] faseve pore, ma 
gno barbe al corewe tanche il 
encur lassonsi dar niulis di pal- 
var, Po" al tacave La rive di Co- 
bordi, al faseve i walz a drete ca 
zumpe; si immanenve te androme 
strente des murais: al rivave de- 
nant la torate dal c]scjel cul por- 
ton e l'orlo parsore 

E li si fermawe. Sot il porton 
al jere un cmp cun tune bieke 
munture colorade che j doman» 
de ce ch'al à voe di vé. E lui j 
mese il iekepram, sense paral: 
tri dijal, anzi tigninhu streni. 
Che lo compagni dremi, j dis. 
Alore a° van sù pes sejalis finire 
mai a un pat di piene e di li ti 
genio tune sale ch'e ge un spes 
tacul. Si ferme li né e al apéete 
col telkegram in man, intant che 
chel omp, che cumò j semee in 
mascare, al jentre a fevela. La 
sale "è je plene di siorie 

Hadamis cun vistiz buna fin 
partiare e scolaz su Is spalis, a° 
«lan sentadia dongie il Ie dal 
camin. I siòrs, vistor a neri, a' 
gtam “eujamit di curtis, di scuos, 
di didoes. Su la tàule si viodeve 
pilis di ciartis di cent e di mil che 
cher siòre passim un cu l'altm 
tanchée s'è fossin carobiolis. ALor 
pe sale, donge il fue, sentiz è 
pegner, si viodin cjans grane’ € 
pizsui ch'a sossedin, ch'a si gri- 
tm, 

Un biel side, di sigli il con, 
al ven viars gno barbe, j chupe il 
telegram, j dis ch'al è un bràf 
frut, j dà un francut d'arint e lu 
silude, Gino barbe Tit al si haute 
ju pes scjalis tanche un cjawnbl 
di cret, al sbrisse sul scpalime co 
me s'e [Ossi plazze, al passe sl 
il porton, al cupe l'androne des 
mauriis, dut une corse al rive al 
puint dal Cormoe e li si ferme a 
a a palpasi te sachete il so 

rancu dl'arint. 

Ha al pense ch'al è miòr tiri 
dilune, cumo che la sere Ue Je 
scure e che la strade ‘è je un 
puwest di lams 

Trotani su ba strade di Are € 
di Vendis, barbe Titi al pensave 
ce ch'al varés in di chel francul 
d'arint: spindilu dut tun par di 
scarpis di sere n Pasche, tune 
barete e un per di bregdns, O 
atòr pes sagris a spindilu un poc 
a la volle: i luvins a Sanbepalo» 
nie, il frico a Sanbastian, i ds e il 
lgtrie a Sanmjoset. O inverat se 
nol fe suit miòr medtilo vie, 
scuindilu, che magari un doman 
al valeve di plui 

«lntani il francoi lu di ie sa- 
chete», al pensave e lu tignive 
&Irent Lal pun, «Ce ch'o mn di 
fi di.lui "a viodarine. 

Rivat i case juste pe ore di 
cene, il frui al pentire in cusine 
col so francut d'arint in man € 
cun braure lu mostre a dute la 
famee ch'a stevin mangjant po- 
lente è argigelui 

«Wiodins ddisaal Sil pari: il ic 
jo Less ch'al veve nome ché de 
Clazze tal cpal e ch'a lavorin i 
bis. A] slungje la manate, j dé 
une cralade e s1 metal francut tal 
sachetin dal gjlt. Podopo al gafe 
la manteline, s'e bute su lis spa- 
lis e al ciapela puarte, 

«fiat po, Blis, cent mai va- 
ti ator dopo cene ] sberle, 
dai, la fervine. E lui: «LIE ch'al 
e Sanblas, no puedio cpolmi il 
lusso di bevi un bocal cui amis! 
Un el'al lavare dut il dite. E al 
sbat la puorie. Duc' a' disevin 
culi che il vali Lessi al dere un 
omp unevore gjeneròs. 


Agazio 1907 
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L'assessore regionale Vinicio Turello al centonovesimo anniversario della fondazione della città di Colonia Caroya 
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Il Friuli è riuscito ad affer: 

mare in questo decennio 

li qualiti dei suoi vini in 
) Italia e in Europa. At- 
tualmente esiste una serie di 
imvi pipe ecografiche a marcare 
le varie sone di origine dei vis 
gneti e della produzione eno- 
logica friulana. Si va dai colli 
orientali al Collio e alle Crave 
e si giunge ad Aquileia e Lati- 
sana, Il marchio d'origine con- 
trislluta (DOM è diventato un 
simbolo del vino del Friuli. 
Ma sce questo avviene nella 
terra degli avi, non poteva av- 
venire diversamente nella terra 
dei nipoti, anche se emigrati è 
finiti in una nuova patria lon= 
ERISTI 

E così che i friulani hanno 
portito la vite in Argentina è 
l'hanno costretta con sacrifi- 
cio e sudore a dare un'uva ca- 
pace della migliore vinificazio» 
ne 

Il Centro Friulano di Colo 
nia Caroyi ha organizzato il 
14 e il 15 marzo di quest'anno 
PNIII Sagra Nazionale dell'U- 
VI. 

Il grappolo è divenuto il 
simbolo dell'unione, rappre» 
sentata du tanti acimi di cui il 
frutto della vite si compone. 
Uva da tavola e uva da vino, 
frutto della fatica dei pionieri 
che hanno dissadato le terne ai 
piedi delle Ande è lungo | 
grandi fiumi sudamericani, Ci 
sone sone climatiche in Arpen- 
ina che ben & prestano alla 
coltivazione della vite. 

Il Fogolir di Colonia Ca- 
rova ha vissuto due giorni im 
dimenticabili, dedicati alla me- 
mona degli avi giunti dal 
Friuli un sevolo fa e a una più 
intensa solidarietà tra tutti i 
friulani della Grande Reput- 
blica d'Argentina. La manife- 
stazione la avuto un prologa 
com l'accoglienza nella sede 
del sodalizio di Coloma Ca- 
rovi alle autoriti locali e alla 
provincia di Cordoba, alle de- 
kegazioni delle società friulane 
argentine, ai numerosi visita- 
tori. Hanno porto il benvenu- 


ii ali i die valere d pete 

re e do hanno dinarirà 

to malto here Magri 

miete [ Rcasterea ) 
Roberto Sclardis è Miascgnan- 
te di educazione fisica Giurep= 
pe Alberto Moaimone. Fomno 
ini e due irentetrà anni di 
età, sono sposati, dl primo ho 
due lieti, il secondo de fiele. 
Himno dimostrato di saper 
compiere tt impreta iporriva 
tti commune, quella di percor- 
rere in bicicletta in una unica 
una tappe il Irasto da Mens 
doza in Argentina a Mia in 
Cile. 

Se ima si sapere così e? di 
atezzo fra de due (ocalità, quel- 
fo dl parsenza e quella di arri 
vo e do distanza che de tWpara, 
probabilmente son si avrebbe 
Fide di quello che significa 
ipueata impresa, fatta ddirit- 
tura non da due professionisti 
alel cieliomo ma da due diler 


pre 
ur” 


= 
pi 


ri 


di friulani 
d’Argentina 


In marzo festeggiamenti 
per la sagra dell'uva 


Nelle foio: Vinicio Turello con Romanini è Cadamuero; una visione di viale San Martin di Colonia Caroya. 


to i dirigenti del Centro Friu- 
lama 

Le cerimonie ufficiali della 
sagra hanno avuto inizio com 
una riunione alla quale hanno 
preso parte tutti i presidenti 
dei Fogolira argentini. 

Durante la riunione sono 
stati presentati e discussi | pro» 
blemi della solidanetà e della 
cooperazione tra Inuluni della 
Repubblica Argentina è dei le- 
gami sempre più stretti com il 
Friuli, la Patria di origine. È 
arrivato l'asszisone per l'emi- 
erazione della Remone Friuli: 
Venezia Chulia, Vinicio Turel- 
lo, che é siato uccompagnato 
nel municipio della citta dal 
sindaco di Colonia Carova, 
Dalmazio Cadamuro, dalle al- 
tre autorità locali e municipa- 


tanti, da due appassionati idee 
ne ruote, 

fl grozro problema è stata 
aqquielllo dll perire dall'Arpenti- 
ita, superare la cordigliera del- 
de «lande è scendere ir Cile sualle 
spande del Pacifico @ Fine del 
Mar, L'allenamento fisico dei 
due in parte clera sia per il 
professore di pinmastica Mat 
Hime, Miglio ali fnaliami conigra- 
ti in Argendina, che è dedito al 
Fagesica, sr noi alro per da 
sur profiseioene, sia per Rober: 
fo Solerdi, che nei suo lavara 
deve adoperare molto i muco 
li. Roberto é figlio di Brmo 
Sclardise di Pocenia è di Brama 
Scusmiin di Teor, cmigrari fn 
Argentino nel J950 ed é socio 
del Fopolar furlan, Poriava 
sala maglia partiva durante 
da sua gara la scritta dn carai- 
teri pioanti «Centro  Friuloto 
Mendoza. 

Sono partiri com ha bici mez- 







Adamo Dorigo, lriulano di Coltura di Polcenigo e impresario edile a 
biendoza, è anche grande vincliore di coppe a lornei di lemnia in lerra 


argentina, 


li, dai membri del consiglio. Al 
ricevimento in municipio era- 
no presenti il Presidente della 
Federazione delle Società friu- 
lane della Repubblica Argenti 
na ei presidenti dei Fogolira 
al completo. L'accoglienza al 
l'esponente della Giunta Re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, appositamente armva- 
to dell'Italia per la manifesta- 
zione è stata calorosa e cordia- 
le. 

È stata inaugurata la mo 
stra intitolata «Tessuti e besi- 
tori dal XII al XX secolo nel: 
lia Regione Foiuli-Wenezia 
Giulia, 11 materiale della ras 
segna era stito Inviato dall’I- 
talia espressamente per questa 
manifestazione. La rassegna 
allne con pannelli e strumenti, 


Dim pes di antica è recente 
fattura, la storia della tessitura 
artigiana prima e infine avwia- 
ta su altre basi di produzione 
moderna. Nella Regione è sia- 
ta ripresa anche l'attività arti- 
pianale della tessitura come in 
Carnia a Villasamtina, I pr 
dotto dell'artigianato carico 
in fatto di tessuti sono molto 
apprezzati e ricercati. Ha fatto 
szpuito alla inaugurazione del- 
la rassegna sul tessuto friulano 
il pranzo uificiale nella Casa 
Friuli con la partecipazione 
delle autorità e dei Presidenti 
dei Fogolirs e molti soci © 
amici. Nella sua prolusione 
l'assessore regionale del Friuli 
Venezia Giulia ha parlato del- 
l'importanza che rivestono | 
friulani nel mondo e delle leg- 


elli di Mendoza 


D'ora dope la mezzonalte del 
soloto 21 marzo e sono arriva- 
ti alla meta lo stesso sione dl 
de dre 1848. Si tratta di vada 
palonpata con scalata è dince- 
sg di dicintte ore e wi quarso, 
Sono stai scortati da clewni 
accompagnatori in carvionetto 
nell'eventualità che foxme capi 
trio qualehe incidente e che cl 


done saro bieeno di qualcosa 


durante l' iragino. Le surtorità 
confimarie arperline è cileme 
hanno facilitato le pratiche di 
atiraverseamento del confine 
sea i dive Paesi, fl ritiro Inizia» 
le dei due corridori erg mollo 
elevato, ima it seguito a partire 
da Uspallota da velocità é di- 
anca per do stanchezza che i 
ciclinti cominciavano a sentire, 
A Polvaredos morivano quasi 
all sonno, mio dio femnito die 
ro. Si sono alimentari a cavalla 
della bicicletta 

di afato an mmento gioioso 
indimenticabile, guardo honnò 
vino. dorafogio  Roreale della 
chia di Filo del Mar, tra: 
guardo fano sognato, L'Assa- 
ciorione cielizticà dello F_Re 
gione cilena di ho allogeleri è 
rifocillani. dl giorno seguite 
tuta rilovmeti dn Argenta a 
bordo del veicolo edte li aveva 
enili durante l'afiraversata 
andina, Allo preparazione del 
l'impresa Sorano callaborata dl 
Ceniro Frivlato di Mendoza, 
i Cinb Mendoza de Regalar, 
bergio Ambrosi di Pedallor © 


varie persone appauionate del- 
la spari su due ruote. Questa 
fatto, che nor ha precedenti 
come assera di friulano di 
biendiozn Simone Bravin È 
Mao diffuso è commentato 
dalla sla areemtina è fa 
certommente onore al Frinli e al- 
l'italia. Tutiaria, se abbiamo 
dato spazio a questa lnpresa 
Sperriva, Rot posilaneo nati 
ralmente malasciare dl segna 
dere alii bravi lavoratori è 
professionisti di orinine friula. 
na che lavorare nella coma dî 
Mendoza. Tra di esi evo 
Giovanni Dase, naro a Dria- 
lruur, arrivato dit Argentina mel 
1051. Erano gli anni del dopa- 
Guerra italia si siava ri 
prendendo delle ferite che il 
conflitto avera inferto alla sua 
ecomonig e dille ste strutture 
sociali e produttive. A lavoro 
in Frili scarsenpinva e de di 
saccuparione - vari gravide. 
Giomamii Dore si é affermato 
come fmbbricarte di mocchime 
per Ja produzione di perso 
Recentemente ha esportato 
in Bolivia a Sucre sette vanoni 
di angcchineri per fa fabbrica- 
zione di perso, che secondo dl 
parere dell'ing Quiroga sano 
quatto di meglio tecnicamente 
é reperibile nel settore. Exse 
sono di i prorferipo unico, for 
nto dla compiranzione dei 
dle sisteniti srodizionmeli di fi 
ni, cercando di evitare gli svan- 
tarpi e accrescendo la bona di 






gie delle provwidenze stabilite 
dalla regione, per venine ine 
contro alli soluzione dei loro 
problemi. 

Alle tre e mezzo del pome- 
figgio sono cominciati i lavori 
dell'assemblea ordinaria della 


Federazione delle Società 
Fnuline dell'Argentina con 
l'assistenza di Vinicio Turello 
e la presidenza di Romanini e 
la segreteria di Marino Bosca- 
riol. 

Albe ore 20 si è avuna la Fe- 
sta della Vendemmia. Sono 
sfilati i carri allegorici, com 
rappresentazioni sull'uva è sul 
vino e il lavoro della vendem-= 
mia, Sono stati molto ammira 
ti per i soggetti e per la realiz 
zazione. La giornata di sabato 
ha visto dunque i lavori delle 


amnrambi i forni, N sinierta di 
uienatira e stalo nudialo ja 
modo di permettere diversi 
gradi ali Jinessa é grannilorite- 
irta dell'elemento, adattamdosi 
pertonio dalle necessità del pro- 
duitore, I vamiangi del aura 
sitema sono un minare Corp 
mo di combustibile com conse- 
guente risparmio di spese ener- 
pernice e nd dieldarazione 
controlla a diverse rempera- 
ture, secondo de csipenze delle 
ditte importatrici, Ml macchina» 
rio produce dieci tonnellate di 
peso all'ora, con nn forma fe 
talmente antomatizzato. Jrol- 
fre bisogna mettere in como 
che i muovo sisnerma son irigiti- 
nd l'ambiente e quindi nov 
ercerd problemi per ur centro 
primo come Snere, dove verra 
innallaro, Giovanni Dese dra 
ringraziato per dr collaboera. 
zione nello spedizione i perso- 


nale delle ferrovie Belgrado e | 








societa comvenute e l'allegria 
della danza. 

La domenica in mattinata si 
è svolta la celebrazione della 
Messi nella parrocchiale di 
Colonia Carova con particola» 
re dedica delle collettività fniu- 
lane alla Madonna nel cente 
nario dei voti fatt dai fonda- 
tori della cità per la liberazio- 
ne dal colera. 

Quindi autonta e delepario» 
ni insieme con i cittadini di 
Colonia Carowa si sono recati 
al monumento dei pionieri, 
dove Turello e Cadamuro 
hanno reso omaggio asi fonda- 
tori della citui nel 108 anniver- 
sario delli sua fondazione per 
merito degli emigranti Friulana, 

Il pomeriggio di fronte alla 
«Casa del Friuli», sede del 
Centro Friulano, e sul grande 
viale di Colonia Caroya ha 
raggiunto il massimo successo 
la VIII Sagra dell'Uva, unica 
nel suo genere in tutta la Re- 
pubblica Argentina. 

La Famiglia Friulana di 
Colonia Carova e tutte le as 
sociazioni Iriulane interveni- 
ie, hanno vissulo una giornata 
di intensa frrulamità. rievocan- 
do i tempi passati è Eiucendoli 
conoscere ai più giovani con 
canti, musiche, danze è pers 
no giocando alla morra finché 
li gola non aveva più voce. È 
stato dunque il finale di una 
grande festa popolare che ha 
accompagnato i friulani del» 
l'Argentina in un fraterno en- 
tusiasmo. 

A tutti questi eventi hanno 
partecipato le delegazioni dei 
Fogolirs di Sim Francisco, 
Vencado Tuerto, Mar del Pla 
ta. San Juan. La Plata, Men 
doza,  Lujin, Avellaneda 
(BAL Santa Fe, Cap. Fede 
ral, Catamerce, Florencio Va- 
rela, Cordoba, Parani, Chaco, 
Tandil, Jujuy, Bahia Blanca, 
compresi 1 rappresentanti del 
C.LCA.F., di Argen Friul è 
tutta la pente della Friul Film 
con i realizzatori televisivi 
Edoardo Levan e Ennio Cos 
satlini, 


funzionari della Jbrea per i 
cangito sralto, Soso ance 
questi fatti da dimartrazione 
dle dial Feriali non sono perinte 
solo braccia, ni anche cervelli 
è inpegini, ce ai sano allermnati 
e si stanno luttora alterando 
nei diversi Poesi del mondo. Di 
impresari edili il Friuli me fw 
esportati da rutti i continenti è 
quelte nel settore artioloniale E 
industriale, per non dire del 
sentore agricolo, linizionira del 
drinlni è comorcivia è apprer- 
aoto. Un altro imprenditore 
friulano nella cono di AMenda- 
ra é Aduno Dorigo, nato a 
Coaltnra di Polcenigo, Si & af. 
dermuato nel campo delle co- 
sirnzioni edilizie com na masso 
volare di aifari. Horigo ama 
lo mari e in particolare ll ter 
Ris, ma disciplina nelle quale 
la collezionato parecchi trofei, 
disprtando pare e tomei da di- 
versi autti. 






o 


Una delle tante riunioni del Consiglio della Federazione dei Fogolàrs 
Furlans dell'Argentina: la Federazione unisce è coordina la attività di 


butti i sodalizi friulani di quel grande Passa, dove vive e opera un se: 
condo Friulî, sempre attaccato alla Piccola Patria da cul è partito, 


Gemellaggio con Gueret nella Creuse 
Torreano di Cividale 
si trasferisce in Francia 


dq comuni di Tor- 

reano ha avuto mo 

do di incontrare in 

Francia i suoi ftelî 
cieranii @ Gnerei nella 
Chense qualche iempo fa, dn 
uni atntonera di viva coralia- 
dità. È stato uni incontro brdi- 
mesticahile Ira contocimguar 
ia torregnesi e fa cittadinanza 
di Guerei. La cittadina fran 
cere é stato nreta megli anni 
Fri di an notevole Jluo 
aieratorio di scalpellini di 
1 area. 

fi greta visito sono cor 
fait a Goeret, odtre ai fovrea= 
mesi cm con le autorita ci 
wiche dol Friuli, anche cin 
quanta lorreanesi, che rise 
dono e lavorano in Svizzera, 
dalla Germania è di alire cis- 
ta della Francia. Gueidamano dl 
gruppo dei partecipanti all'in 
contro il Sindaco di Torred- 
no, Egidio Sabbadini, eli as- 
sessori Flebus, Ceccolla, De- 
corti e She Specogma, che 
rappresentava de Cormmeled 
Montana delle Falli del Nati 
sone, di Aimdaco di Crmerst 
André Lescure, ho accolte 
con entita | partecipanti 
al convegno sulle scalinata 
del muiicipio e ha faro doro 
al Comune di Torreaito di ita 
medaglia e di anto stemma da 
granito, dla accollo felice 
mente il dono della torre in 
pietra, la mostra fotografica e 
il quadro, opera del pittore 
Anronio Guarneri. 

Nel suo discorso di bene 
nuto verso da collettivinà sor 
reaneae, il“ sindoco di Cuerci 
ia fratteerialo le occasioni ali 
incontri e di collaborazione 
ira italiani e francesi a partire 
della seconda firerea Pia 
pendenza, clie doveva realiz- 
zare lammità d'Italia. Ha tras- 
ciato ur parallelo profilo ira 
le condizioni della gente della 
Crense, del Piemonte e del 
Fri, che si sono incontrate 
i quel territorio fFancese, 





condizioni che riventivano del 
la porerid contadina, Grerei 
ha accolte la popolazione ita 
liana, che si orientava versa 
de atiività: quello desti im 
pagliarori di sedie e quella del 
iapliapiena, 

Tra gli emigrati e i anovi 
venti si iratermizzo fn modo 
abbastanza rapido. Nella 
Crewse si Irovara e si SFOmA 
una ricchezza, che allora son 
veniva gravché sian, dI 
gramiito, Line ditta dtglese, la 
seeciera Perceval, acquisto | 
diritti di sfruttamento delle 
cave del Manpur e impiego 
maradapera italiane per pro- 
durre seldi, losire per Parlo 
dei marciapledì, masaici è 
pietre tagliate, destinate all'e- 
dtlizio. dir cuaegii carri sta 
ricordato Lefemne interi 
presi italiani si vuoterano der 
loro abitanti, che vennero @ 
stabilizzi a (riverei e nei din- 
torni: Savenne:, Lépinar Per- 
raboni, La Chapelle, Saint 
Eli, Brani, Serini Leger è 
alire località. Si hevevo da 
crappa di Tarreane 

el SI fn Società Perce 
val conobbe delle difficoltà è 


Folclore a Trento 


ccentemente organiz 
zata dal Comune di 
Trenio e dalla Circo- 
scrizione efCentro 


Sloricos» si È svalta a Trento la 
2 edizione del Comerio Spel- 
tacolo di 


Froimivera, dopo | 


successi ottenuti nella sua pri- 
mai attuazione. Protagonisti 
della manifestazione sono stati 
il Gruppo Foldoristico- Musi- 
cale di Pasian di Prato (Ud) è 
la banda attidina. Teatro del 
Concerto Spettacolo è stata la 
sala dell'Auditorium «Santa 
Chiaran. 

Il gruppo folcloristico friula- 
MICA di Paaian di Prato ha se 
guito le tradizionali danze friu- 
lane, che mnehinmano una anti 
cu civiltà contadina con 1 suol 
cieli annuali della semina e del 
raccolto, com TUeterno gioco 
dell'amore e delle feste comuni- 
tarie e familiari. ln questo re- 
pertorio sono entrate la stàjare, 
originaria della Stiria, una re- 
gione dell'Austria, chiamata 
appunta Stejer Mark, in fmula- 
no anche Siajar, la stiche, il 
brioso tintine-tintone, la scla- 
we, richiamante i paesi a Orien- 
te del Friuli, la roseame, origi- 


naria della Val Resia, ma un- 
che dalle vecchie tradizioni 
monianare del Friuli, la sigu- 
rilime, i siet pas, danza giù più 
elaborata nella media società 
dei secoli scorsi, un parma 
quindi nieco di stona della dam= 
za friulana regionale. Lu bru- 
vura dei danzerini nell'eseguire 
i diversi balli folcloristici ha 
atrappiato al pubblico una lun 
ga sene di applausi, 

Tra il pubblico trentino c'e- 
rano molti friulani, dei quali 
alcuni erano appositamente ve- 
nuti da Bolzano e da Rovereto, 
sedi di due attivi Fogolérs. | 
costumi appropriati com le Loro 
caratteristiche tipiche è l'eseci- 
zione magistrale è vivace dei 
diamzerni pasumesi ha destato 
notevole entusiasmo tra 1 friu- 
luni che lavorano a Trento è 
nella Regione Trentino-Alto 
Adige e nelle persone che non 
conoscevano il nosiro folclore. 

ll giorno seguente al concer- 
to-speltacolo il gruppo del 
danzserini di Pasian di Prato è 
stato capite del sodalizio friula- 
no trentino a Levico Terme, 
dowe i soci del Fopolir hanno 
swalto l'assemblea annuale. 





file della 


di 
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dovette comsare la sto altivisi. 
Fiorirona alora sella zona 
piccole dnprese, aiutate toi 
volta dalla Bretagna, un'alîra 
regione ricca di granito. 

L'inierazione Italiano ave- 
va data gui tenti fractiti con i 
cr meraviaioni caperai: 1 
Polozzio Connmale di Gere, 
la souaa « Rager Ceroliera è 
l'edilicio delle Posta 

Uraltra etnierazione av 
verine  neel dti Trenta, 
quarilo molti vollero sfuggire 
allo dittotera finscisso e veti 
nemo gd fravare amici e parere 
ii, sialuiliti in Francig, ass 
merda anche da cittadinanza 
francese © comboiicsdo nelle 
Resistenza contro 
l'irinmore mazietàa. CQogi fron 
cessi e iallani davorano ara» 
tellati ancora da sierra pietra 
di granito, dalla quale ricava» 
mo il'megio per do costrnziane 
e per Parte. JI discorso del 
sindaco di Guerei è siaio aa 
sintesi delle vicende dei ror- 
nemesi vennii mella Creme. 
Le manifestazioni di solida» 
riva e di semellaggio, se comi 
si può dire, sono state mune: 
rose nella scitimana di merà 


Una lettera 





” "er 





Cerimonia ufficiale a Gueret (Fr.) tra rappresentanze e autorità locali con | lorreaneal, 


maggio IAS. Lo scoprimento 
della stele a forma di torre in 
petra a Corsrtille è staîo am 
mamnerto — collante della 
mimiilestazione. La stele in 
piera pinsentina, tipico delle 
cave di Torreamo presso Civi- 
dale del Friuli, rappresenta da 
siemera del comrne di Tor 
SEG, 

Rinscitissino è stata la se- 
rate danzante presso il locale 
cetra nialiifim stone, aloe 


den gli applowsi degli interre 


muti ala festa dell'amicizia 
ira Gaeret e Torrcano si é esi 
bia il coro torreaneie «Don 
Laigi Miforcos, 

Ole all'inconro con 
Corte di Guerei vi è stato 
uti incarniroe con dl Conttne di 
Sora Leger, derante di guai 
da gente di Torreana e da po 
polazione focale si sano salle 
tali e uvnro partecipato asrie- 
nie dita colazione all aperta. 
Sono sia presi accordì per 
ricevere da iorredne una visa 
della Municipalità e dello 
gente di Guerei in an prosti 
mo frittura, Cia in agoxto arri 
verdi a Torreano ua squadra 
ali ciolisti Gueretezri. 


La casa di Haydn 


Sagnor Diretione, 

mi permetto di segnalariLe un fat 
to ché si ha colpito vivamente è che 
La prego di rendere noto ai friulani 
di stenti e 1 chei Sparnizzio pal mant. 

Riecentemenie sono siato ad Fi- 
semstazit, la camtale del Rurpenlane 
{Austria}, che déesin circa 50 chilome- 
Iri da Vienna. Non Le descrivo la 
bellezza della cittadina è dei dintor- 
ni. La mia guida, Hans Pallitsch, mi 
ha fatto wisitare la cmtadina, dove 
visse a lungo il compositore Frane 
Joseph Hawd (0743-1809). La sua 
così è irasformasia in museo. 

i un certo puma scorpo l'inscena 
di uma friggitoria, intestata a Savino 
Cioloseli. 

Mia quesio é un italiano, escla- 








mo! 

Le dirà qualcosa di più, mi dice 

la guida, è un autemizco Imulama! 

Eniro GI rovo una signora suli 
quarantina. Ali di subito l'impres 
sione della tipica donna (friulana, 
salde oneste e date hem, e allacco su: 
hilo: 

Mondi, parene! Puadalico solari” 

0 besedet. son! ch'e sie! Di dial 
pen 

DI ven di L'aie, Coni! vane” 

E va ben Cd si favore e pid pve- 
rare dii sedlisiozioni Semi che fa be 
ri me bhime! 

Mi siedo è, mentre serviva i com 
Pera Li Ciesrrii Ausinaci, Ma racscntia 
ché suò nonno arrivo ad Essnstadi 


prima della guerra cd apn la Înggi- 
toria. Dopo la guerra sali ad Eisens 
stadi suo pad con ki piccolina dal- 


la nadia Torsa 


Il negozio ora bo pestisce lei com 


uo mania balsa Pala, 


La mia ganda mi dice che è una la» 


miglia onesta, benvoluia c lavoratri- 
cl. 
Adone, im (d di Z0 fslor, Puo 
dio vana doman 
Di pernule. N apieti! 
I giorno dopo mi ammanisce, an 
ri di amnmanisce perche eravamo im 
quattro, un hel piatio di pesce com 
uni deliziose contomno. ‘OD vin mim- 
pet senore es e bhiarde tare hire 
Trop isaf, Livie® (da store ero 
passato al nome 
Dusinte selinr (circa ventimila 
line)! 
Line, egrave è mandi di sr 
Fra ca che ti dol mite Brivio come a 
une Tir! 
CD dpnor, ce ronnie! Tome a cia 
iii, sdta® 
Meograri ance doma, so ponte! 
Cosi finisce la scena 
Lomprendo la gioia di chi all'este- 
ro, si troni fra amazi, anzi fra autem» 
tici friulani sodele, onestà e lerorgaline, 
come dice la quecome, Emi creda, 
gaor Direliore, qui non c'è relonica 
La saluto cordialmente, dicendo 
anche a Lei: Fodliosi ben e mondi di 
CAPI, 
Ermes *lunini 


Agoalo 1967 


CERTOEIIZZ NITONVI] 


Ci hanno lasciati 


RENZO SCARPA Dopo uma lunga 
malattia, che da qualche anno lo aveva 
quasi immobilizzato, 1 & giugno scorso, è 
scomparso ad Umkomaas, in Sud Africa, 
il corregionale Renzo Scarpa, nato a Pal- 
manova il 31 settembre 1922 ed emigrato 
nel 1954. Lascia nel dolore la moglie, i 
quarto figli, la wécchia imidre, fratelli tw 
sorelle: ma liscia anche um grande vuoto 
tra i tanti amici che aveva (oltre in Africa) 
anche 1 Palmanova e Torviscosa. È stata tra le figure più rap- 
presentative è significative di quella Comunità, apprezzato tecni- 
co della Saiccor, stimato da superiori e collaboratori. Un uomo 
di grandi virtù e doti, sempre attenio e disponibile con iuiti È 
zlalo tra i fondatori dell'Umkomass Calcio, ha ncperto vari Im= 
conichi nel locale comitato del Club Comunità ltalana, Ha cal- 
laborato con il mensile «Friuli nel Mondo» ed è stato corrispon- 
dente del piornale «La Voce: Nel 1941, arruolatosi in Marina, 
naufragò nel Canale di Sicilia (1943) è prigioniero in Germania 
fino all'£ maggio 1945 (decorato della croce al merito di guerra). 
E stato anche insignito della Stella al merito del lavoro (1976) è 
premiato per li fedeltà al lavoro dalla Camera di Commercio di 
Ldine (1985), Friuli nel Manda èspmime le sue sincere condo= 
elinmee per questa perdita, 











FELICE BITUSSI — Appena un mese fa, 
è precisamente il 2 luglio scorso, ci ha la- 
scliti Febo Bitussi, nostro antico e forte 
amico, socio del Fogolir furlan di Roma, 
nostro sostenitore come fedelissimo abbo- 
nato al giornale, da lui sempre, per tanti 
anni diffuso e mandato a tanti suoi parenti 
e amici, Era nato a Ravascletto il 19 di- 
cembre 1484, ma st era trasterntto glowanis= 
simo a Roma, dove aveva garantito alla 
sua famiglia quella dignità di vita e quei valori di educazione di 
cui lui stesso era esemplare portatore. La sua esistenza È stata un 
modello di onestà, di tenacia nel lavoro, ma anche di serenità nel 
dare alle cose la loro giusta dimensione: era proprio questa sere- 
nità che lo caratterizzava nelle sue espressioni comi Int, ri pitr= 
licolarmente con i suoi cari, Di una bontà semplice ma visibile in 
tutt | momenti, seppe altrontare anche | momenti diffielli con la 
stessi serenita, cosciente di dover lasciare a tutti un esempio. La- 
scia nel dolore di una perdita indimenticabile la moglie Onorina, 
le figlie Duilia è Elda, i generi e i nipoti: con loro, lo ricorda af- 
fettuosamente Friuli nel Mondo. 





LUCIANA CORRADO in VILALTA 

Si é spenta pochi mesi fa fil 2 febbraio 
scorso], a soli 40 anmi, la sig.ra Luciana 
Corrado in Vilalta: era nata a Cawasso 
Muovo il 4 dicembre 1937 ed era emigrata 
in Canada nel 1954, per raggiungere il pa» 
pi, assieme alla mamma, al fratello e alle 
sorelle minon. In Canada, con il papa, c'e- 
ra già un fratello maggiore. Ha sempre 
fatto parte dell'associazione femminile del 
Fogolir furlan di Toronto e ne sostenne le attività: da tutti co- 
nosciuta e stimata come sposa e madre esemplare, come esempio 
di onestà nella vita di cui ha saputo affrontare con dedizione 
coni momento difficile, Lascia nel dolore il marito Giuseppe, i 
figli Luisa, Pierino e Nensi; i fratelli Adriano, Mario, la sorella 
Domenici {moglie del presidente del Fopolîr furlan di Toronto, 
Frimo Di Luca], i cognati, i nipoti e quanti hanno avuto la for- 
tuna di conoscerla. Friuli nel Mondo partecipa con solidarietà a 
Questa scomparsi. 





ALBERTO FORAMITTI Nato a Wit- 
torio Vencio da genitori friulani, il 26 set- 
tembre 1916, secue le orme paterne, ispet- 
tore forestale del Cansiglio, entrando nel 
Corpo Forestale dello Siato, nella scuola 
di Cittaducale, Trento, Cittaducale, Alba 
ni {zona di puerra), Tolmezzo, Ugovirza, 
l'Aquila sono le sedi del suo lavoro, Sposa 
a Trento il 25 april: Elia Ravagni. Nel 
1951 gi stabilisce definitivamente a Trento 
alle dipendenze dell'Ispettorato Ripartimemtale delle Foreste, 
Raggiumpe il grado ili maresciallo maggiore € nel 1968 entra in 
servizio presso li Ragioneria Generale della Regione Trentina 
Alto-Adige, Poi arriva la pensione nel 1975 è presta saltuaria- 
mente la sua opera presso l'Unione Provinciale Corpi Vigili del 
Fusco Volontari del Trentino. Con il terremoto anche lui da il 
suo contributo ai suoi comcittadini di Moggio Udinese. Socio del 
Fogolir furlan di Trento dalla fondazione, attiva sostenitore, 
more a Trento il 24 febbraio 1987, ma riposa in terra friulana 
nella tomba di famigha & Moggio Udinese, Da Friuli nel Mon 
do, vanno alla famiglia le più sincere condoglianze. 





LUCIA MORASSI — Dopo lunghe solffie- 
renze, sopporlale com cemplare forza d'a- 
mimo, si é spenta a Cremona la sig.ra Lu 
cià Moris, sodo attivissimo di quel Fo- 
golàr furlan, a cut ha dato tanto della sua 
ricca e umana disponibilità. Donna di 
grande bontà, ha lasciato in quanti hanno 
avuto la foriuna di conoscerla e di starle 
vicino, un esempio di omesti e di erande 
dignità: awerwa sessantadue anni, ma un 
male che non perdona l'ha rubata all'affetto di tutti, Ai parenti © 
al Fogolàr furlan di Cremona, vogliamo esprimere tutta la no- 
stra partecipazione. 





Agosto 1 1987 





di GIANNI BRERA 


n tempi d'arma himea, amele lui 

sollecitato, rebbe songliato la mar 

ra su uma rovere e si sarebbe finto 

soldato di ventura, Mena è probabile 
che i Copiimmo lo chiamasse Sforza, came 
é imeere accaduto a Muzio Attendota, seme» 
ratore dim genio politico-millitare quale 
Francesco, E che Muzio Attendolo lavora- 
va levrama, e in cento modo erg padrone di 
se medesimo, Ln, Primo Carnera, ebbe 
quel none perché inmugurava una lima se- 
rie di eredi dello fanne, Manché salle, avera 
ereditato segnolina, che rombava a caserta 
giù per un esolape vario £ profonde come dl 
Niagara, 

Ho vendicato troppi antenati a favola 
per non capire Primo corergenie do sporene 
tosi ricordi sequalrioni. Lecn che nel pioas- 
ti lolleggia do phiondota pineate, cont alle 
Jimsiasie di Perde, pento endocerinologo. 
Finché quella secerne | suoi ormoni hirberi- 
ci, l'nomo cresce a dispetto delle ingliate 
che la fe gli vibra allo stomaco, imsazia- 
bite tere, 

Changes um di per sodio si rito di- 
furgico dello polento in cara Carnera: da 
madre gigansessa che a rapidi pawrettini 
prende la mura rovesciordo dl paiolo (in 
calarsi) come su 'ermzione di lava pialla è 
fumante: l'acqualino di Primo che alia» 
ug e iravolee ogni riiegno. 

La fame è ano srbdia belva che fa ima» 
oae parenti lontmi con nb d'asore fas- 
simoro crudel!. La vittima, uro sio emigra- 
tà in Francia, nello lomlicne parigine. 
Neanche do sa favola bario a plocsme i 
reggiii Lo stomaco rivalta ui aregro scan 
finora, nel guale affondano misere pronelne 
fi carboidrati d'ima baguette mos fono più 
une esiguo scioluf@pa in quale roragiai). 
Primone si sente vocato al circo e non dit 
pudire a mosfrarii come cipanie luna, 
Qibellechi di sedie a tutti denti: moriruore 
genio e insomenvinate prospettano sorrisi 
di profonda mesrizio. L'uomo che ha fante 
può ridere a mimuzzoli un elefante. 

Poi viene Lion See, nipose del buon Lo 
drone crocifiuo sul Goleore con Gesì di 
Nararetà, Ha visto Primo confermare con 
uma palla di phiso l'equazione crudele: far 
ra più velocità eguale è potenza. | francesi 
varretibero Primo in mazionale, a patto che 
anticipare O'Brien e Andbei di cinquas- 
lanmi, Resta fermo eli 11 metri di qual 
shrsi procaccià invszalito. 

Lion See prepara invece Primone al rim 
horehamti alletia del mine pupiliziico. Ahi, 
pori i puri! Come se si DInEsse alieno un 
sacco di popani ma don sa che dr provri 
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UO sereno, senza manifestare sofferenze. 


Si è spento lentamente, guandanido con tenerema 
- la maglie. Soltanto quattro minuti prima della fine ha 
perduto comoscenza, Il destino, perfido e amara, ha vie 
- luio che egli passasse nell'aldilà proprio nello stesso 


Primo Carnera campione mitico 
del Friuli e del mondo intronava 
gli , i con di @ ili 
a sacchi di mais 


Quel gigante 
con il cuore 
di un povero 


Mella lola; Carnera con la «slare cinemalogralica 
degli anni ‘23 Jean Harlow, 


more mio, clans. Con queste appas- 
gionate parole rivolte alla moglie Fi- | 
« na, Frimo Carnera muore a Sequals, | 
i di cirrosi epatica, Ha 6l anni, Sono 
de 10.57 del giorno 19 giugno 1967, venti anni fa. Sino 
(al momento del trapasso, Carnera è rimasto lucido è 


tn 





giorno im cui — il 29 giogmo di 34 anni prima, nel 1933 | 
|. — era riuscito a conquistare il titolo mondiale dei pesi massimi, battendo per k.o. alla sesta ripresa Jack Sharkey, Allora 


aveva 27 anni. 





La notizia della sua scomparsa viene pubblicata da tutti i giormali del mondo. La sua popolarità, dovuta in gran parte | 
alla sua mole, aveva superato ogni confine. la Italia gli vengono dedicate pagine intere, Hlstrate da decine e decine di foto- | 


prafie, Negli Stati Uniti la morte di Carnera, riconosciuto da intti come il «Gigante pentile», suscita profondo cordoglio. Il | 


«Mew York Posts gli dedica un titolo a tre colonne im prima pagina e quattro fotografie, Un portavoce del «Madison Squa- | 
re Garden, l'arena che per tanti anni rappresento il «tempio della boxes mondiale, dichiara: «La sera in cui Carnera butté | 
Sharkey, la gente sembrava impazzita per l'emozione suscitata da quell'incantro», 

Per Primo Camera, rimasto negli ultimi anni della sua vita legato alla natia Sequals e particolarmente vicino a Friuli 
nel meoado, il giornalista sportivo Gianni Brera ha pubblicato un articolo commemorativo che pubblichiamo. 


deuza divisa vo albiata come non riescono 
più a capire i seguaci di Saul da Tarso, La 
sola volta che wiene risparmiano loro ima 
combine, gli spettatori coprono il ring di se- 
die squiniermate: accnde alla Sport Halle di 
Bernina: mu ormai Léon ha vendinto il feno- 
meno i nemici monioati di Litile ftaly. 

La memoria bio-sionea del sangue ami 
co di Lion è lomigna dell'irmorare i travagli 


razioni deoli Wope nosiri fratelli. L'appa- 
rizione di Carnera li pretifico di fronte dl 
mondo. L'iparibeid è per cinta Incipeiomi 
ta delle pesta Nimolrione di AI Capone, 
Ori ecco ii modo di lierarst dillo mars 
cmzione roszinle! 

Checilluzzo Carare ansicina «te Good 
farktere, Tmmense bistecche placano il senso 
morale d'un friulamo ribelle. Nom banterme= 


no, alti, a liberano dal ferrore di mocide- 
re. l' suoi golfi pugni si spravvalitano; a 
meno che non c'eri l'orrore gratniiamente 
provacato dalla regia, 

Primtone veleggià come un galeone cieco 
in muri che indovino solioeto precetlozi, 
Checiliuzzo Cacace nom hè bisogno di mo- 
sanno mula. Folino scommesse per de 
quali Lion See parco per traditore agli de- 
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chi dei fratelli suoi. A pinidagnarci è Coca 
ce. di rircatto razziale si perfeziona che 
negli mpali di un ming. 

Succede finalmente che mai dituano con lo 
pseudonimo di Sharkey si pieghi intromato 
Sotto i igfani messi stechi di mi che so 
no i pugrattoni di Primo campione del 
miao. È dl 29 grugno dal Sr DI alef 
giugno seguente é Mar Bear, bellissimo 
fratello im siuggoge, a vendicare i inaditi du 
Léon. Siamo al ludibrio completo. Fengano 
contati 12 Enoch dawu; il che vuol dire che 
per dodici volte mi Mimalata di filenta sé 
rovesciata fatante sl pianelto (he con 
ver i iappeto): i boati sopraffammo l'ale 
fimtiaca mole indotto a franare con mupoli 
di colpi irriaenti. Max Bear é nino shruffo 
ne vendicatore, Sanio Frimone sopporia rl- 
cordanado Sequale, 

Le apparizioni europee sono propizione 
da altri Wops di casa, nerovestiti e amati 
di serchi esorciszonati la morte è lo paura 
dello medesime, L'infotnazione razziole ho 
comfri iMimitati come la ridicoloegime, Pri. 
mone è Il simbolo di uma muova e solo daro» 
cata realta morfologica, Se il ne ghiora dl 
nitane, il principe di alla statura belt a suo 
modo un «gradisco» rovescioio. Premalini 
salle tue acciao, Ercole amato, L'ampiruo 
alinpico al Lido vereziono, celeberrimo 
prosseneta, Resto sulla testimonianza di 
Pieri, cugino reguiisese dolcirsimo. 

Quando faccio visito a Primo in Geneser 
Sire, è Los Angeles, ascolto Giovanna, 
lemera balenoriera sul quiniale, appena di 
messa dr un collegio borghese in Forlania: 
suona n valzer al piano. Seaprando iniene 
rito le pengive, Primo ha l'orgoglio di farmi 
notare che gii somiglia, Molto meno Un 
herio Primit, che stidio Medicina al San 
Diego Hospital! dello Marina Usi La st 
guora Carnera spiega lo sirainbo sonetto di 
Biudelrire sopra lo Gemete: Primone l'ha 
incontrata no mercato a Crorizio, Quei cal 
po di fulmine deve aver Riempdio di sota 
i cielo orientale. 

Ho conservato di Primo è del moi un ri 
cordo presano che mi commuove. Primo 
faceva catch apponendo imperturbabili co- 
sioni hitmalateni a bere mapei di ogni 
colore. Si moglie piangeva pensando all'- 
trio con masapporiohile nostalgia. Ero la 
mipora ali um Tino slavo, «Abbi pozion 
ra, carina — la pregona dolcemente Primo 
it — bo È ‘avemmo mean tutti i cohei che 
gite valsa. Fennero dodiel mai dopo quella 
mio visito, nel 7, Il volto devastato di Pri 
mone metteva sgomento. Baniarsero 0 no | 
quattrini, a Sequelr Doveva chimmato lu 
morte. Fra fuggito per fame, tornava dixpe 
raîo per amore. E iu rispetta sempre un po- 
nero, quando è vero. 
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DA RIVE D'ARCANO - Come 
ogni anno il consiglio comunale 
di Rive d'Arcano ha valuto ottri- 
re al propri emigrati la rivista 
«Friuli nal Mondo» versando la 
quia assacialiva di agnmeno 
Questi sano gli iscrittà, 


Argentina - Buralli Franco, 
Tandil: Burelli Giovanni - Top- 
pazzini Farma, Esquel: Chiamse- 
sio Antonio, Lomas del Wirador; 
Gominotio Lucina, Olavarria; 
Gontardo Lino, Santa Fe'; Con- 
tardo Virgilio, Sante Fe Gasola 
Albano, S. Cruz Cosolo - PAN: 
gelo Alco e Noemi, Olavarria; 
D'Angelo Galliano, Wilde; Dan: 
gelo Iwo, Berazaiegui; Del Colle 
Garlcs, Rosario; Di Bamardo 
Ritcarda, Rosario: Melchior 
Ezio, San Justin Rionaco lginia, 
Olavarria: Zilli Guido Guerrino, 
Rosarig; Florissi Lino, Quilmas 
USA - Burelli Ettore, Canton: 
bWiichelutti Guida, Alllance. Au 
siralia - Melchior Fervido e mae 
ria, Gulling-Liamora; Savio Ma- 
ria, Firle Shi; Toson Rosalia, 
Carlinglord. Nuova Caledonia - 
©ngaro Luigi, Houmea. Alrica » 
Gontardo Leonardo, Yeaosille 
(Sud Airica], Canada - Bazzara 
Pietra, Timmins; Benedelli Nick, 
Ganlstoni Barioll Aurora, II 
lor; Blasutla Bruno, Toronio; 
Blasutti Nino, Rexdale; Balsutti 
Ferdinando, Sudbury; Biasutti 
Verginio, Etobicoke; Gampana 
Ehrino, Windsor; Campana Mi 
no, Savlt Ste, Marie Gontarndo 
Gian Alberto, Toronto; Cosolo 
Bruno, Etobicoke; Gosolo Luca, 
Toronto; Cosolo Rempo, Scar 
borough; D'Angelo Dino, Sault 
Ste. Marie; Doreta Rosina in 
(csclo, Elobicoke; Guadagnin 
Hiario, Toronto Melchior Arnal- 
do, Barrio; Melchior Germano, 
Windsor; Micheiutti roberto, Ar- 
ron; Michelulti Stefania ved. 
Pinzano, Sudbury; Nicli Renato, 
Ghambrook: Ongaro Maria, To- 


ronio; Finzano Angelina ed. 
Grieltti, GCapraol; Pongerini Anlo- 
nio, Mississaugi; Rinieri Aldo, 
E. Hamilion: Rinieri Bruno, 
Scarborough; Tonduîti Romana 
in Rinseri, Scartborovgh: D'An- 
Belo Hino e Silvia, Windsor; 
Gurridor Giuseppe, Sudbury. 
Svizzera - Ballotii Stefania, Dia- 
libon; Bertoli Mario, hattwill: 
Blasutti Emilio, Ganess Blasut- 
ti Franco, Altdorf; Gontardo Da- 
manico, Ginevra/ Gontardo DII- 
vo Tarcisio, Guttingen; Del Do 
Amelio, La Ghaug de Fonda; 
Della Vedova Dino, Dialadorf Di 
Fan Garina +ed. Fugnale, Li- 
gnen; Di Fam Lea, Manno; Da 
rotea Francesca Maria in Venti- 
miglia, Chatelaine; Dorotea Pa- 
trima, Chatslaitée; Ferro Orasta, 
Losanna; Filip Gino, genera; 
Florbani Disgo, Arlshaim: For- 
nasiero Emilio, Buchs; Foma- 
sierò Solidéa in Marcuzzi, O 
loan; Indorato Domenico, Losan- 
mai: Iindornio Doscolina in ventu- 
fa, Renans; Nelchior Avelina 
Gawalier, Gemeir; Melchior Lui- 
gi, Losanna: Melchior Rema, 
Meuchatel; Miani Emilia kn hiyt= 
ioni, Lugano; Micheluli Benia- 
mino, Ginavra; Hicali Angelo, 
Regensdart Managnese Sar- 
gio, Mattel; narduzzi lrma wad, 
kiebk:hior, Meuchateli Nicli Ar- 
naldo, Blanna; Peressotti Matal- 
da in Chollet, G Vaud; Pressac- 
co Odino, Sigershausen; Pugna- 
le Silvio, Mies; Rodighiero San: 
dro, Erlen Spina enrico, Gine- 
wra; Venir leo, Lyss; Vignuda 
Gonardo Rita, Gialibrwegg; Zilli 
Dino, Perseur. Francia » Barra: 
ra Celestino, Padermn par Tu- 
chan; Brino Maria, Toulousa, 
Burelli Aldo, Puy de Dome; Bu- 
ralli Emilio, Moulins les Metz 
Cestaro Giordano, Muliouwse; 
Golussi Arduino, Tolosa; Gon- 
tardo Dino, Le Hawe; Contardo 
Gando, Si. André les Vergerta; 
Gontardo Vinvica ved. Midena, 
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Famboy, Govassi Rito, Bouches 
du Rhone; Cucchiaro Righatto 
Ahkurora, Garchizy; D'Angelo Di- 
na, Tonneins; D'Arcano Arrigo, 
Trembaly les Gonnes; Del Do 
Gira, Ghamparney; De Da Ebra, 
Witlelsheim; Cai Do Giuseppe, 
Vieux Than Dei Do Lutio, 
Thann; Dei Do Lucio, Wittal= 
«heim; Della Vedova Carmela, 
f.le Savina; De Narda Angala, 
Longeville les et; Domini 
Sergio, Guanange; Fabbro (Mel 
lo, nowetant sur Moselle; Flo- 
reani Gianni, Fongizine les DI 
jon: Filumiani Sebastiano, Laine 
bach) Flumiani Umberio, Sar- 
curgeri S1. Marty; Frozza Napo» 
leone, Sesran: Gallino Luigino, 
Vizzilie; Jacquemei Robert, Fe- 
ne èn Tardenoes: Martini Maria: 
Fere en Tardentia; Malchiar 
Emilio, Denain: Melchior Ser 
gio, Rozerieulies; Miani Luigi, 
st. Quay Por; iMichelutii Dome 
nico, Kingersheim; Micheluti 
Ezio. Kingersheim:; Micheluti 
Gellima, Kingersiseimi iNauyen 
Nguyen Ahn ved. GCovassi, Bor- 
deaux: Pascoli Carlo, Mimeirm: 
Pascolo Gino, Wittetsheim; Fin 
zano Lei, Tavaux Pinzano Ra- 
salla ved, D'Angelo, Ivy sur 
Seite: Pi&chiiulta Anna Malia 
ved. Contando, Harsaranga; Ra- 
mano Luigia ved. De Rosa; Va- 
lux en *alin; Tonlutti Daminaa, 
Witteisheim; Toniutti Loria Ber- 
fa lin Toniutti, Wittelsheim; To- 
nbutti Florina, Wittelsheim; To 
nbuîti Tullio, Richwillar Usalup- 
pi Caterina, Bazancouri & Ma- 
ames; Zucchialti Ida Romana in 
Giraldo, La Destroussa; Zuttion 
Germano, Fontaine le Dijon. 
Belgio - Burelll Luciano, Qu- 
peye; Fabbro Americo, Jupille 
sur Mausa; Fabbro Ezio, Ans; 
Pelos Ines in Bidino, Grace Hal. 
logne. Germania - De Rosa Sil- 
«ano, Garlingen; Miani Mario, 
Giadbe:ht West: Moro Bruna, 
Gitenbach; Pidutti Gario, Besi: 
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Ghini FPugnale Alessio, Bolan- 
den Filtar; Romano Dalla Bian- 
ta Paola è Daniel Krakow, 
Frenkiurî, Italia - Campana Ca- 
lestino, Fonte nelle Alpi [Bellu= 
no). Jugoslavia - Di Giorgio Wil- 
torio, Slovoska Pozsga. Lus 
»emburgo - D'Angelo Gianni, 
Potange bWilichedluiti Italico, 
Obercori. 


DA POVOLETTO - li consiglio 
comunale di Powoletio ha prose 
«aduio ad iscrivere a «Friuli nei 
Mondo» i compaesani che risul: 
tano emigrati secondì | registri 
dell'anagrafe. Questi sono | ne 
minativi dei povolettani che ri: 
coveranno per il 1987 la nostra 
rivista 


URSS - Balîrame Amedeo, 
Minsk: Di Lenarda Elido, Slobin: 
Fiorito Franco, Rjazan Lo Ga- 
scio Mario, Orechovo Borismo. 
Alrica - Cancalliar Michelle, St 
Nigel; Beltrame Fabrizio, Jiei 
(Algeria): Miacoria Dina, El Dja- 
zar [Algeriak Pecoraro Secon= 
da, Jacundè [Cameruni: Gior- 
pliutti Angelo, Jacundè (Came- 
run); Bellrama Amedeo, Tebes- 
sa [Algeria]; Martinis. Renzo, 
Johannesburg (Bud Africa). Bel 
gio - Fiesso Fiorina, Namur; DI 
Gaspero Umberto, Mont sur 
Miarchianne; Scorsat Dino, TI- 
sur (Liegi; Degano Gino, Liegi; 
Gobesso Marla, TWlewr (Liegi): 
Londero Angelina, Rion sur 
Miarchiane: Tognacci Gianni 
no, Hartal [Liagi]; Nonoco Ma- 
rio, Ghalrimean. Ganada - Bos- 
zio @Beppino, Charlesbomg 
(Gusbec]; Boezio Bruno, PO 
GP 605; Giochiatii Manglio, 
lslington; Clochiatti Otelio, Fog 
Gi. [Quebec]; Folladori Bruna, 
Ontario Mow. USA - Perini Ugo, 
GT 06246. Cecoslovacchia -Sich 
Halla, Taplica. iraq - Martini 
Primo, Joint Venture. Argendina 
» Rossi Gelindo, Esquel Cham- 
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but; Fossi Gladys, Buenos Ab 
res; Picco Giacomino, lhinzaln- 
qo. Australia - Giorgiutti Ange- 
lo, Adelaide; Calligaris Luisa, 
Brisbane. Gran Bretagna - Tre- 
isan Anlionietia, Landra: Venuti 
kWinrin, Londra; Sommaro Da: 
niela, Cambridge. Lussemburgo 
«Rossi Alberto, Lussemburgo; 
Rossi Graziella, Solova; Fosco- 
lini Marcallo, Diekkirch; Gasnich 
Ezio, Petange, Fossi Davide, 
Lussemburgo, Francia - Canta- 
rutti Lino, Epinay sur Seina; 
Gantarutii Primo, Domani Gi- 
maponti Corrado, Breuschwit- 
chersmeim; ‘Gloochiatti Rima, 
Scalier Garthes; Della Signora 
Gianlranco, Liaboux Fusco Giu- 
liano, £, Maur de Faoss la Va: 
renne: Marinis Ainabda, Marl 
le Roi; Sudaro Bruna, Plasstatît, 
Sudaro Ramano, Phuastalt: Tre- 
visan Zaccaria, Monîchalnen; 
Variant Giuseppe, bbetr: Fusco 
Hiaria Jos, Pontault Combault, 
Barzaro Santo, Quesnoy Sur 
Deula; Tavagnutii Luigi, Tolosa; 
Dissegna Lino, Auch; Gautero 
Alberta, Joy aux Arches: Tom- 
maslno Mario, Le Mans; Della 
Signora Cornelio, Caen; Gioc- 
chiatii Vincenzo, Parigi; Sudaro 
Gabriele, Nilvange: Giocchiaiti 
Gianni, Parigi; Venuti Franco, 
St. Denis; Patli Giussppe, SI 
Brice sour Forei; Fusco Micola, 
Juziares; Pitiolo Vilma, Sama- 
zon; Fiorito Carolina, Muthousa; 
Martinis Dirce, Seremanpe Er- 
zange; Gasarsa Ghiara, Gi 
Queen: Bortoluzzi Onorina, Pia. 
alal; hlartinis Adalgisa, Gontin; 
Vanuti Napoleone, Contin; Cuc= 
chiara Plinio, H mbach; Ge 
cut Lionello, Darnieules; Gan- 
tisr Daniela, Monisau les Mi- 
nes; Guion lina, Andraziaug 
Bouth Eon: Roiatti Santina, Bon 
Enconire; Bellazino Allilio, Se- 
dan; Di Giusto Nicola, Mezin; 
Simonîtto Erra, Tan; Zorabii 


Marco, Piscop, Germania - Ce 


culi Rinaldo, Bannigiesimi; Gior- 
giutti Alvio, Colonia; Langaratti 
Renato, Golonia; Tadloli Costan- 
te, Ctanburg; Adami Giambatti- 
sia, Golonia; De Gecco Giacinto, 
GamundenNWohra; Nimia Bo 
mano, Willingen: Bukovclicak Li 
jubica, Stoccarda; Gompagnen 
Luigi, Mouss; Turco Giordano, 
Kassel: Cantarutii benilo, Stoc- 
carda; Cussigh Ralmonda, Stoc- 
tarda; Martinis Danilo, Sioccar- 
da; Tomasino Terzo, Stoccarda: 
Hiich Romano, Ditrigen: Siniteo 
Vittorio, Erlagen; cantiere Bruno, 
Sinecarda: Zammaro Fernanda, 
Siloccardia; Beltrame Bruna, 
Sinccarda; Rizzi Franco, Trawa: 
munda, Svizzera - Giorgiuîii 
Bruna, Basel: Prawano Silvana: 
Winlerthur Savino Teresa, Die- 
icon; Fabbro Luigi, Schlieren; 
Beltrame =Amaldo, FRinoch: 
Chiandetli  Arbano, Muttenz; 
Caulero Risdo, Romont Fr.: Del- 
la Negra Mirco, Peyros Pos 
sans; Negroni Silvano, Basel; 
Rossi Giowanni, Ginevra; Venuli 
Virgilio, Aarau; Fiailz Umberto, 
Ginewa Graziutii Sergio, All- 
schwil; Grariutti Elio, Basel, 
Zuccolo Darlo, Massagno; DMA- 
postino kiario, Moudon; D'Ago- 
stino Anilkdo, Moudon; Pecoraro 
Giannino, Molon; Facoraro Pri 


mo, Marlon Graziutli Laura, 
Allschwil; lbesio Luigia in Da 
Gecco, Basel; Sarnsrini Pia, 


Gour Vieux Martigny; Tosolini 
Anita, Losanna: Martinis Anna 
hiaria, Verwil; Gossatlini Ran 
zo, Cieldari: Cossattini Arieda, 
Zurigo, Tarnold Valeria in Sava- 
ry, Ecublens; Baldan Aldo, 
Dbermumpl Baldan Enrico, Ba- 
sel; Trevisan Vittorina, Aarau; 
CGuòthiaro Giosut, Meuchatel; 
Ethancoz Dentse in Tamodd, Ecu- 
bleans: Loffredo Enzo, Morlon: 
d'Agostlino Ermanno, Losanna; 
Paravano d&Aldo, Romanshorm; 
Sebastianuito Valisr, Losanna; 
Donati &ldo, Peyss Passante, 
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Asia 


GIAPPONE 


Chisco Ishikawa - Shizuoka - 
Antonio Mussio da Gasarga ti 
ha iscritto a Friuli nel Mondo 
par il 1987 


Sud America 


BRASILE 


Martin Diego - S. Bermardo 
do Campo - Tuo fratello Valaria- 
no ha provveduto a rinnovare la 
lua quota d'iscrizione per l'an- 
meo if corda, 


PERÙ 


Gasparotto Anmando - Lima - 
Gianni Omella da Sanremo [Im- 
peria)] ti manda carissimi saluti 
e auguri nell'iscriverti a Friuli 
nal Mando per il 1987 


VENEZUELA 


Dattigelli Norina «- Maracaibo 
-Lino ti saluta e ti ha iscritto per 
l'anno in corso. 

De Stelano Sergio - Caracas - 
Gai iscritto per il 1987 

Fachin-De Ambomusci Fianina 
- Puerlo Ordar - In cccasione 
della iva visita alla sede di Udi» 
he hai provrsduto ad iscriverti 
pe l'annata corrente. 

Fermandiz Natalino « Caracas 
» Eliana Triches ti ha iscritto per 
il 1907. 

Gobeiti Renzo - Caracas -Tua 
zia Bruna da Tarcento ii ha 
iscritto all'anta per l'annata cor- 
rente e li saluta. 

Loredan Anlonio - Puerto Or- 
dar - Quando ssi wenuto a Lidli- 
ne hai rinnovato l'iscrizione per 
il biennio 1687-1068. 

Martinello Luigi - Caracas » 
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per tutto l'anno în 
corso 

Montico Lino - Puerto Ordar - 
È siata Pianina Fachin ad isceri- 
varti per l'annata cormraenta 

Hicoloso Gianiranco - Gara- 
cas - Nal corsa dalla lua gradita 
visita alla nostra sede di Ugline 
li soi igcriflo sia per il 1987 che 
per il 1968, 

Trichee Enzo - Caracas - 
Prendiamo nota della tua iscri» 
zione per il 1907. 


ARGENTINA 


Avolado Ferruccio - Topieles 
- Antonio Mussio da Gasarsa ha 
proweadulo ad iscriverti per il 
1987. 

Buttarzoni Marino - Martinez 
-Renato Lirzi da Ciconicco di 
Fagagna ti ha iscritto all'ente 
per l'annata conrente 

Chioco Claudia Eleonora - 
Martine - È stato Luigi Macchia 
a isoriwarti per Il 1987, 

Di Lanarda Olivo - Florencia 
Varela - Gino Leita da Prato 
Garnico li salula è li iscrive a 
Friuli mel Mondo per luito l'anno 
1987. 

Laurel Rogelbo - Colonia Ca- 
roya - Cadamuro ha provveduto 
ad iscriverti all'ente per l'anno 
in corso 

Leita Ego - Rosario - Abbia 
mo ricesuto la tua iscrizione da 
parte del tuo nipote Gina per il 
RAT. 

Laita Elio - Florenzio Varela - 
Tuo figlia Gino da Prato Garnnica 
ti ha tacritto per l'annata cor- 
ramia, 

Lucchini Giovanni Battista - 
Cordoba - Margherita Donati da 
Montemarciano {Ancona) ci ha 
inviato la iua iscrizione per il 
1967 e il 1988. 

Manazzone Fiorina - Buenos 
Alres - Tuo cugino Wilmo da 
Pantianicco ti ha bscritta par il 
THE7, 

Manazione Luigi - Buenos 
Aires - Anche per ie VWilmo ha 
provveduto all'iscrizione per 
l'anno 1967. 

Marnioani Giuseppe - Willa 
Elità - Nel farci visita a Udine 
hai versato la iua quota asso 
ciativa per l'annata corrente. 

Marchetti Paterno - Colonia 
Caroya - È stato Cadamuro a 
lsgriwerti per ll biennio 1987- 
V9RH 

Marcarri-Garnzia Julia - La 
Falda - Tuo nipole Giovanni li 
invia affeltuosi saluli mell'iseri- 
verti al nostro ante per l'anno în 


Se apt A get 


Coro 

Warcurzi Anna e Gioiello - La 
Falla - Ficambiamo, anche se 
con holevale ritardo, i vostri ca- 
rissimi auguri è diamo riscontro 
alla vostra iscrizione all'era 
nel nome dei figlio prematura- 
mente perduto. and) di cdr. 

Marcurzi.De Augusiino Anto- 
nio - La Pilota - Piatro Ribis ci ha 
portato la tua tscrizione per il 
friamnio 1967 - 1988 - 1060. 

Masini Waller - Rosario - Ab- 
biamo preso nata che quanda 
sei venuto nella nosira sede di 
Uli ti ssi iscritto a Friulì nel 
Mondo per ire anni, cioè sino a 
tutto il T9RS. 

Miasoti Giga - Ratasl Calrada 
» Tuo fratello Lino il ha iscritta 
par il bannio 1987-1988 

Mattiussi Giuseppe - San Jdu- 
sto - È stato tuo fratello Umber- 
ic a rinna4are la tua iscrizione 
per il 1986 a il 1967. 

Mecchia Luigi - Los Polwori- 
hei - Adesso l'indirizzo è esat 
lo? Sei iscriio per tutlò l'anmo 
1907. 

Miculan-Pepe Licia - Parade- 
ro» Rissontriamo la tua iscerizio 
ne per l'anno in corso, 

Miimgolo Nives - Florida - Gia- 
vanni Fot ha affettuato il versa- 
menio della tua quola assogciati- 
va per il 1997. 

Wissoni Mina - Villa Martelli - 
Tua nipote Amma ti tà iscritto al 
nastro ande per il 1987. 

Mucin Vincenzo - Lujan - Tuo 
fratello Clemente ha regolariz- 
za la tua iscrizione per il blan- 
nio 1907-1988. 

Migris Elio - Mina Clavaro - 
Gilwana Nigris da Pradamano li 
ha iscritto par l'annata in cor 
Ao 

PFignolo Iwo - Gemeral Pache- 
nb - Lizzi da Gitonicco di Faga- 
gna ha praswedubto ad iscrimerti 
pisr il 1887. 

&calni Giorgio » Qlavarria -Da 
parte dei Fogolàr di Verwiers 
[Belgio] sei stato iscritto per il 
aBP. 


Europa 


ROMANIA 


Molinaro Giobatta - Husl - 
Santa Vallar da Bergamo ci ha 
inviato il waglia postale per la 
lua incrizione a Friuli nel man 
do 1987 


AUSTRIA 


Lisb Elsa - Grar » L'articolo 
di Prowini sullo scavpdi e sulla 
dalmine pubblicato su Friuli nel 
mando ti ha fatto piacere; ti rim 
graziamo dei complimenti che 
lai per il nostro lavoro giornali 
sfico nella nuova serie del gior- 
nala, Prendiamo allo della iva 
isgrizione per l'anno ìn corso, 

Marini Enea - Wien - Abbia 
mo ricevo la fua iscrizione 
pisr il 1867. 

Lavksa Marina - Spiesan - Ci 
è giunto il vaglia postale inter- 
nazionale con la quota assngcia- 
tiva per il 1887. 

Marcuzzi Anioniatta - Golonia 
» Dia Spilimbergo abbiamo rice. 
vuto il vaglia con la quota a35s09- 
ciativa all'ente per l'annata in 
Cora. 

Missione Cafiolica - Munsder 
- Da Maria Salan abbiamo rice- 
vuto l'iscrizione a Friuli nel 
mondo per il 1087. 

Mongiat Enrico - Lugdwigsha- 
fen «= Nel corsòà della tua gradita 
vialta alla sede di Udine assia- 
me alla ua famiglia hai prove 
dute a rinnovare l'iaerizione per 
il 1987. 

LUSSEMBURGO 

Gubiami Giuseppe - Lussem- 
burgo « È stato Attilio Martinuzzi 
di Godroipo ad iscriverti per id 
1067. 

Marzona Fior Carlo - Meder- 
nach = Gi è pervenuta la rimase 
ta bancaria con la tua quota as: 
soclativa pier Il 1997 

Mentil Armaldo - EMelbruck » 
E giunto puntualmente ill vaglia 
ton la tua iscrizione per l'anno 
in sorso 

Morissi Leopoldo - Lussam- 
Burgo: - Sai regolarmente incrib- 
to per il 1987. 

Morurzi Odila - Sisinsel » ll 
versamento da ta latio fi iscriva 
a Friuli nel mondo per il biennio 
1997-1988 


Nord America 


CANADA 


Camilollo Baldo - Windsor » 
Abbiamé ricevuto la tua quata 
asspcialiva per l'annata corren= 
le 

Lenardis Ranieri Ottawa - GI 
è giunta la tua lscrizone di s0- 
cio sostenitore per il biennio 
1986-1957 

Lenardurr RPomanò - Ed- 
mondion - Tuo Fratello Mario ti 
manda tanti cari saluti e ti ha 
ieritio a Friulì nei mondo per il 
1967 è il 1064. 

Linossi Ferdinando + Weslon 
» Risconiriama il versamento 
della tua quota associativa per 
il 1907. 

Liut Giowanni + Milton - È sîa- 
fa tua sorella Lisciana a rinto- 
Ware la iua iscrizione allante 
per il biannio 1986- 1967. 

Liuî Silvano - lalingion - Ab- 
biamo preso nola della tua 
iscrizione per Fanno in corsa. 

Londero Emilia e Renato - St. 
dean - Con rimessa postale ci 
avete fatto avere il rinnowo del- 
la vostra iscrizione per il 1958, 

Lus Osvaldo - Trail - È perve- 
nuta puntualmente la tua iacri 
zione par l'annata corrente. 

Macor Tullio - Abboisiord - 
Prima di tuîto ssterndiamao i fugi 
cari saluti alla natia Pontebba, 
dove è rimasio tuo fratello con 
lamiglia, a Gemona, dove hai 
lavoraio, ai cognati di Udine @ 
alla cugina Luisella di Bolzano; 
infine ti ricordiamo che sei fra i 
shti sosientiori del nostro ente 
per il 1987. Afand! di cor. 

Marchetti G, - Toronto - | tuoi 
saluti sanno ai cugini Martinia a 
al nosfro Tin Wiale; la tua ri- 
messa ragolarizza l'iscrizione 
dello scorso anno. 

Hiarinigh Edward - Kirkland 
Lalve - Abbiamo press nota del» 
la iva issrizione per l'anno in 
Corso, 

Martellozzi Aliredo « Taranto 
- Mella simpatica visita alla no- 
sira sede assieme a tua moglie 
& ai tuoi figli hai rinnovato la 
tua iscrizione anche per il pros 
simo anna 

Marîina Elia - Calgary - Dia- 
mo riscontro alla tua iscrizione 
far ll blannio 1R87-1960 a co- 
gliameo l'occasione per aglende- 
fa i tuoi cari saluti ai parendi 
emigrati in Argentina, Belgio, 
Francia è in giro per l'Halia. 

Masolti Rina - Hamilton » (ha: 
mo risonirà — stusaci, ma ab 
bastanza tardi! — alla tua iscori- 
zione fatta ancora nel dicembre 
scorso per l'anno 1986 

Miastrocola - Ceschia Elsa - 
Montmaal - Gi ha fatto piacere la 
tua «anuia a Udine, anche per- 
ché hai potuto rinnovare Vigcri- 
zione all'anie per il 1964 è il 
1967, 

Watliuasi Arrigo - Downesiew 
= Ti ringraziamo per le belle pa- 
role che ci hai scriltio perché 
Barvano a larci conlinuare nella 
thoelra laliza nel lsmere vicino i 
Friuli di fuori con il Frivb di den 
tro: li abbiamo posto nella lista 
dii soci sosteniori per ll blen- 
nio TS87-1988, 

Mastroni Joe - Rossmere - La 
tua visita alla nosîra sade di 
Ugdina li ha permesso di rinno- 
vare la tua iscrizione all'ente 
par li 1987, 1 1988 a il 1989 

Minésini Liduina - Mandreal -È 
slalo luo cagnalb Gigi Cogolo 
ad iscriverti per il 1987 (natural 
mite con abbonamento al 
giornale per posta aerba]. 

Missio Ennio - Boansviaw » 
Abbiamo praso nota della tua 
iscrizione per l'anno in corso. 

Missio Mario - Downsview - 
4&bbiamo ricesuio lo scorso 
gennala la tua iscrizione per |l 
TABT 

Mocchiutli Ermes - Quebec - 
Chissà qualche «colla, iramite il 
Friuli nel mando? Trentacingue 
anni la hai lasciato in Argentina 
un carissimo amico Adelchi Piz 
zolini, adesso vorresti che qual: 
cuna fe lo rintracciassa. Abbla- 
mo ricevuto, intanio, la tua 
iscrizione per il 1987 @ ancha 
quella per tuo padre Edoardo, 
ragizdanie a Cormons 

Wialinari Iride - Kelowna - La 
quota da le imviataci li permette 


aiar oi 


l'iscrizione come socio sosteni- 
lore del nostro snie. Mandi! di 
Gir 

Mongiast Leo - Toronto - Ab 
biamo preso nola del ivo varsa- 
mento della quota associativa 
per l’anno in corso, 

Mangiat Sergio - Marntraal - 
Enrico & wanuto a trovarci da 
Ludwigshalan (Germania Doc) 
@ ti ha tscritto all'ente per il 
19B7. 

Morassulti Andy »- Comber «Cì 
è parnvenuta la tus quotà asso. 
cialiva per l'amino in corso. 

Morassutti Giovanni + Toronto 
» Gi ha fatto piacere la tiva visita 
alla nostra sede di Udine assle- 
mae alla tua famiglia; nall'occa- 
sione hai rinnovato la tua jacri- 
zione anche per il 1954, 

Mussio Celesie - Windsor - È 
Stato don Ermes a versara la 
lua quota d'iscrizione per il 
1967, 

Nicodemo Bruno - Windsor «È 
giunta punivalmente la tua 
lacriziane per l'anmata corrente. 

Mardo Bruna - Torando » Con 
anti saluti a Codroipo è perve- 
nuta la tua iscrizione a Friuli 
nel mando per il 1987 

Mardurzi Evelina - Domn- 
sele + Abbiamo svelato il tuo 
dispiacere per lla retrocessione 
in serie B della squadra di cal- 
aio Udinsss al presidente Giam- 
paolo Pozzo. Ti assicura che 
FUdiness ritomerà presio ac- 
camio alle grandi squadre ialia= 
he. intanto li riscontriamo la bua 
issrimone a Friulì nel mondo 
per il 1987. 

Oriecuia Natala = Powsl Rimar 
= (i hanno fatio piacere | uo 
complimenti per la nuova veste 
del nostro giornale; ti assicuria- 
mo che siamo aperti per seplla- 
re tutte le malizia che i reastri 
lettori rilengornò comunicanti. 
Abbiamo preso nota della iva 
iscrizione all'ente par il 1987. 
Ricordati che, kscrivendoli, ili 
giornale diventa anche tuo. 

Mardurzi Lina « Hamilton = Li- 
no ti ha iscritta per il 1987. 
STATI LMITI 

Fogolàr di Washington - ll se- 
gretario, Donald Dickhute ci ha 
inwialo i nominalivi dei soci che 
Bi soma iscrilli anche a Friuli nel 
morngio per il 1987: Boyajan Da- 
rina, Cargmadli Maria, Dickhute 
Diana, Segato Emma e Zancan 
fintonio. A iutti un mandi di ci 

Di Filippo Afiilio - Shrevepori 
« È stato Lino ad iscrivarii per 
l'anno in corsa, 

DI Filippo Irene - Florence - 
Anche per te ha provveduto Li 
no a Yarsgre la quota associati 
va per l'anmala corrente. 

Lorenzini EMore - Exeter «Sai 
ra i soci sostenitori per il 1987. 

Leschiuita Virgilio » Loviswille 
- Abbiamo ricewulo la bua seri 
zione per l'anno in corso ati 
ringraziamo per lo scritto che 
l'ha accompagnata, però vor- 
remmo che il nostro lavoro fc 
se conforialo anche da serifti 
dei più giowani figli e nipoti, 

Lizior Ganiima - Pîttaburgh -La 
queta da ta versata ti permette 
l'iserizione per l'anno in corso 

Lodalo Gino - Bronx - Nel cnr 
sa della ua <isila alla nostra 
sede di Udine hai rinnovato l'i- 
asrizione pier il 197. 

Nardurzi Elsa è Beppi - San 
li Rosà - Ci dita che ritornando 
in Friuli dopo 40 anni di assen= 
ra, l'avele trovato tanto diversa 
da quando l'avete lasciato: ci 
sembra giusto dopo fanti anni! Il 
nestro compito è quello di farla 
sapere a butti con questo gior- 
nale, L'importante è che riman- 
ga sempre vino ll desiderio di 
ritormarvi ovvero che lo ricona- 
aciale come vostra La quota da 
toi varsala è per l'iscrizione al- 
l'ente per il 1966. 

Martina Giulio » Peterburg = 
Abbismo ricewuio la tua isori» 
Bona per Fanno in corsa 

Martin Halo - Rockwille - Sei 
iscriito come socio sostenitore 
per l'anno in corso 

Mirolo Amelia - Columbus - 
Abbiamo posto il buo nome fra i 
soci anglenitori per il 1987 

Morsas Anna - Detroit - Con 
lanti salvi ad amici è parenti di 
San Daniele è pervenuta La iva 
iscrizione all'ente per il 1987 da 


deri gie piro pa 


A pa e 





| somiugi Efiore è Maria Buralli, 
residenti a Canton, negli U.S_A., 


originari di Porralis di Rive 
d'Arcano, hanno rivisto ll lora 
Friuli, con commozione e im: 
muiato affetto: hanno poi latto 
viaila ai nostri uffici è sono lieti 
di salutare, con questa loro la- 
la, bulli i parenti è amici nella 
piccola patria è seminali in bullo 
il mando. 


parte di tua sorella e di tuo co 
grato. 

Moraldo Domenico - Walled 
Lake »« Venendoci a far visita 
nella sade di Udine hai rinnowa- 
to la iua iscrizione par il 1988, 

Maralkio Giuseppe - Flini -Sei 
stato iscritto anche per l'anno 
prossima. 

Waralbdo Luigi - Grosse Poin- 
le Shaones - Anche iu da parte di 
«hienie sei stato iscritio per Îi 
1668. 

Massaro Tullio « Cortland = 
Camo riscontro alla tua iscri- 
zione per l'anno în corso, 

Martina Giorgio - Columbus - 
Ci è giunta la bua iscrizione per 
il biennio T1987- 1988 

Manis Valentino - St Charles 
- È siata tua mamma ad scri 
sari per l'anno în corso. 

Miani Tiziano - Siockton - Ab- 
biamo preso nola della tua 
ibcrizione fra i soci sosteniipri 
pes il 1687. Mardi di cor 

Mincin Emma è Secondo - 
Bronx - Ci ha tatto veramente 
piacere il vostro scritto che ci 
rincuora nella nostra fatica 
giornalistica a vi diamo riscon- 
tro della vostra iscrizione al: 
ante per | 1997. 

Morcal Bruno +: Seven Hilka - 
(i è pervenuta la bua rimessa 
postale con la quota associativa 
par l'anno ih corso. 

Morello Wanda - Red Wood 
City - Lidia Boltega ci ha învisio 
un vaglia postale con la tiva 
quola associativa per il 1987. 

Riosangini Vilmo - Pearland - 
Abbiamo posto il tuo nome fra i 
soci sostenitori dal nostro anle 
per tutto l'anno in corso. 

Ormnalla Domenica - Durango 
» Gion i tuoi saluti a Vanda Vido- 
ni di San Daniela è a Vasco 
Candusso di Fagagna ci è glun 
ta la tua iscrizione per il 1987. 

Peruch Ferruccio - Houston - 
Abbiamo preso nola della iva 
iscrizione quale socio sosteni- 
bore per l'anno in corso. 


MESSICO 

Murzin Armando + Puebla + 
L'amico Ferruccio Gos di Co- 
droipe ti ha tscritto a Friuli nel 
manda par il biennio 1067-1968, 





Anita & Tullio Solari, originari di 
Pesarils e residenti a Sydney 
[Australia], circondati dai loro 
quatro figli @ dalla rispettiva 
muore, da una decina di nipoti, 
dini parenti e da lanti amici, 
hanno felicemente calebrato Îl 
loro 50° di malrimonio: deside- 
rano inviare un affettuoso ricor: 
do a tulla la loro Carnia e a butti 
i friulani in patria è nei mondo. 


| Africa 
ETIOPIA 

Masutti Luigi - Addis Abeba - 
Mal lanci visita nei nostri uffici di 
Udine, hai rinnovato la tua iscsi- 
Zione all'enie per l'anno in cor- 
so con abbonamento via aerea. 
SUD AFRICA 

Cosstli Riina - Johannesburg - 
Tuo cugino Franco Mossenta da 
Santa Caterina (Udine) ha prow- 
veduio ad iscriverti all'ente con 
abbonamento via serca 

Lizzi Rina - Johannesburg - È 
stato tuo figlio Roberto ad seri 
verti per il 1967 & il 1868 a Friuli 
mel Hiondo. 

Marchio imes - Cape Ton » 
Gi è pervenuta la tua quota as- 
sociativa per l'anno in corsa 

Mariurzi Graziano - Banoni - 
Tua suogera ti ha iscritto per il 
1887 con abbonamanto alla na 
=ira rivisita per posta nerca. 


MUCO CALEDONIA 


Wiadussi Piero - HKoumasa -Tua 
cugina Alma ti ha iscritto per |l 
Toe7. 

AUSTRALIA 

Fogolàr di Canberra » Abbia 
mo ricewuto l'iscrizione di Bor 
Marco. Mandi di cdr. 

Corrado Lisetta - Brisbane - 
Con il saluto ai parenti di Tar- 
reano di Cividale è arrivata la 
tua iscrizione all'ente per il 
1907 

Machin Onorino - Annandala - 
Gon ql auguri di buona Pesgua 
è giunta anche la iva quata as- 
soclativa per l'anno in corso. 

Masorg Valli - Marryatville - 
Diamo riscontro alla ua parteci- 
pazione par il 1987 san la quota 
assccialiva. 

Mansutti Gio Batta - Asscot 
Park - Rina Visintini da Gampo- 
farmido ci ha ìnwiato il waglia po- 
stale con la tua iscrizione per |l 
1087. 

Marcollini Eugenio - Canley 
Vala - Abbiamo ricavuio la iva 
trentesima lscrizione annuale 
per È 1987 {un trentennale di fe- 
delta alla nostra rivista merita 
un brindisi! 

Marcurro Itala - Brighion - La 
lua quota versata in febbraio è 
servita a ragolarizzare l'iscrizio- 
ma pes il T9BE. 

Marcuzzo Palmira » Morih Bal: 
tin - Abbiamo ricevuto il «aglia 
postale ton l'iscrizione per ll 
biennio 1986-1887. 

Mattiussi Maria « Canley Vale 
= Gon i tuoi carl saluti al com- 
paesani di Lestizza cl è parve 
nuia la tua iscrizione da socio 
sostenitore per il THRT, 

Mazzolini Bruno - Templesto- 
wa - Gi sono venuti a Iromvare i 
Berlolin, i quali ci hanno poriato 
la ua iscrizione per il 1987 è il 
1964; l'occasione è di inviare | 
tuoi saluti gi paesani è amici di 
San Lorenzo leonlino è di Gori- 
zia. 

Mebocco Yillorio - Carramar - 
Praernziiamo nota della bua iscri 
Eiane per dl biennio 1967-1568 © 
il «mandi di cùr- da trasmotiore 
a lutti i parenti e amici sparsi nel 
mondo. 

Micheltzza Virginia - Maclecd 
- Fachala Martin ci ha fatto visi 
ta ed ha portato la tua tacrizio- 
ma per il 1987 .a il 1998 

Moretti Mario - Clarence Gar- 
dans - Alma Florsani li ha iscril- 
to per il:1997 con tanti saluti & 
atti i briulani di Adelaide. 

Wargante Harcisa - Guilbdford - 
Abbia: preso nota della tua 
iscrizione per l'anno in cargo. 

Moro Elso - Padstow - È stato 
Alvise Pitto a portarci la tua 
quoia per l'iscrizione 1987. 

Morson Giovanni « Concord 
Miesi è Quando sel venuto a tra- 
varci nella sede di Udine hai 
proveadule a rinnovare l'iscri- 
zione per |l 1387 

O'Callaghan Gerard Joseph - 
Black Rock - Diamo riscontro al 
versamento della lua quota as- 
saccialiva per il 1887: in seguito ti 
pregheremmo di inviare quanto 
di competenza direttamente alla 
Società Filologica Friulana è di 
inviarci al nostro indirizzo unsca- 
mente la quota associativa an- 
nuala. kfandi di cdr, 
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Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 


USARE LA BANCA: 
UNA SOLUZIONE PER RISOLVERE TANTI PROBLEMI 
DI CHI VIVE E LAVORA ALL’ESTERO . 


Una serie di proposte della Banca Cattolica del Veneto per i veneti e friulani nel mondo. 
Mutui per la casa, opportunità di investimento, assicurazioni gratuite ed altri interessanti servizi 
compongono il progetto Exit-Extra Italia. 


La Banca Cattolica del Venato è na- 
ta oltre 90 anni fa ‘ed opera nelle 
Tre Venezie. 

Quest'area, che oggi costiluisce 
uno dei poli economici più impor- 
tanti d'Italia, è stata in passato ed è 
ancora oggi il punto di partenza di 
lanti connazionali che vivono e la- 
vorano all'estero, 

Kia la condizione di non residente 
inltalia ersa tutta una serie di parti- 
colari esigenze, alle quali è neces- 
sario dare le giuste risposte, 

Per chi si trova all'estero infatti an- 
che la semplice operazione di pa- 
gqamento di un'utenza perla casa ln 
Italia diventa un problema, per non 
parlare poi di quando si devono 
negoziare le condizioni applicate 
ai propri depositi è scegliere tra le 
varie opportunità di investimento 
che ll mercato alfre oggi. 

La Banca Gatiolica ha raccolto sot- 
to il nome «Exit» tutti i servizi riser- 
vati a chi risiede all'estero. «Exit, 
oltre ad essere la sintesi di «extra 
talia» a significare la situazione di 
chi vive e lavora fuori dall'Italia, 
wuòle anche indicare la «ia d'usaci 
tan che | servizi proposti offrono 
per i tanti problemi dei connazia= 
nali all'estero nei loro rapporti con 
la madre Patria, 


INVIO VELOCE E SICURO DELLE 
RIMESSE DALL'ESTERO. 


La risposta è il servizio SWIFT, che 
consiste in una rete elettronica in- 
ternazionale che collega immedia- 
tamente le più importanti banche 
inogni parte del mondo econsante 
quindi di effettuare In «tempo rea- 
l& | trasferimenti di fondi da una 
parte all'altra della terra. 
Avvalendosi di questo servizio una 
persona che risiede, ad esempio, 
in Canada può accreditare al- 
l'istante una somma di denaro in 
un conto 100850 presso una banca 
italiana, come se si fosse recato 
personalmente ai suoi sportelli ad 
effettuare Il versamento. 

Basta che la banca italiana sia col- 
legata al sistema Swift. E la Banca 
Cattolica lo è da tempo. Se la rl- 
messa è destinata a persona che 
non ha un conto presso l'istituto, il 
destinatario viene prontamente av- 
vertito, e potrà ritirare l'importo nel- 
la filiale della banca più comoda 
per lui. 


DEPOSITI O CONTI IN ITALIA 


La natura dei conti dei quali uni 
connazionale emigrato può essere 
titolare è diversa in relazione alla 
condizione in cui egli si trova. 

Se ad esempio lavora all'estero per 
brevi periodi e ha mantenuto la re- 
sidenza in Italia, la soluzione non 
può che essere l'apertura di un li- 
Oretto di deposito o di un conta 
corrente in lire, In particolare Il 
conlo corrente in lire permette una 
ampia operatività, non solo per 
quanto riguarda l'accredito di 
somme provenienti dall'estero, ma 
anche perché siagganciano ad es- 
80 nhumeròsi servizi [pagamento 
automatico delle utenze, affitti, 


ecc., carta Bancomat, incassi vari) 
Se invece egli ha acquisito la resi- 
denza estera e non ha occasione di 
rientrare spesso in Italia, c'è il con- 
io estero 


CONTO ESTERO: LA SOLUZIONE 
SU MISURA PER CHI RISIEDE 
ALL'ESTERO 

È un conto corrente «speciale» che 
permette di mantenere in deposito 
delle somme nella valuta estera de- 
sliderata 0 In «lire di conto estero». 
Kia che cosa differenzia questo 
conto dal conto corrente in line? Il 
fatto che i saldi possono essere 
trasferiti all'estero in qualsiasi mo- 
mento senza particolari formalità 
valutarie, che gli assegni tratti su 
gGuestio conto possono circolare 
anche all'estero e che sul conto 
#stero non si applica la ritenuta fi- 
scale sugli interessi, che grava in- 
vece nella misura del 25% sul conti 
correnti in lire. 

Anche per merzo del conto estero 
si possono pagare affitti ed utenze, 
acquistare titoli ed usufruire di tutti 
i servizi previsti per |conti correnti 
in lire. 

La Banca Cattolica del Veneto offre 
qualcosa in più: la possibilità di 
aprire questo tipo di conto sanza 
bisogno di recarsi In Italia, per 
mezzo di una procedura studiata 
appositamente. 

Tutti i depositi e conti accesi a con- 
nazionali emigrati godono di con- 
dizioni veramente vantaggiose, e, 
cosa nuova, facilmente contralla- 
bili anche dall'estero perché ag- 
ganclate al tasso uttlciale di sconta 
peri conti in lire e altasso delle eu- 
rodivise per i conti esteri. Questi 
tassi sono riportati dal maggiori 
quotidiani e sui giornali finanziari 
di ogni parte del mondo. 

Le spese di tenuta conto sono ri- 
dotte del 50% rispetto a quelle 
usuali e a tutti i conti sono aggan- 
Ciate delle speciali polizze asslcu- 
rative, 


.-. CHE PERMETTE ANCHE DI 
ESSERE ASSICURATI 
GRATUITAMENTE CONTRO 
INFORTUMI E MALATTIE. 


Si tratta di due tipi di assicurazioni: 
lASSICURACREDITO è una forma 
assicurativa che prevede la possi- 
bilità di collegare ad ogni conto 0 
libretto intestato al connazionale 
all'estero una polizza contro gli in- 
fortuni che causino la morte o l'in= 
validità permanente pari o superio- 
re al 60%. La particolarità sta nel 
fatto che l'indennizzo viene calco- 
lato in base al saldo presentato dal 
conto e tale indennizzo può giur 
gere lino a 100 milioni di Ure per 
conto. 

La «POLIZZA SOGGIORNO IN ITA= 
LIA», che dà diritto ad una diaria di 
centomila lire per un massimo di 
un mese. La polizza è attiva contro 
qualsiasi evento negativo, e cioè 


un infortunio, una malattia che ca- 


piti durante la permanenza in Italia 
causando Il ricovero in ospedale o 
clinica. 


INVESTIRE IN ITALIA 


Le soluzioni possono essere diver- 
se in bese all'entità del capitale 
che si intende investire e alla dura- 
ta dell'investimento. 

Alla Banca Cattolica del Veneto per 
esempio si può ottenere assisten- 
za nel settore dell'insestimento mo- 
biliare avvalendosi di alcuni parti- 
colarì servizi. 


IL SERVIZIO TITOLI 


Tramite il quale si possono ordina= 
he alla banca acquisti e vendite di 
titoli, chevengono eseguite secon- 
do le precise disposizioni date dal 
connazionale all'estero. 

Fer gli emigrati le commissioni 
vengono ridotte a due terzi di quel- 
le usuali. Per chi investe in titoli, 
specie se lavora all’estero, è ne- 
Céessario operare attraverso il con- 
ta corrente 0 il conto estero. 
Molto utile in questi casi è anche ll 
Servizio di cusiodia e amministra- 
zione titoli. 

Ghi affida i titoli alla banca non caor- 
he più alcun rischio (perdita, furto, 
deterioramento) connesso alla cu- 
stodia in proprio. Fer quanio ri- 
quarda pol la loro amministrazione 
il cliente è sollevato da ogni con- 
trollo diretto sulla sua posizione in 
titoli e di conseguenza da qualsiasi 
fischio di possibili dimenticanze 0 
di errate verifiche. 

In particolare poi alla Banca Catto- 
lica il servizio dicustodia e ammini- 
strazione titoli viene svolto gratui- 
tamente par i connazionali all'este- 
ro che investono in titoli di Stato. 


LA GESTIONE DEL PORTAFOGLIO 
HOBILIARE 


Questo servizio consente a chi ha 
già messo da parte una certa som- 
ma, di farla gestire da chi ne ha la 
specifica competenza professio- 
nale, Tale somma sarà impiegata 
esclusivamente in titoli a reddito 
fisso (titoli di stato, obbligazioni 
ordinarie, indicizzate, convertibili, 
ecc.) che garantiscono quindi la 
massima sicurezza dell'imeesti- 
mento abbinata ad una buona red= 
ditivita, 

In base all'entità delle somme affi- 
date, la banca propone il tipo di in- 
vestimento più adatto a soddisfare 
le esigenze del cliente, che sarà 
periodicamente inlormato sulla si- 
tuazione del suo portafoglio e sul- 
l'evoluzione della gestione. 


I FONDI DI INVESTIMENTO 


Fer chi dispone di una somma an- 
che modesta ma desidera ugual- 
mente che ala investita e gestita da 
eaperti del settore, la soluzione è il 
fondo comune di investimento. La 
Banca Gattolica del Veneto propo- 
ne il Fondo Centrale e il Fondo 
Gentrale Reddito. Queste formule 
di investimento sono particolar. 
mente indicate per chi non ha l'esi- 
genza Immediata di trasformare in 
reddito i propri risparmi ma vuole 
crearsi una solida base per il futuro. 


Pér accedere a queste forme di in- 
vestimento ci vogliono almeno due 
milioni iniziali. L'andamento si po- 
trà poi controllare consultando 
qualcuno del più Importanti quoti- 
diani italiani che pubblicano le 
quotazioni delle quote del landa. 
Tutti | connazionali che nan avea- 
sero occasione di rientrare spesso 
in italia, polranno accedere a que- 
sti servizi anche stando all'estero 


OTTENERE CREDITO IN ITALIA 
MUTLI PER LA CASA 


Sono mutui per acquistare, co- 
siruire 0 ristrutiurare una casa in 
Italia, 

L'onseantono di ottenere fino al 7544 
del valore commerciale o del costo 
di costruzione dell'immobile e si 
possono rimborsare anche in dieci 
anni, |l tasso di interesse è vera- 
mente favorevole e viene stabilito 
al momento della stipula del con- 
tratto secondo l'andamento del 
mercato monetario. 


CREDITO CONNAZIONALI 
RIENTRATI 


Ghi rientra in Italia al termine del 
periodo di lavoro all'estero può 
usufruire di questo tipo di finanzia- 
mento, che può essere ottenuto ra- 
pidamente in due o tre glomi. 

L'importo concesso può arrivare fi- 
no a 20 milioni ed è rimborsabile 
anche in cingue anni, Fuò.essere 
utilizzato per qualsiasi esigenza 
personale, familiare è prolessziona- 
le come l'acquisto di un'autovettu- 
ra, di arredamento ed altro ancora. 
La formula proposta dalla Banca 
Cattolica ha un tasso molto vantag- 


gioso, il migliore che la banca ap- 
plica alla sua più importante clien- 
tela. 


IL PAGAMENTO DELLA 
PENSIONE INPS IN UN CONTO 
ESTERO IN ITALIA 


È un nuovo servizio rivolto a chi ri- 
siede all'estero e percepisce una 
pensione INPS. Una volta awviato ll 
meccanismo, la penzione verrà ac- 
creditata nel conto estero e comin- 
cerà da subito a fruttare interessi, 
Grazie ad una convenzione con 
l'INAS, l'Istituto Nazionale di Assi- 
stenza Sociale della CISL, le per- 
sone Interessate possono sbriga- 
re tutte le formalità senza biso 
gno di venire in Italia, samplice- 
mente recandosi a un centro INAS 
all'estero, 


COMMERCIARE CON L'ITALIA 


Ecco un servizio per i connazionali 
che all'estero hanno intrapreso 
una attività artigianale, commercia- 
be @ indusiriate: 

Consideriamo che Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino Alto Adi- 
ge sono tra le prime regioni in Italia 
per traffico commerciale con l'este- 
na, si tratta quindi di mercati inte- 
ressanti per tutti coloro che dal- 
l'estero intendono avviare rapporti 
di esportazione od importazione 
con aziende di quest'area 

In particolare la Banca Cattolica 
del Veneto, con l'ausilio di archivi 
computerizzati e della sua cono- 
scenza del mercato è in grado di 
prestare assistenza lomendo in- 
formazioni, effettuando ricerche di 
mercato e ricercando possibili 
partners commerciali, 


Ritagliare e spedire a 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UFFICIO CONNAZIONALI ALL'ESTERO 


Servizio Sviluppo 


Gentro Torri — 36100 VICENZA (Italia) 


Richiesta informazioni 


Sono interessato ai vostri servizi riservati agli italiani all'estero e desidera ri- 


cevere gretultemente Intormazioni: 


Sul conto estero 


Su come investire In titoli in Italia 


L] sui mutui a tasso agevolato per la casa 


sul credito connazionali rientrati 


sull'accredito della pensione INFS in conto estero 
sul servizi di assistenza commerciale 


Cognome 

H civico e Via 

Gittà 

Luogo e data di nascita 
Ho parenti in Italia che risiedono a 


La mia occupazione all'astero è 





Codice Postale 


Nome 


Stalo 





